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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  12 giugno 2026 , n.  111 .

      Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza sanita-
ria in favore dei cittadini iscritti all’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero, residenti in Paesi che non appartengono 
all’Unione europea e non aderiscono all’Associazione euro-
pea di libero scambio.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Estensione dei servizi di assistenza sanitaria italiana 

per i cittadini italiani regolarmente iscritti all’AIRE, 
residenti in Paesi che non appartengono all’Unione 
europea e non aderiscono all’EFTA    

     1. All’articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Gli utenti iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti 
all’estero, di cui all’articolo 1 della legge 27 ottobre 1988, 
n. 470, residenti in Paesi che non appartengono all’Unio-
ne europea e non aderiscono all’Associazione europea 
di libero scambio, sono iscritti presso l’azienda sanitaria 
locale presente nel territorio, che raccoglie le loro sche-
de individuali, o, in alternativa, presso l’azienda sanitaria 
locale competente per il domicilio di soggiorno». 

 2. Il rilascio della tessera sanitaria nazionale, valida nel 
territorio italiano, nei confronti dei cittadini italiani iscrit-
ti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), 
residenti in Paesi che non appartengono all’Unione euro-
pea e non aderiscono all’Associazione europea di libero 
scambio (EFTA), è subordinato al versamento del contri-
buto di cui all’articolo 2. 

  3. All’articolo 7 della legge 7 agosto 1982, n. 526, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano ai cittadini residenti in Paesi che non appartengono 
all’Unione europea e non aderiscono all’Associazione 
europea di libero scambio».   

  Art. 2.
      Contributo nazionale per l’assistenza sanitaria per i cit-

tadini italiani regolarmente iscritti all’AIRE, residenti 
in Paesi che non appartengono all’Unione europea e 
non aderiscono all’EFTA    

     1. Il possesso della tessera sanitaria nazionale di cui 
all’articolo 1, comma 2, in corso di validità è condizio-
ne necessaria per l’accesso alle prestazioni a carico del 
Servizio sanitario nazionale da parte dei cittadini italiani 

iscritti all’AIRE residenti in Paesi che non appartengono 
all’Unione europea e non aderiscono all’EFTA. La tes-
sera è valida per periodi annuali continuativi decorrenti 
dalla data di rilascio. L’ammontare del contributo, non 
frazionabile, per il rilascio e il rinnovo della validità della 
tessera è determinato in 2.000 euro annui. Con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’ammontare del contributo di cui 
al terzo periodo può essere adeguato annualmente tenen-
do conto delle risultanze dell’attività di monitoraggio di 
cui all’articolo 4, comma 2, e della variazione, accertata 
dall’Istituto nazionale di statistica, dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati verifica-
tasi nell’anno precedente. 

 2. I cittadini minorenni iscritti all’AIRE, residenti in 
Paesi che non appartengono all’Unione europea e non 
aderiscono all’EFTA, sono esonerati dal pagamento del 
contributo di cui al comma 1, purché almeno un genitore 
o il tutore legale sia in possesso della tessera sanitaria na-
zionale in corso di validità ai sensi del comma 1. 

 3. Il mancato versamento del contributo annuale di cui 
al comma 1 comporta la sospensione dell’utente dall’ac-
cesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale. In 
assenza del versamento del contributo di cui al comma 1 
non possono essere erogate a carico del Servizio sanita-
rio nazionale prestazioni sanitarie programmabili e non 
urgenti. 

 4. In caso di sospensione ai sensi del comma 3, il rin-
novo della tessera sanitaria nazionale per l’accesso alle 
prestazioni è subordinato al versamento del contributo 
riferito al periodo annuale in corso nonché dei contributi 
dovuti per il periodo di sospensione maggiorati degli in-
teressi legali. 

 5. Il contributo di cui al comma 1 è versato dai soggetti 
interessati mediante gli strumenti di pagamento previsti 
dall’articolo 5 del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e afflu-
isce direttamente ai bilanci delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio è com-
presa l’azienda sanitaria locale di cui all’articolo 19, terzo 
comma, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, introdotto dall’articolo 1, comma 1, della presente 
legge.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 2, le amministra-
zioni competenti provvedono all’attuazione della presen-
te legge nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. La presente legge entra in vigore il trentesimo giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale  . 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono determinati le modalità attuative per l’ac-
cesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale per 
i cittadini italiani regolarmente iscritti all’AIRE, residenti 
in Paesi che non appartengono all’Unione europea e non 
aderiscono all’EFTA, gli aspetti relativi al procedimento 
amministrativo correlato e l’attività di monitoraggio degli 
effetti derivanti dalla presente legge. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 12 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1042):  

 Presentato dall’on. Andrea    DI GIUSEPPE    ed altri (FdI), il 24 marzo 
2023. 

 Assegnato alla Commissione XII (Affari sociali), in sede referente, 
il 14 novembre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari costi-
tuzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), III (Affari esteri e 
comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), XI 
(Lavoro pubblico e privato) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione XII (Affari sociali), in sede referen-
te, il 17, il 25 e il 31 luglio 2024; il 18 settembre 2024; il 2 e il 9 aprile 
2025; il 25 giugno 2025. 

 Esaminato in Aula il 10 novembre 2025 ed approvato il 27 novem-
bre 2025. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1730):  

 Assegnato alla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 16 dicem-
bre 2025, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
3ª (Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª 
(Finanze e tesoro) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 27 gennaio 
2026; il 3, il 12 e il 19 febbraio 2026; il 4 marzo 2026. 

 Esaminato in Aula ed approvato, definitivamente, il 9 giugno 2026.   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura della disposizione di 
legge modificata e della quale restano invariati il valore e l’efficacia.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    n. 360 del 28 dicembre 1978, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Prestazioni delle unità sanitarie locali)   . — Le unità 
sanitarie locali provvedono ad erogare le prestazioni di prevenzione, di 
cura, di riabilitazione e di medicina legale, assicurando a tutta la po-
polazione i livelli di prestazioni sanitarie stabiliti ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 3. 

 Ai cittadini è assicurato il diritto alla libera scelta del medico 
e del luogo di cura nei limiti oggettivi dell’organizzazione dei servizi 
sanitari. 

 Gli utenti del servizio sanitario nazionale sono iscritti in appositi 
elenchi periodicamente aggiornati presso l’unità sanitaria locale nel cui 
territorio hanno la residenza.    Gli utenti iscritti all’Anagrafe dei cittadini 
italiani resi denti all’estero, di cui all’articolo 1 della legge 27 ottobre 
1988, n. 470, residenti in Paesi che non appartengono all’Unione euro-
pea e non aderiscono all’Associazione europea di libero scambio, sono 
iscritti presso l’azienda sanitaria locale presente nel territorio, che 
raccoglie le loro schede individuali, o, in alternativa, presso l’azienda 
sanitaria locale competente per il domicilio di soggiorno.  

 Gli utenti hanno diritto di accedere, per motivate ragioni o in 
casi di urgenza o di temporanea dimora in luogo diverso da quello abi-
tuale, ai servizi di assistenza di qualsiasi unità sanitaria locale. 

 I militari hanno diritto di accedere ai servizi di assistenza delle 
località ove prestano servizio con le modalità stabilite nei regolamenti 
di sanità militare. 

 Gli emigrati, che rientrano temporaneamente in patria, hanno di-
ritto di accedere ai servizi di assistenza della località in cui si trovano.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1982, 
n. 526 recante: «Provvedimenti urgenti per lo sviluppo dell’economia», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 219 dell’11 agosto 1982, così 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7. — Entro sessanta giorni dalla data di approvazione 
della presente legge le unità sanitarie locali aggiornano gli elenchi dei 
cittadini utenti del Servizio sanitario nazionale assistibili dai medici di 
medicina generale e dai pediatri convenzionati, cancellando altresì i no-
minativi di coloro che anche temporaneamente fruiscano dell’assistenza 
sanitaria erogata dallo Stato ai sensi dell’articolo 6, punti   v)   e   z)  , della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell’articolo 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, e dell’articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620. 

 Le regioni dettano norme per la ripetizione entro il 31 dicembre 
1982 delle somme indebitamente erogate dal 1° gennaio 1980 a medici 
convenzionati per quote capitarie indebitamente percepite. 

 Ai fini indicati nei precedenti commi gli uffici che ancora deten-
gono gli elenchi degli assistibili sono tenuti a comunicarli entro il termi-
ne di quindici giorni ai comitati di gestione delle unità sanitarie locali. 

 Nelle regioni ove non siano entrate in funzione le unità sanitarie 
locali alla data di entrata in vigore della presente legge, all’aggiorna-
mento degli elenchi provvede il commissario liquidatore regionale no-
minato ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 giugno 1981, n. 331. 

  Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai citta-
dini residenti in Paesi che non appartengono all’Unione europea e non 
aderiscono all’Associazione europea di libero scambio   .».   
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  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 recante: «Codice dell’amministrazione digitale», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2005:  

 «Art. 5    (Effettuazione di pagamenti con modalità informati-
che)   . — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbligati ad 
accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spet-
tanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi 
inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credito telefo-
nico. Tramite la piattaforma elettronica di cui al comma 2, resta ferma 
la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, 
senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato 
per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come de-
finita ai sensi dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 
2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 
relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta. 

 2. Al fine di dare attuazione al comma 1, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’in-
teroperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 
pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di cui 
all’articolo 64, l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in 
tutta la gestione del processo di pagamento. 

 2  -bis  . 

 2  -ter  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, consentono di 
effettuare pagamenti elettronici tramite la piattaforma di cui al comma 2 
anche per il pagamento spontaneo di tributi di cui all’articolo 2  -bis   del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225. 

 2  -quater  . I prestatori di servizi di pagamento abilitati eseguono 
pagamenti a favore delle pubbliche amministrazioni attraverso l’utilizzo 
della piattaforma di cui al comma 2. Resta fermo il sistema dei ver-
samenti unitari di cui all’articolo 17 e seguenti del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, Capo III. 

 2  -quinquies  . Tramite la piattaforma di cui al comma 2, le infor-
mazioni sui pagamenti sono messe a disposizione anche del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello 
Stato. 

 2  -sexies  . La piattaforma tecnologica di cui al comma 2 può esse-
re utilizzata anche per facilitare e automatizzare, attraverso i pagamenti 
elettronici, i processi di certificazione fiscale tra soggetti privati, tra cui 
la fatturazione elettronica e la memorizzazione e trasmissione dei dati 
dei corrispettivi giornalieri di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 127. 

 2  -septies  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
o del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definite le regole tecniche di funzionamento della piattaforma tecnolo-
gica e dei processi di cui al comma 2  -sexies  . 

 3. 

 3  -bis  . 

 3  -ter  . 

 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, defi-
nisce linee guida per l’attuazione del presente articolo e per la specifica 
dei codici identificativi del pagamento di cui al comma 1 e le modalità 
attraverso le quali il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposi-
zione dell’ente le informazioni relative al pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.».   

  26G00127

    LEGGE  25 giugno 2026 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 aprile 2026, n. 62, recante disposizioni urgenti in materia 
di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto 
del caporalato digitale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi 
all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2026, N. 62 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «categorie di 

cui alle lettere da   b)   a   g)   della definizione di “lavoratore 
svantaggiato” di cui all’articolo 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «categorie di lavoratori svantaggiati di cui alle 
lettere da   b)   a   g)   del numero 4) dell’articolo 2»; 

 al comma 3, le parole: «L’esonero di cui ai commi 
1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando 
quanto previsto dal comma 1, l’esonero di cui al medesi-
mo comma 1 e di cui al comma 2 » e le parole: «categorie 
di cui alle lettere da   a)   a   g)   della definizione di “lavorato-



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

re svantaggiato” di cui all’articolo 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «categorie di lavoratori svantaggiati di cui alle 
lettere da   a)   a   g)   del numero 4) dell’articolo 2»; 

 al comma 4, le parole: «di cui al presente articolo» 
sono sostituite dalla seguente: «stesso»; 

 al comma 6, le parole: «Fermi restando» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «All’esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 
del presente articolo si applicano», le parole: «l’esonero 
contributivo» sono sostituite dalle seguenti: «e l’esonero 
stesso» e la parola: «ovvero» è sostituita dalla seguente: 
«né»; 

 al comma 7, le parole: «con l’esonero» sono sostitui-
te dalle seguenti: «beneficiando dell’esonero» e le parole: 
«del primo» sono sostituite dalle seguenti: «della prima»; 

 al comma 8, le parole: «63,7 milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «di 63,7 milioni» e le parole: «a valere 
sul Programma nazionale giovani» sono sostituite dalle 
seguenti: «a valere sulle risorse destinate al Programma 
nazionale giovani,». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «e fino» sono 

soppresse; 
 al comma 2, primo periodo, dopo la parola: «Fermo» 

è inserita la seguente: «restando» e le parole: «categorie 
di cui alle lettere   c)  ,   e)  ,   f)   e   g)   della definizione di “lavo-
ratore svantaggiato” di cui all’articolo 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «categorie di lavoratori svantaggiati di cui 
alle lettere   c)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del numero 4) dell’articolo 2»; 

 al comma 4, le parole: «L’esonero di cui ai commi 
1 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando 
quanto previsto dal comma 1, l’esonero di cui al medesi-
mo comma 1 e di cui al comma 3» e le parole: «categorie 
di cui alle lettere dalla   a)   alla   c)   e dalla   e)   alla   g)   della 
definizione di “lavoratore svantaggiato” di cui all’artico-
lo 2» sono sostituite dalle seguenti: «categorie di lavora-
tori svantaggiati di cui alle lettere da   a)   a   c)   e da   e)   a   g)   
del numero 4) dell’articolo 2»; 

 al comma 5, le parole: «di cui al presente articolo» 
sono sostituite dalla seguente: «stesso»; 

 al comma 7, le parole: «Fermi restando» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «All’esonero di cui ai commi 1, 3 e 4 
del presente articolo si applicano», le parole: «l’esonero 
contributivo» sono sostituite dalle seguenti: «e l’esonero 
stesso» e la parola: «ovvero» è sostituita dalla seguente: 
«né»; 

 al comma 8, le parole: «con l’esonero» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «beneficiando dell’esonero»; 

 al comma 9, le parole: «252,4 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «di 252,4 milioni»; 

 al comma 10, le parole: «di cui articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di cui all’articolo»; 

 al comma 12, le parole: «252,4 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a 252,4 milioni» e dopo le parole: 
«per l’anno 2028» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,». 

  All’articolo 3:  
 al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «Fermo» 

è inserita la seguente: «restando»; 

 al comma 4, le parole: «di cui al presente articolo» 
sono sostituite dalla seguente: «stesso»; 

 al comma 6, le parole: «Fermi restando» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «All’esonero di cui ai commi da 1 a 
3 del presente articolo si applicano», le parole: «l’esonero 
contributivo» sono sostituite dalle seguenti: «e l’esonero 
stesso» e la parola: «ovvero» è sostituita dalla seguente: 
«né»; 

 al comma 7, le parole: «con l’esonero» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «beneficiando dell’esonero»; 

 al comma 8, le parole: «60 milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «di 60 milioni»; 

 al comma 11, le parole: «60 milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «a 60 milioni» e dopo le parole: «per il 
2028» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «mensile, per» 

sono sostituite dalle seguenti: «mensile per»; 
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «per il personale non 
dirigenziale, e» sono soppresse e dopo le parole: «do-
dici mesi,» sono inserite le seguenti: «di personale non 
dirigenziale»; 

 al secondo periodo, le parole: «dei rapporti» sono 
sostituite dalle seguenti: «con i rapporti»; 

 al comma 6, le parole: «Fermi restando» sono 
sostituite dalle seguenti: «All’esonero di cui al presente 
articolo si applicano», le parole: «l’esonero contributivo» 
sono sostituite dalle seguenti: «e l’esonero stesso» e la 
parola: «ovvero» è sostituita dalla seguente: «né»; 

 al comma 8, le parole: «87,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di 87,5 milioni»; 

 al comma 10, le parole: «87,5 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «a 87,5 milioni» e dopo le parole: 
«per il 2028» è inserito il seguente segno di interpunzio-
ne: «,». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Limite di durata dei tirocini extracur-

riculari).     — 1. Dopo il comma 726 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il seguente:  

 “726  -bis  . La durata massima dei tirocini extracur-
riculari di cui ai commi da 720 a 726 non può eccedere il 
limite di dodici mesi complessivi per ciascun gruppo di 
imprese, fermi restando gli altri limiti previsti dalla legi-
slazione vigente”». 

  All’articolo 5:  
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifi-

che all’articolo 14 del decreto-legge 31 dicembre 2025, 
n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2026, n. 26». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, la parola: «decreto-legge,» è so-
stituita dalle seguenti: «decreto, per gli anni 2026, 2027 e 
2028», dopo le parole: «comma 1, lettera   e)  » è inserito il 
seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «esonero 
del versamento» sono sostituite dalle seguenti: «esonero 
dal versamento»; 
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 al secondo periodo, le parole: «dalla di entrata» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata»; 

 al comma 2, le parole: «ivi comprese» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «ivi compresi», dopo le parole: «com-
ma 1, lettera   e)  » è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,» e le parole: «e del periodo» sono sostituite dalle 
seguenti: «e il periodo»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «lett.   e)   del» sono so-

stituite dalle seguenti: «lettera   e)  , del», dopo le parole: 
«2025, n. 184» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,» e la parola: «individuati» è sostituita dalla se-
guente: «individuate»; 

 al secondo periodo, le parole: «finanziarie e stru-
mentali, disponibili» sono sostituite dalle seguenti: «stru-
mentali e finanziarie disponibili»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . Al fine di incentivare la conciliazione tra 

famiglia e lavoro, all’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo il comma 355 è inserito il seguente:  

 “355  -bis  . Ai fini di cui al comma 355, a de-
correre dal 1° luglio 2026, gli enti locali comunicano 
all’INPS il codice fiscale e gli altri elementi identificativi 
delle strutture pubbliche e private in possesso del titolo 
abilitativo all’esercizio delle attività relative alla fornitu-
ra di servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. In 
fase di prima applicazione della presente disposizione la 
comunicazione di cui al primo periodo è effettuata en-
tro il 1° settembre 2026. Ciascun aggiornamento relati-
vo ai dati e agli elementi identificativi è trasmesso entro 
il 1° settembre dell’anno di riferimento. I dati acquisiti 
sono messi a disposizione della Commissione tecnica per 
i fabbisogni    standard   , di cui all’articolo 1, comma 29, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Le amministra-
zioni competenti provvedono all’attuazione del presente 
comma nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (   Tutor    per la sostenibilità economica).    

— 1. Nell’ambito dei programmi operativi, nazionali o 
regionali, cofinanziati con fondi strutturali europei, nel 
rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei crite-
ri di ammissibilità relativi al periodo di programmazione 
2021-2027, gli enti responsabili possono istituire la figura 
del “   tutor    per la sostenibilità economica”, al fine di for-
nire servizi di assistenza intensiva ai lavoratori fragili o 
coinvolti in processi di transizione occupazionale. 

 2. Il    tutor    di cui al comma 1 svolge funzioni di ac-
compagnamento, orientamento e assistenza finalizzate 
alla riorganizzazione della sostenibilità economica per la 
persona che abbia subìto la perdita del lavoro o una signi-
ficativa riduzione del reddito di lavoro, con particolare 
riferimento ai lavoratori ultracinquantenni, ai soggetti in 
condizioni di fragilità occupazionale e ai lavoratori carat-
terizzati da difficoltà di reinserimento lavorativo. 

 3. Nell’ambito delle attività di cui al comma 2, il tu-
tor coadiuva il lavoratore nella valutazione della sosteni-
bilità delle proprie obbligazioni economiche, finanziarie 

e abitative e lo assiste nei rapporti con gli istituti di cre-
dito, gli intermediari finanziari, le amministrazioni pub-
bliche, gli enti impositori e gli agenti della riscossione, 
le università, gli enti gestori del patrimonio residenziale 
pubblico e gli altri soggetti creditori, anche ai fini della 
rinegoziazione delle condizioni economiche della presta-
zione o del debito maturato e dell’accesso agli strumenti 
di sostegno previsti dalla normativa vigente. 

 Art. 6  -ter      (Graduatorie per il collocamento lavorati-
vo delle persone con disabilità)    . — 1. All’articolo 8 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo il comma 5 è aggiunto 
il seguente:  

 “5  -bis  . I lavoratori con disabilità mantengono la 
posizione in graduatoria acquisita all’atto dell’inserimen-
to nell’azienda anche quando sono assunti con contratto 
di apprendistato o con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, fino alla trasformazione del rapporto o alla stipu-
lazione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 2, dopo le parole: «contratti collettivi na-

zionali» sono inserite le seguenti: «di lavoro»; 
 al comma 4, dopo le parole: «contratto collettivo na-

zionale» sono inserite le seguenti: «di lavoro» e le parole: 
«esercitata, e della» sono sostituite dalle seguenti: «eser-
citata e della»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Il trattamento economico complessivo di 

cui al comma 2 è costituito da tutte le voci retributive fis-
se e continuative, dirette, indirette e differite, definite dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro di cui al medesimo 
comma 2, comprese le mensilità aggiuntive e le indennità 
fisse e continuative, nonché dalle prestazioni di    welfare    
contrattuale spettanti alla generalità dei dipendenti e dagli 
eventuali altri istituti o indennità aventi valore economi-
co, definiti dagli stessi contratti collettivi. Sono in ogni 
caso escluse le voci retributive discrezionali e variabili 
attribuite ai singoli lavoratori»; 

 al comma 6, le parole: «dall’entrata» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalla data di entrata», la parola: «SIISL» 
è sostituita dalle seguenti: «del Sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL), di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85», le 
parole: «la retribuzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«e della retribuzione» e le parole: «corrispondente alla 
mansione cui è adibito il lavoratore» sono sostituite dal-
le seguenti: «corrispondenti alla mansione oggetto della 
posizione». 

  Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Disciplina della contrattazione collet-

tiva di prossimità)    . — 1. All’articolo 8 del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . I contratti collettivi di lavoro e le spe-

cifiche intese di cui al comma 1 sono depositati presso 
la Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle re-
lazioni industriali del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e presso l’archivio nazionale dei contratti e 
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degli accordi collettivi di lavoro del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, di cui all’articolo 17 della 
legge 30 dicembre 1986, n. 936”; 

   b)   dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 “2  -ter  . Fermo restando quanto previsto dal 

comma 2  -bis  , le specifiche intese di cui al comma 1, re-
alizzate dai contratti collettivi sottoscritti a livello azien-
dale applicati dai datori di lavoro che occupano fino a 
quindici dipendenti, le quali operano in deroga alle dispo-
sizioni di legge che disciplinano le materie richiamate dal 
comma 2 e alle relative regolamentazioni contenute nei 
contratti collettivi nazionali di lavoro, ove prevedano trat-
tamenti peggiorativi, sono sottoscritte presso l’Ispettorato 
territoriale del lavoro competente per territorio. 

 2  -quater  . Fermo restando quanto previsto dal 
comma 2  -bis  , qualora le specifiche intese di cui al com-
ma 1 prevedano trattamenti peggiorativi, l’impresa infor-
ma i lavoratori interessati, entro tre giorni dalla sottoscri-
zione, con comunicazione scritta anche mediante posta 
elettronica ovvero con le modalità previste dalle proce-
dure aziendali”». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 all’alinea, la parola: «, e» è sostituita dalle se-
guenti: «in materia retributiva,», la parola: «(GDPR)» è 
sostituita dalle seguenti: «del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016,», la parola: «CNEL» è so-
stituita dalle seguenti: «Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (CNEL)», le parole: «l’ISTAT, l’INAPP» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’Istituto nazionale di sta-
tistica, l’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche 
pubbliche» e dopo la parola: «(INL)» è inserito il seguen-
te segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «al parametro» sono so-
stituite dalle seguenti: «ai princìpi»; 

 dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) elaborare, con cadenza periodica e su 

base territoriale omogenea, indicatori sintetici relativi al 
costo della vita, al mercato delle locazioni immobiliari e 
ai prezzi al consumo dei beni e dei servizi anche a livello 
locale»; 

 alla lettera   c)  , la parola: «correttivi» è soppressa; 
  al comma 2:  

 alla lettera   b)  , le parole: «banche dati» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «banche di dati»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «disposizioni del» è 
inserita la seguente: «citato»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «tramite versamenti e 
denunce contributive» sono sostituite dalle seguenti: «in 
sede di versamenti e denunce contributivi,»; 

 al comma 3, le parole: «Alle disposizioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «All’attuazione delle disposizioni». 

  All’articolo 9:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 16» sono 
inserite le seguenti: «, comma 2,», le parole: «comma 2,» 
sono soppresse e la parola: «aggiunta» è sostituita dalla 
seguente: «inserita»; 

 al capoverso c  -bis  ), dopo le parole: «articolato per 
settori economici omogenei» sono inserite le seguenti: «e 
per ambiti territoriali omogenei», le parole: «al Parlamen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «alle Camere», dopo 
le parole: «del sito» è inserita la seguente: «   internet   », la 
parola: «  a)  » è sostituita dalla seguente: «1)», la parola: 
«  b)  » è sostituita dalla seguente: «2)», la parola: «  c)  » è 
sostituita dalla seguente: «3)», la parola: «  d)  » è sostituita 
dalla seguente: «4)» e dopo le parole: «ulteriori elementi 
conoscitivi» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi in-
dicatori relativi al costo della vita, ai costi abitativi, alla 
componente energetica e al potere di acquisto delle retri-
buzioni nei diversi ambiti territoriali,»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, le parole: «, è aggiunto il seguente» 

sono sostituite dalle seguenti: «sono inseriti i seguenti»; 
 al capoverso 3  -bis  , la parola: «INPS» è sostitu-

ita dalle seguenti: «l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale»; 

 dopo il capoverso 3  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «3  -ter  . Il CNEL provvede ad estrarre dai con-

tratti collettivi di lavoro depositati il trattamento econo-
mico complessivo ivi contenuto, aggiornando l’archivio 
nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro»; 

  il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto, il 
CNEL istituisce l’archivio amministrativo di cui al com-
ma 3  -bis   dell’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936, introdotto dal comma 2 del presente articolo»; 

 il comma 4 è soppresso; 
 al comma 5, le parole: «Alle disposizioni» sono so-

stituite dalle seguenti: «All’attuazione delle disposizioni». 
  All’articolo 10:  

  i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Al fine di favorire il rinnovo dei contratti col-

lettivi nazionali di lavoro alle rispettive scadenze natu-
rali e di assicurare continuità alla tutela economica dei 
lavoratori, le parti stipulanti, nell’esercizio della propria 
autonomia contrattuale, prevedono procedure idonee a 
garantire regolarità nei rinnovi nonché meccanismi volti 
ad assicurare adeguata copertura economica nel periodo 
intercorrente tra la scadenza del contratto collettivo na-
zionale di lavoro e la sottoscrizione del relativo rinnovo, 
assumendo a riferimento la data di scadenza naturale del 
precedente contratto collettivo nazionale di lavoro. 

 2. In caso di mancato rinnovo dei contratti collet-
tivi entro i primi nove mesi successivi alla data di scaden-
za naturale, in assenza di diverse pattuizioni contrattuali, 
le retribuzioni sono adeguate, a titolo di anticipazione for-
fetaria dell’incremento retributivo previsto dal comma 1, 
alla variazione dell’indicatore dei prezzi al consumo al 
netto dei prodotti energetici importati (IPCA-NEI), nella 
misura del 50 per cento della stessa. 

 3. Nei settori caratterizzati da elevata stagionalità 
e variabilità dei ricavi ai sensi dell’elenco di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, 
ovvero nei settori a cui appartengono i soggetti erogato-
ri di prestazioni sanitarie e sociosanitarie per conto e a 
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carico del Servizio sanitario nazionale individuati con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, la 
misura dell’adeguamento di cui al comma 2 è determinata 
dalla contrattazione collettiva sulla base di indicatori eco-
nomici settoriali e non può comunque superare il valore 
percentuale previsto dal medesimo comma 2»; 

 al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «e fino al suo rinnovo»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «successivamente 

alla» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dalla»; 
 al secondo periodo, le parole: «le presenti disposi-

zioni» sono sostituite dalle seguenti: «le disposizioni del 
presente articolo». 

  All’articolo 11:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. All’articolo 1 del decreto legislativo 26 mag-
gio 1997, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   q)    è inserita la 
seguente:  

 “q  -bis  ) per i soli datori di lavoro privati, il 
codice alfanumerico unico assegnato al contratto col-
lettivo nazionale di lavoro applicato ai sensi dell’arti-
colo 16  -quater   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120”; 

   b)   al comma 3, secondo periodo, dopo le paro-
le: “Le informazioni di cui alle lettere   g)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  , q)” è 
inserita la seguente: “, q  -bis  )”»; 

 al comma 2, le parole: «comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «primo comma» e le parole: «, il contrat-
to» sono sostituite dalle seguenti: «e il contratto»; 

 al comma 3, le parole: «banche dati» sono sostituite 
dalle seguenti: «banche di dati» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «del presente decreto»; 

 al comma 5, le parole: «Alle disposizioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «All’attuazione delle disposizioni». 

  Nel capo III, all’articolo 12 è premesso il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Ambito di applicazione).    — 1. Le di-

sposizioni di cui al presente capo si applicano ai lavora-
tori di cui al capo V  -bis   del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81». 

  All’articolo 12:  
  i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  

 «2. La qualificazione del rapporto di lavoro tie-
ne conto di tutti gli elementi utili alla riconduzione del 
rapporto di lavoro all’effettivo tipo contrattuale, com-
presi, tra l’altro, quelli desumibili dall’utilizzo di siste-
mi di monitoraggio automatizzati o di sistemi decisionali 
automatizzati. 

 3. Quando emergono fatti che indicano l’esistenza 
di poteri di direzione e controllo, anche per il tramite di 
sistemi di monitoraggio automatizzati o di sistemi deci-
sionali automatizzati, il rapporto di lavoro si presume di 
natura subordinata, salva prova contraria»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «di cui al capo V  -bis   del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81». 

  All’articolo 13:  
  al comma 1:  

 all’alinea, la parola: «art.» è sostituita dalla se-
guente: «articolo», dopo le parole: «28 novembre 1996,» 
sono inserite le seguenti: «n. 608,» e la parola: «aggiun-
to» è sostituita dalla seguente: «inserito»; 

 al capoverso 2  -sexies  : 
 al primo periodo, le parole: «dalla entrata» sono 

sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata», la parola: 
«INL» è sostituita dalle seguenti: «Ispettorato naziona-
le del lavoro (INL)» e le parole: «individuati indicatori» 
sono sostituite dalle seguenti: «individuati gli indicatori»; 

 al terzo periodo, le parole: «a diposizione 
dell’INAIL, INL e INPS» sono sostituite dalle seguenti: 
«a disposizione dell’INAIL, dell’INL e dell’INPS»; 

 al quarto periodo, le parole: «precedente perio-
do» sono sostituite dalle seguenti: «terzo periodo»; 

 al comma 2, le parole: «Alle disposizioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «All’attuazione delle disposizioni». 

  All’articolo 14:  
  il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Il lavoratore ha diritto di ottenere, su richiesta, 
una spiegazione intelligibile e il riesame mediante inter-
vento umano delle decisioni automatizzate che dispongo-
no la limitazione, la sospensione o la chiusura del suo    ac-
count   , il diniego della retribuzione per il lavoro prestato 
o la modifica della situazione contrattuale del lavoratore 
stesso»; 

 alla rubrica, le parole: «informazioni al lavoratore» 
sono sostituite dalle seguenti: «informazione nei riguardi 
del lavoratore ». 

  All’articolo 15:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «n. 81» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   a)  : 
 all’alinea, le parole: «comma 2, sono inseriti» 

sono sostituite dalle seguenti: «comma 2 sono aggiunti»; 
  al capoverso 2.bis:  

 al primo periodo, la parola: «2.bis» è sostituita 
dalla seguente: «2  -bis  .», le parole: «SPID, CIE o CNS» 
sono sostituite dalle seguenti: «il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese 
(SPID), la carta di identità elettronica (CIE) o la carta na-
zionale dei servizi (CNS)» e la parola: «autentificazione» 
è sostituita dalla seguente: «autenticazione»; 

 al terzo periodo, le parole: «diversa del» sono 
sostituite dalle seguenti: «diversa dal» e le parole: «è pu-
nito con una sanzione amministrativa» sono sostituite 
dalle seguenti: «comportano l’applicazione della sanzio-
ne amministrativa pecuniaria»; 

  al capoverso 2.ter:  
 al primo periodo, la parola: «2.ter» è sostituita 

dalla seguente: «2  -ter  .» e dopo le parole: «La piattafor-
ma» è inserita la seguente: «digitale»; 
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 al secondo periodo, le parole: «una sanzione 
amministrativa da euro 1000 a euro 1500 per ogni    account    
in più associato al singolo codice fiscale.”.» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’applicazione della sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 1.000 a euro 1.500.”;»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 3  -bis  , le parole: «art. 47  -bis  » 
sono sostituite dalle seguenti: «articolo 47  -bis   del presen-
te decreto», le parole: «art. 39 del decreto-legge 26 giugno 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 39 del decre-
to-legge 25 giugno 2008,», dopo le parole: «essere annotati» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e la parola: 
«lavoratore.”.» è sostituita dalla seguente: «lavoratore.”;»; 

 alla lettera   c)  : 
 all’alinea, le parole: «All’art.» sono sostituite dalle 

seguenti: «all’articolo»; 
 al capoverso 3  -bis  : 

 al primo periodo, le parole: «del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: 
«del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no,», le parole: «art. 47  -bis   del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 47  -bis   
del presente decreto» e le parole: «SIISL, di cui all’art.» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo»; 

 al secondo periodo, le parole: «l’accesso al lavo-
ratore per fruire» sono sostituite dalle seguenti: «l’accesso 
del lavoratore alla fruizione» e dopo le parole: «sulla piatta-
forma» è inserita la seguente: «del»; 

 al quarto periodo, le parole: «è erogata una san-
zione pari» sono sostituite dalle seguenti: «si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Con riferimento alle annotazioni previste dal 

comma 3  -bis   dell’articolo 47  -quater   del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, introdotto dalla lettera   b)   del com-
ma 1 del presente articolo, relative al periodo in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il termine ivi previsto è prorogato di novanta 
giorni»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, la parola: «aggiunto» è sostituita dalla se-

guente: «inserito»; 
 al capoverso 58  -bis   sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2024». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, dopo le parole: «di quanto disposto» sono 

inserite le seguenti: «dal sesto periodo del comma 756 del 
medesimo articolo 1, introdotto». 

  Nel capo IV, dopo l’articolo 16 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 16  -bis      (Disposizioni in materia di organi delle 

forme pensionistiche complementari).    — 1. Gli organi di 
amministrazione e di controllo delle forme pensionistiche 
complementari, escluse quelle di cui agli articoli 12 e 13 del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, durano in carica 
cinque esercizi e gli incarichi non possono essere rinnovati 
per più di due mandati consecutivi. 

 2. Il presidente e il vicepresidente delle forme pensioni-
stiche complementari di cui al comma 1 sono eletti dall’or-
gano di amministrazione tra i propri componenti. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
a decorrere dal primo rinnovo degli organi successivo alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Ai fini dell’applicazione del divieto di cui al 
comma 1 non si computano i mandati completati prima della 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. 

 Art. 16  -ter      (Disposizioni in materia di prestazioni delle 
forme pensionistiche complementari).    — 1. All’articolo 11, 
comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
come modificato dall’articolo 1, comma 201, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole: “60 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “50 per cento”. La disposizio-
ne di cui al presente comma si applica a decorrere dal termi-
ne del 1° luglio 2026 previsto dal primo periodo del com-
ma 202 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199. 

 2. All’articolo 1, comma 202, primo periodo, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole: “fatta eccezione 
per la disposizione di cui alla lettera   c)   del medesimo com-
ma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 2026” sono 
sostituite dalle seguenti: “fatta eccezione per la disposizio-
ne di cui alla lettera   c)   del medesimo comma 201 nonché 
per l’erogazione frazionata del montante accumulato per un 
periodo non inferiore a cinque anni, di cui alla lettera   b)  , nu-
mero 2), capoverso 3  -bis  , del suddetto comma 201, che si 
applicano a decorrere dal 31 ottobre 2026”. 

 Art. 16  -quater      (Distacco per finalità di salvaguar-
dia occupazionale e continuità produttiva)   . — 1. In dero-
ga a quanto previsto dall’articolo 30 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, in via sperimentale, dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto fino al 31 dicembre 2029, il distacco di uno o più lavo-
ratori, nel rispetto delle mansioni svolte, è ammesso, previo 
accordo sindacale, anche in assenza dell’interesse proprio 
del datore di lavoro distaccante e anche tra aziende non ap-
partenenti allo stesso settore o che non adottano il medesimo 
contratto collettivo, quando sia finalizzato alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali o della continuità produttiva, alla 
conservazione delle competenze professionali ovvero a evi-
tare o a limitare sospensioni dell’attività lavorativa, riduzioni 
dell’orario di lavoro, ricorso agli ammortizzatori sociali o si-
tuazioni di esubero di personale. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le disposizioni necessarie per l’applicazione 
del presente articolo. 

 Art. 16  -quinquies      (Continuità occupazionale dei lavo-
ratori somministrati)    . — 1. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: “dei 
periodi di missione” sono inserite le seguenti: “di lavoratori 
assunti dal somministratore con contratto di lavoro a tempo 
determinato,”; 
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   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Il lavoratore assunto dal somministratore 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato può svolgere 
periodi di missione a termine presso un medesimo utilizza-
tore, aventi ad oggetto mansioni di pari livello e categoria 
legale, per una durata complessiva, anche non continuativa e 
ulteriore rispetto a quella prevista dal comma 2, non superio-
re a trentasei mesi, salvo che il contratto collettivo applicato 
dall’utilizzatore preveda un diverso limite temporale”. 

 2. Il limite temporale di cui al comma 2  -bis   dell’arti-
colo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo, decorre dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Eventuali precedenti periodi di missione di lavora-
tori già assunti dal somministratore con contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato non rilevano ai fini del suddetto 
computo. 

 3. È nulla ogni clausola volta a limitare, anche indiret-
tamente, la facoltà dell’utilizzatore di assumere il lavoratore 
in costanza o al termine del periodo di missione. 

 Art. 16  -sexies      (Contributo alla Federazione nazionale 
Maestri del lavoro)   . — 1. Al fine di promuovere la cultura 
del lavoro, della sicurezza nei luoghi di lavoro e dell’orien-
tamento dei giovani ai percorsi formativi e professionali, è 
autorizzata la spesa di 130.000 euro per l’anno 2027 e di 
260.000 euro annui a decorrere dall’anno 2028 quale contri-
buto statale a favore della Federazione nazionale Maestri del 
lavoro, per lo svolgimento delle attività di interesse sociale e 
formativo previste dal suo statuto. 

  2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato, in parti-
colare, alle seguenti attività:  

   a)   orientamento e formazione dei giovani e supporto 
ai percorsi di transizione dalla scuola al lavoro; 

   b)   diffusione della cultura della sicurezza e dell’etica 
del lavoro; 

   c)   promozione della legalità, del volontariato e della 
solidarietà sociale. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del contri-
buto di cui al comma 1 e di rendicontazione delle attività 
finanziate. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 130.000 
euro per l’anno 2027 e a 260.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2028, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e specia-
li” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Art. 16  -septies      (Misure urgenti per garantire la con-
tinuità dei servizi di assistenza sanitaria, sociosanitaria e 
socio-assistenziale)    . — 1. All’articolo 15 del decreto-legge 

30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: “limitatamente a coloro che intendono esercitare una 
professione medica o sanitaria”; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 “2  -bis  . Per coloro che intendono esercitare l’atti-

vità di operatore di interesse sanitario di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, con intesa da adottare in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i parametri 
formativi minimi che le qualifiche professionali conseguite 
all’estero devono soddisfare. 

 2  -ter  . L’assunzione degli operatori di interes-
se sanitario di cui al comma 2  -bis   avviene previa verifica, 
da parte delle strutture di cui al comma 1, della sussistenza 
delle condizioni di idoneità delle qualifiche professionali 
conseguite all’estero previste dall’intesa di cui al medesimo 
comma 2-bis”; 

   c)   al comma 3, le parole: “dell’intesa di cui al com-
ma 2” sono sostituite dalle seguenti: “delle intese di cui ai 
commi 2 e 2-bis”; 

   d)   al comma 4, le parole: “sulla base del riconosci-
mento regionale,” sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Fino al 31 dicembre 2029 le disposizioni 
dell’articolo 27 del testo unico di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì agli operatori di 
interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
1° febbraio 2006, n. 43, assunti presso le strutture di cui al 
comma 1 del presente articolo”. 

 2. Le amministrazioni pubbliche provvedono all’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo nell’ambi-
to delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica». 

 La rubrica del capo V è sostituita dalla seguente: «Di-
sposizioni finali». 

  All’articolo 17:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «4 e 6» nonché dopo le 
parole: «per l’anno 2028» è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,» e le parole: «411,9 milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «a 411,9 milioni»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «100,1 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «a 100,1 milioni» e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 luglio 2024, n. 95»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «84,7 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a 84,7 milioni» e dopo le parole: «per 
l’anno 2028» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,»; 

 alla lettera   d)  , secondo periodo, dopo le parole: 
«2027 e 2028» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,»; 
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 alla lettera   e)   sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248». 

  All’articolo 18:  
 al comma 1, le parole: «decreto-legge, con le sole 

esclusioni di cui al comma 2» sono sostituite dalle seguen-
ti: «decreto, fatte salve le esclusioni di cui al comma 2 del 
presente articolo» e le parole: «, ivi incluso il contratto di 
apprendistato» sono soppresse; 

 al comma 3, le parole: «con gli statuti» sono sostituite 
dalle seguenti: «con i rispettivi statuti»; 

 alla rubrica, le parole: «e transitorie» sono soppresse.   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2911):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELONI    e 
dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali Marina Elvira    CALDERONE    
(Governo    MELONI-I   ), il 30 aprile 2026. 

 Assegnato alla Commissione XI (Lavoro pubblico e privato), in sede 
referente, il 30 aprile 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finan-
ze), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, com-
mercio e turismo), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) 
e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione XI (Lavoro pubblico e privato), in sede 
referente, il 7, il 14, il 20 e il 27 maggio 2026; il 3, il 4 e l’8 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula il 9 giugno 2026 e approvato il 10 giugno 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1933):   

 Assegnato alla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubbli-
co e privato, previdenza sociale), in sede referente, l’11 giugno 2026, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitaliz-
zazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione 
europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commer-
cio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale), in sede referente, l’11, il 16, il 17, il 18 
e il 23 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 24 giugno 2026.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2026. 

 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 27, è ripubblicato il testo 
del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, corredato delle relative note, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle di-
sposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1986, n. 217.   

  26G00128

    LEGGE  25 giugno 2026 , n.  113 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia 
di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mer-
cati internazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
italiana hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al 
protrarsi della crisi dei mercati internazionali, è converti-
to in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. Il decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89, recante di-
sposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi e di so-
stegno alle attività economiche per il protrarsi della crisi 
dei mercati internazionali, è abrogato. Restano validi gli 
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto-legge n. 89 del 2026. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2026, N. 63 

  All’articolo 1:  
 al comma 3, le parole: «convertito in legge» sono 

sostituite dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, 
dalla legge»; 
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 al comma 4, al primo periodo, le parole: «conver-
tito in legge» sono sostituite dalle seguenti: «convertito, 
con modificazioni, dalla legge» e, al secondo periodo, 
dopo le parole: «le maggiori entrate» sono inserite le se-
guenti: «e le minori spese»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis   . In considerazione del perdurare dell’in-

cremento dei prezzi dei prodotti energetici, le aliquote 
di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio 
liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburan-
ti, di cui all’allegato I al testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ri-
determinate, dal 23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, 
nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: 622,90 euro per mille litri; 
   b)   oli da gas o gasolio usato come carburan-

te: 572,90 euro per mille litri; 
   c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come 

carburanti: 242,77 euro per mille chilogrammi; 
   d)   gas naturale usato come carburante: zero 

euro per metro cubo. 
 4  -ter  . Per il medesimo periodo di cui al com-

ma 4  -bis  , l’aliquota di accisa di cui all’articolo 3, com-
ma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, 
applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idro-
trattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal 
quali per essere impiegati come carburanti, che soddisfa-
no le condizioni previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, è rideterminata nella misura di 572,90 
euro per mille litri. 

 4  -quater  . Ai fini di cui al comma 1 del presen-
te articolo, all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 
20 febbraio 2026, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 aprile 2026, n. 49, la parola: “trentesimo” è 
sostituita dalla seguente: “centoventesimo”. Restano fer-
mi gli effetti già prodotti dalle disposizioni di cui al com-
ma 2 del medesimo articolo 11, in relazione ai contratti 
sottoscritti anteriormente alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

 4  -quinquies  . Agli oneri derivanti dai commi 4  -
bis   e 4  -ter  , valutati in 133,8 milioni di euro per l’anno 
2026 e in 1,8 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede 
ai sensi dell’articolo 1  -septies  ». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis   (   Proroga del finanziamento in favore 

della società Ilva S.p.A. in amministrazione straordina-
ria nell’ambito della procedura di cessione del compen-
dio aziendale   ). — 1. All’articolo 3  -bis    del decreto-legge 
1° dicembre 2025, n. 180, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8, dopo il comma 3 sono 
inseriti i seguenti:  

 “3  -bis  . Al fine di corrispondere alle indifferibi-
li ed urgenti esigenze di preservare la funzionalità degli 
impianti siderurgici di proprietà della società Ilva S.p.A. 
in amministrazione straordinaria, nelle more della pro-
cedura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e 
del made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente 

alla società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazio-
ne straordinaria, su richiesta dell’organo commissariale 
della medesima società, in una soluzione, sino a ulteriori 
100 milioni di euro per l’anno 2026, a titolo di finanzia-
mento oneroso, conformemente alla disciplina europea in 
materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto già previsto 
dalla decisione della Commissione europea del 9 febbra-
io 2026 - C(2026) 891    final    (SA.121569 2026/N). Alla 
restituzione del finanziamento di cui al primo periodo la 
società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria provvede entro sei mesi dalla data di scadenza 
del contratto di affitto stipulato con l’Ilva S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria o, se più breve, entro sei mesi 
dalla vendita dei compendi aziendali. Si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 2. 

 3  -ter  . Nella valutazione delle condotte poste in 
essere in esecuzione di quanto previsto dal comma 3  -bis   
è esclusa la gravità della colpa di cui all’articolo 1 della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, se il fatto dannoso trae ori-
gine dall’emanazione di atti previsti e autorizzati dal pre-
detto comma 3  -bis   o che ne costituiscano il presupposto o 
la conseguenza logico-giuridica”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  . 

 Art. 1  -ter   (   Proroga del credito d’imposta in favo-
re dell’autotrasporto e dell’agricoltura   ). — 1. All’artico-
lo 3, comma 1, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
2026, n. 79, al primo periodo, le parole: “in ciascuno dei 
mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026” sono so-
stituite dalle seguenti: “in ciascuno dei mesi da marzo a 
giugno dell’anno 2026” e, al secondo periodo, le parole: 
“100 milioni di euro per l’anno 2026” sono sostituite dal-
le seguenti: “300 milioni di euro per l’anno 2026”. 

 2. All’articolo 8  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2026, n. 88, le parole: “30 milioni di 
euro per l’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “90 
milioni di euro per l’anno 2026” e le parole: “nel mese di 
marzo 2026” sono sostituite dalle seguenti: “nei mesi da 
marzo a maggio dell’anno 2026”. 

 3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivan-
ti dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo dei 
fertilizzanti agricoli, conseguente alle recenti crisi inter-
nazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite 
massimo di 40 milioni di euro per l’anno 2026, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
nuti per l’acquisto di fertilizzanti agricoli, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito d’imposta, fino al 30 
per cento della spesa effettuata, per l’acquisto dei suddet-
ti fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026, 
comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto. 

 4. Il credito d’imposta di cui al comma 3 è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-
tro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del decreto-legge 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta 
non concorre alla formazione del reddito dell’impresa, né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumula-
bile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 
è concesso ai sensi e nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla comunicazione della Commissione europea 
C/2026/2593 adottata il 29 aprile 2026, recante il Quadro 
temporaneo per gli aiuti di Stato in risposta alla crisi in 
Medio Oriente. Ai relativi adempimenti provvede il Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 6. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 3, con particolare ri-
guardo al rispetto del limite di spesa, alle procedure di 
concessione del contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, nonché alla documentazione richiesta, alle condi-
zioni di revoca e all’effettuazione dei controlli. 

 7. All’articolo 24  -ter  , comma 5, del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, la parola: “sessanta” è sostituita dalla seguente: 
“trenta” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per la 
fruizione del rimborso con la modalità di cui al presente 
comma, la dichiarazione di cui al comma 4 è presentata 
esclusivamente in forma telematica”. La disposizione di 
cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° otto-
bre 2026. 

 8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 
300 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  . 

 Art. 1  -quater   (   Rinnovo contrattuale in favore del 
trasporto pubblico locale   ). — 1. Il Fondo nazionale per 
il concorso finanziario dello Stato agli oneri del traspor-
to pubblico locale, di cui all’articolo 16  -bis   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 80 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 per il 
finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pub-
blico locale. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, si 
provvede ai sensi dell’articolo 1  -septies  . 

 Art. 1  -quinquies   (   Disposizioni urgenti per l’isti-
tuzione del Centro di assistenza tecnica     “South East Eu-
ropean Technical Assistance Center”   ). — 1. È autorizza-
ta la sottoscrizione dell’accordo con il Fondo monetario 
internazionale per l’istituzione del Centro di assistenza 

tecnica denominato    South East European Technical As-
sistance Center    (SEETAC) con sede in Roma. Agli oneri 
derivanti dal primo periodo, valutati in 10,3 milioni di 
euro per l’anno 2026, in 5,15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2027, 2028 e 2029 e in 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 1  -septies  . 

 Art. 1  -sexies   (   Differimento per l’anno 2026 dei 
termini di effettuazione dei versamenti risultanti dalle di-
chiarazioni fiscali   ). — 1. I soggetti che esercitano attivi-
tà economiche per le quali sono stati approvati gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o 
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, 
per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione 
del Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti entro il 
30 giugno 2026 ai versamenti risultanti dalle dichiarazio-
ni dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale 
sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, 
effettuano i predetti versamenti entro il 20 luglio 2026 
senza alcuna maggiorazione, ovvero entro il trentesimo 
giorno successivo al 20 luglio 2026, maggiorando le som-
me da versare dello 0,80 per cento a titolo di interesse 
corrispettivo, in deroga a quanto disposto dall’artico-
lo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435. Non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, 
oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione 
dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime 
forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che 
partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi de-
gli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1 del presente articolo. 

 3. All’articolo 10  -quinquies    del decreto-legge 
27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2026, n. 88, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: “15 settembre 

2026” sono sostituite dalle seguenti: “15 ottobre 2026”; 
 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “   b)    il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e 

il 15 dicembre 2026 la dichiarazione di cui all’articolo 1, 
comma 86, della legge n. 199 del 2025, con le modalità, 
esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica 
nel proprio sito    internet    istituzionale entro il 15 ottobre 
2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la data 
del 15 dicembre 2026”; 

 3) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “   c)    il pagamento delle somme dovute per la 

definizione è effettuato in unica soluzione entro il 31 mar-
zo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate 
bimestrali, di pari ammontare, con scadenza, rispettiva-
mente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 lu-
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glio, il 30 settembre e il 30 novembre dell’anno 2027 e 
quelle dalla sesta alla cinquantaquattresima il 31 gennaio, 
il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e 
il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2028. In 
caso di pagamento rateale, si applicano gli interessi al tas-
so del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027”; 

 4) alla lettera   d)  , le parole: “31 dicembre 
2026” sono sostituite dalle seguenti: “28 febbraio 2027”; 

 5) alla lettera   e)  , le parole: “31 gennaio 2027” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2027”; 

   b)   al comma 2, le parole: “30 giugno 2026” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2026”. 

 Art. 1  -septies   (   Disposizioni finanziarie   ). — 
1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4  -bis   e 4  -
ter  , 1  -bis  , 1  -ter  , commi da 1 a 6, 1  -quater   e 1  -quinquies   , 
pari a 480 milioni di euro per l’anno 2026 e 80 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2027 e valutati in 144,1 
milioni di euro per l’anno 2026, 5,15 milioni di euro per 
l’anno 2027, 6,95 milioni di euro per l’anno 2028, 5,15 
milioni di euro per l’anno 2029 e 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2030, si provvede:  

   a)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione, in termini di sola cas-
sa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in rela-
zione alla esigibilità degli accordi per la coesione di cui 
all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178. Agli accordi di cui al primo periodo sarà data, co-
munque, attuazione negli importi complessivi dagli stessi 
previsti a valere sulle risorse stanziate ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 

   b)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 
2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213; 

   c)   quanto a 251 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34; 

   d)   quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2026 
e 80 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo unico per il potenziamento del-
le reti metropolitane e del trasporto rapido di massa, di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, 
n. 118; 

   e)   quanto a 80 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 

   f)   quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 485, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199; 

   g)   quanto a 8,1 milioni di euro per l’anno 2026, 
0,95 milioni di euro per l’anno 2027, 86,95 milioni di 
euro per l’anno 2028, 85,15 milioni di euro per l’anno 

2029 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2030, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   h)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 
2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

   i)   quanto a 4,2 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante utilizzo delle maggiori entrate e delle minori 
spese rivenienti dall’articolo 1, commi 4  -bis   e 4  -ter  ; 

   l)    quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 6.494.275 euro; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali per 1,85 milioni di euro; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia per 1,14 milioni di euro; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
1,1 milioni di euro; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 1,5 milioni di euro; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno per 0,75 milioni di euro; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 1,5 milioni di euro; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
della difesa per 2 milioni di euro; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero 
della cultura per 1,3 milioni di euro; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute per 1.865.725 euro; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo per 0,5 milioni di euro. 

 Art. 1  -octies   (   Modifiche al decreto-legge 18 mar-
zo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 maggio 2026, n. 79    ). — 1. All’articolo 1, comma 3, 
secondo periodo, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: “presso” è sostituita dalla seguen-
te: “tra”; 

   b)   le parole: “il costo giornaliero di acquisto del 
greggio e” sono sostituite dalle seguenti: “sino al costo 
giornaliero di acquisto”; 

   c)   le parole: “raffinati da parte del” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “sostenuto dal”; 
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   d)   le parole: “sui mercati di riferimento” sono 
sostituite dalle seguenti: “operante in regime sospensivo, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera   g)  , del testo uni-
co delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504”. 

 Art. 1  -novies   (   Credito d’imposta a favore dell’au-
totrasporto di passeggeri con autobus   ). — 1. All’artico-
lo 3, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 18 mar-
zo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 maggio 2026, n. 79, le parole: “indicate all’articolo 24  -
ter  , comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,” sono 
sostituite dalle seguenti: “indicate all’articolo 24  -ter  , 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché 
alle imprese esercenti le attività di trasporto di cui alla 
legge 11 agosto 2003, n. 218, in materia di noleggio di 
autobus con conducente esercitate con veicoli di classe 
ambientale euro V e VI,”. 

 Art. 1  -decies   (   Misure per la promozione della fi-
liera del biogas e del biometano   ). — 1. Al fine di valo-
rizzare i residui dei processi di produzione dell’industria 
agroalimentare per la produzione sostenibile di energia da 
fonti rinnovabili e il conseguimento degli obiettivi stabi-
liti dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, 
garantendo il pieno utilizzo della capacità produttiva de-
gli impianti di biogas e biometano, nonché per l’utilizzo 
degli stessi nei processi di digestione anaerobica, i residui 
dei processi di produzione dell’industria agroalimentare 
possono essere ammessi in ingresso agli impianti di bio-
gas e biometano come sottoprodotti se soddisfano tutte le 
condizioni di cui all’articolo 184  -bis   del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152. Possono essere altresì ammesse in 
ingresso negli impianti di cui al primo periodo le biomas-
se, solide e liquide, per le quali sia cessata la qualifica di 
rifiuto ai sensi dell’articolo 184  -ter   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e conformi alla norma tecnica UNI 
11922:2026. L’utilizzazione agronomica del digestato di 
cui al presente articolo è consentita, previa presentazione 
della comunicazione prevista dall’articolo 4 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
25 febbraio 2016, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 18 aprile 2016, nel rispet-
to di quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, 
comma 2, 26 e 31 e dei valori limite individuati nell’Al-
legato IX, parte B, del medesimo decreto. Il digestato di 
cui al presente articolo è considerato un sottoprodotto ai 
sensi dell’articolo 184  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, se il produttore dimostra che sono rispettati 
i requisiti indicati dal medesimo articolo 184  -bis  . 

 Art. 1  -undecies   (   Modifiche al decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221   ). — 1. All’articolo 15, 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221, le parole: “e alla moneta elettronica” sono 
sostituite dalle seguenti: “, e tramite strumenti di moneta 
elettronica”. 

 2. All’articolo 15, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: “effet-
tuato con una carta di pagamento” sono sostituite dalle 
seguenti: “effettuato con uno strumento di pagamento”. 

 Art. 1  -duodecies   (   Disposizioni urgenti relative al 
servizio elettrico per i clienti finali delle isole minori non 
interconnesse   ). — 1. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210, dopo il comma 2  -quater    
sono inseriti i seguenti:  

 “2  -quinquies  . In deroga a quanto previsto dai 
commi 2, 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  , i clienti finali le cui uten-
ze sono ubicate nelle isole non interconnesse ove operano 
le imprese elettriche minori di cui all’articolo 7 della leg-
ge 9 gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese 
alle specifiche condizioni tariffarie stabilite dall’ARERA. 

 2  -sexies  . In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 18, nelle isole non interconnesse i distributori locali 
possono possedere, sviluppare e gestire sistemi di stoc-
caggio elettrico, esclusivamente in relazione all’isola in 
cui esercitano la concessione di distribuzione di energia 
elettrica, alle specifiche condizioni stabilite dall’ARERA. 

 2  -septies  . In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, commi da 50 a 52, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, le concessioni di distribuzione delle imprese elet-
triche minori di cui all’articolo 7 della legge 9 genna-
io 1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza oneri 
concessori. 

 2  -octies  . L’attività di dispacciamento dell’ener-
gia elettrica nelle isole non interconnesse è svolta dai 
distributori locali, ognuno esclusivamente in relazione 
all’isola in cui esercita la concessione di distribuzione 
di energia elettrica. L’ARERA definisce le modalità e le 
condizioni per l’esercizio di tale attività. 

 2  -novies  . L’efficacia delle disposizioni di cui ai 
commi 2  -quinquies   e 2  -sexies   è subordinata alla preven-
tiva autorizzazione da parte della Commissione europea 
delle pertinenti deroghe di cui all’articolo 66 della diret-
tiva (UE) 2019/944”. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, dopo il comma 52 è inserito il seguente:  

 “52  -bis  . Per le cooperative elettriche, la rimo-
dulazione delle concessioni in essere è riconosciuta, a 
condizioni semplificate definite con il decreto di cui al 
comma 50, anche in deroga alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
del medesimo comma, nonché ai commi 51 e 52, per un 
periodo di venti anni. Nel definire le condizioni ai sensi 
del primo periodo, si tiene conto della funzione sociale 
svolta dalle cooperative di cui al presente comma”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1891):   
 Presentato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze Giancarlo 

   GIORGETTI    e dal Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Gilberto    PICHETTO FRATIN    (Governo    MELONI   -I), il 5 maggio 2026. 
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 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 5 maggio 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 3ª (Affari esteri e difesa), 
4ª (Politiche dell’Unione Europea), 5ª (Programmazione economica, bi-
lancio), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, 
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare). 

 Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 6, il 14, il 19 e il 26 maggio 2026; il 3, il 4, il 9 e il 10 giugno 
2026. 

 Esaminato in Aula il 10 giugno 2026 e approvato l’11 giugno 2026. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2962):   

 Assegnato alla Commissione VI (Finanze), in sede referente, 
l’11 giugno 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e difesa), V (Bilancio, Tesoro e 
Programmazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Tra-
sporti, Poste e Telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio 
e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XIII (Agricoltura) e XIV 
(Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla Commissione VI (Finanze), in sede referente, l’11 
e il 16 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula il 16 giugno 2026 e approvato, con modificazio-
ni, il 17 giugno 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1891-B):   
 Nuovamente assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), 

in sede referente, il 17 giugno 2026, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª 
(Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione eco-
logica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologi-
ca) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 23 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula il 23 giugno 2026 e approvato, definitivamente, 
il 24 giugno 2026.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2026. 
 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 47, è ripubblicato il te-

sto del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, corredato delle relative note, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.   

  26G00129  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 giugno 2026 .

      Determinazione del tasso cedolare annuo e accertamento 
dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, legati 
all’inflazione italiana, con godimento 23 giugno 2023 e sca-
denza 23 giugno 2031, prima emissione.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare, l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-

lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 30031 del 12 giugno 2026 con cui è 
stata disposta la prima emissione dei buoni del Tesoro po-
liennali legati all’inflazione italiana («BTP Italia sì») con 
godimento 23 giugno 2026 e scadenza 23 giugno 2031, 
da offrire tramite il Mercato telematico delle obbligazioni 
- MOT, organizzato e gestito dalla Borsa italiana S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 1, del precedente decreto, ove 
vengono stabilite le caratteristiche dei predetti «BTP Ita-
lia sì», fra le quali la misura minima del tasso cedolare 
annuo e si prevede che, tramite comunicato stampa del 
Ministero dell’economia e delle finanze verrà reso noto 
il tasso cedolare annuo prevedendo, altresì, che con atto 
successivo, da emanarsi al termine del periodo di colloca-
mento, verrà accertato il quantitativo dei titoli emessi e il 
tasso cedolare annuo; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 
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 Considerato che secondo quanto previsto dall’art. 1 del 
decreto di emissione sopradescritto, il periodo di colloca-
mento è riservato esclusivamente ai risparmiatori individua-
li e affini (il cosiddetto mercato    retail   ) e si svolge dal gior-
no 15 giugno 2026 al giorno 19 giugno 2026; 

 Vista la nota n. 342/2026 del 19 giugno 2026, con la quale 
la Borsa italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi al colloca-
mento dei predetti «BTP Italia sì»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, del «testo unico», non-

ché del «decreto cornice», il tasso cedolare annuo dei «BTP 
Italia sì», con godimento 23 giugno 2026 e scadenza 23 giu-
gno 2031, è determinato nella misura dell’1,60%. 

 Sulla base della comunicazione di Borsa italiana S.p.a. del 
19 giugno 2026, richiamata nelle premesse, l’importo dei tito-
li emessi viene determinato in complessivi 8.842.593.000,00 
euro. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato decreto 
del 12 giugno 2026, che qui si intende interamente conferma-
to e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03226

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  18 maggio 2026 .

      Determinazione del costo medio del rimpatrio per l’anno 
2026.    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
   DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA  

 Vista la direttiva 2009/52/CE del 18 giugno 2009 che intro-
duce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei 
confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare e, in particolare, l’art. 5, pa-
ragrafo 2, lettera   b)  , ove è previsto che le sanzioni inflitte in 
caso di violazioni del divieto di assunzione illegale includano 
almeno il pagamento dei costi medi di rimpatrio; 

 Visto il decreto legislativo del 16 luglio 2012, n. 109, re-
cante l’attuazione della direttiva 2009/52/CE che introduce 
norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei con-
fronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi 
il cui soggiorno è irregolare, e in particolare l’art. 1, comma 2, 
che ha previsto la necessità di individuare i criteri per la de-
terminazione e l’aggiornamento del costo medio del rimpa-
trio cui commisurare la sanzione amministrativa accessoria di 
cui all’art. 22, comma 12  -ter  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro della giustizia, il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 
22 dicembre 2018, n. 151, che individua i criteri per la deter-
minazione e l’aggiornamento del costo medio del rimpatrio; 

 Considerato che l’art. 1, comma 1, del citato decreto del 
Ministro dell’interno n. 151 del 2018, stabilisce che il costo 
medio del rimpatrio di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 16 luglio 2012, n. 109, avuto riguardo all’anno in 
cui è pronunciata la sentenza di condanna, è dato dalla media, 
nel triennio che precede l’anno anteriore a quello cui il costo 
medio si riferisce, dei valori risultanti dal rapporto tra il totale 
degli oneri sostenuti annualmente per il rimpatrio dei cittadi-
ni stranieri e il numero complessivo dei rimpatri eseguiti nel 
medesimo anno; 

 Rilevato che, l’art. 1, comma 1, del citato decreto del Mini-
stro dell’interno n. 151 del 2018, prevede che il costo medio 
del rimpatrio è aumentato nella misura del 30 % in ragione 
dell’incidenza degli oneri economici connessi ai servizi di 
accompagnamento e scorta, con arrotondamento dell’unità di 
euro, per eccesso o per difetto, a seconda che le cifre decimali 
del calcolo siano superiori o inferiori a 50; 

 Rilevato altresì, che ai sensi dell’art. 1, comma 2, del de-
creto del Ministro dell’interno n. 151 del 2018, al costo medio 
del rimpatrio, calcolato secondo i criteri di cui al comma 1, 
si applica la variazione media, relativa all’anno precedente, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (FOI) al netto dei tabacchi, elaborata dall’Istituto 
nazionale di statistica; 

 Ritenuto di dover aggiornare, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 2018, il costo 
medio di rimpatrio per l’anno 2024, sulla base dei medesimi 
criteri richiamati all’art. 1, commi 1 e 2, del medesimo decreto; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Determinazione del costo medio
del rimpatrio per l’anno 2026    

     1. Il costo medio del rimpatrio di cui all’art. 3, comma 1, del 
decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 2018, fissato per 
l’anno 2025 in euro 3.637,87, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto è determinato, in aggiornamen-
to per l’anno 2026, in euro 3.497,29. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il Capo della polizia: PISANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero 
della difesa, reg. n. 2714

  26A03227
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  29 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Meating socie-
tà cooperativa», in Castelfranco Emilia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità con nomina del liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile nei confronti della società cooperativa «Meating 
società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione IV 
della Direzione generale per i servizi di vigilanza, dalla quale 
sono emersi gli estremi per l’adozione del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa    ex    art. 2545  -terdecies   del 
codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2022, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 564.681,00, si riscon-
tra una massa debitoria di euro 632.040,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 110.376,00; 

 Considerato che in data 15 novembre 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vi-
gilanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 

4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, 
lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Meating società cooperati-

va», con sede in Castelfranco Emilia (MO) (codice fiscale 
03829150360), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Federica Bedoni, nata a Modena (MO) il 
9 dicembre 1969 (codice fiscale BDNFRC69T49F257D), ivi 
domiciliata in piazza Roma n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02941

    DECRETO  29 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Isoconsulting so-
cietà cooperativa - in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Isoconsulting società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2018, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 190.834,00, si riscon-
tra una massa debitoria di euro 253.221,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 2.475.011,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altresì, 
dalla presenza di cartelle esattoriali da parte di enti previden-
ziali e dell’Agenzia delle entrate, la quale ha provveduto al 
pignoramento del conto corrente della società e ad altri pi-
gnoramenti mobiliari, causando, di fatto, l’impossibilità della 
operatività d’impresa, la quale si è conseguentemente posta in 
liquidazione volontaria; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigilanza 
ha designato il nominativo da preporre alla carica di commis-
sario liquidatore della procedura in argomento mediante con-
sultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, di cui al punto 
1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 
2025, in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Isoconsulting società cooperati-

va – in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
05997790968), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore il dott. Fabrizio Garofoli, nato a Milano (MI) il 26 agosto 
1963 (codice fiscale GRFFRZ63M26F205D), ivi domiciliato 
in via M. Gioia n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02942

    DECRETO  29 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Mulino - So-
cietà cooperativa sociale in liquidazione», in Senna Lodigia-
na e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Il Mulino società 
cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2020, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto si rileva un patrimonio netto negativo 
di euro - 34.387,00 e un rapporto tra attivo patrimoniale e 
massa debitoria che non consente di soddisfare le obbli-
gazioni assunte; 

 Considerato che il grado di insolvenza è confermato, al-
tresì, dalla situazione patrimoniale aggiornata al 30 aprile 
2022, trasmessa in allegato alla nota del 13 giugno 2022, 
con la quale il legale rappresentante ha sollecitato l’ado-
zione del provvedimento in questione, data la situazione 
di crisi in cui versa l’ente, che ha portato al licenziamento 
di tutti i lavoratori, e l’indisponibilità dei soci alla ricapi-
talizzazione della società; 

 Considerato che in data 28 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
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n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del pro-
cedimento suddetto, il Tribunale di Lodi ha dichiarato lo 
stato d’insolvenza della sopra citata società cooperativa 
con sentenza del 5 novembre 2025, n. 81/2025; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è 
stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Mulino - Società coopera-

tiva sociale in liquidazione», con sede in Senna Lodigiana 
(LO) (codice fiscale 03368870964) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Aricò, nato a Reggio Cala-
bria (RC) il 25 novembre 1971 (codice fiscale RCAFN-
C71S25H224C), domiciliato in Villa San Giovanni (RC) 
- via Garibaldi n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02943

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lindo Coop 
- Società cooperativa», in Forlì e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Lindo Coop - So-
cietà cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che dal 13 febbraio 2019 la coopera-
tiva non risulta più iscritta ad alcuna associazione di 
rappresentanza; 

 Viste le note del 4 dicembre 2024 e del 23 gennaio 
2025, con le quali il legale rappresentante della cooperati-
va ha segnalato l’urgenza di adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa, data la presenza di 
cartelle esattoriali dell’Agenzia delle entrate - Riscossio-
ne di Forlì-Cesena e di numerosi atti giudiziari; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2018, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
il patrimonio netto ha un valore negativo pari a euro - 
87.131,36 e la cessazione dell’attività con conseguente 
accumulo di debiti; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali 
e da debiti verso i dipendenti; 

 Considerato che in data 3 febbraio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Lindo Coop - Socie-

tà cooperativa», con sede in Forlì (FC) (codice fiscale 
01663130407), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore la dott.ssa Lucia Borelli, nata a Ravenna (RA) il 
1° ottobre 1970 (codice fiscale BRLLCU70R41H199T), 
domiciliata in Forlì (FC), via Pedriali n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03063

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Archimede 
Servizi società cooperativa in liquidazione», in Perugia e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Archimede Servi-
zi società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 16.730,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 195.537,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 167.965,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR; 

 Considerato che in data 5 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
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banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Archimede Servizi società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Perugia (PG) 
(codice fiscale 02823290545), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Lucio Grimaldino, nato a 
Foligno (PG) il 20 gennaio 1974 (codice fiscale GRM-
LCU74A20D653L), domiciliato in Corciano (PG) - via 
Gozzano n. 9.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03064

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Città e Salu-
te società cooperativa sociale - O.n.l.u.s. in liquidazione», in 
Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Città e 
Salute società cooperativa sociale - O.n.l.u.s. in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 453.713,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 499.524,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-416.668,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di decreti ingiuntivi per il mancato 
pagamento del TFR e di un contenzioso in essere con un 
cliente per il recupero di un credito; 

 Considerato che in data 17 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
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banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Città e Salute società coopera-

tiva sociale - O.n.l.u.s. in liquidazione», con sede in Milano 
(MI) (codice fiscale 12582530155), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Silvia Vailati, nata a Mila-
no (Mi) il 16 novembre 1985 (codice fiscale VLTMSL-
85S56F205T), ivi domiciliata in via Senato n. 35.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03065

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Il Colo so-
cietà cooperativa», in Massa, in liquidazione coatta ammini-
strativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-

cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 febbraio 2025 
n. 92/2025, con il quale la società cooperativa «Il Colo so-
cietà cooperativa», con sede in Massa (MS) (codice fiscale 
01289250456), è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e il dott. Andrea Bonechi ne è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 febbraio 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Andrea Bonechi dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to, mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decre-
to direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Andrea Bonechi, rinunciata-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a commissa-
rio liquidatore della società cooperativa «Il Colo socie-
tà cooperativa», con sede in Massa (MS) (codice fiscale 
01289250456), il dott. Marco Podestà, nato a Sarzana (SP) 
il 12 aprile 1969 (codice fiscale PDSMRC69D12I449P), 
domiciliato in Carrara (MS), viale XX Settembre n. 268/
BIS.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03066  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  16 giugno 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di clesrovimab, «Enflonsia».     (Determina n. 818/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 84 del 10 aprile 2025; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2025; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. (2026) 
2613 del 15 aprile 2026 che accorda a norma del rego-
lamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, l’autorizzazione ad immettere in commercio il 
medicinale per uso umano «Enflonsia - (Clesrovimab)»; 

 Vista l’istanza della ditta MSD Italia S.r.l., pervenu-
ta con prot. n. 0038017/AIFA-A del 16 marzo 2026, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Vitorchiano n. 151 - 
00189 Roma, rappresentante in Italia della società Merck 
Sharp & Dohme B.V., Waarderweg 39, Haarlem, Paesi 
Bassi, titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale «Enflonsia (Clesrovi-
mab)», con la quale richiede l’immissione in commer-
cio del medicinale nelle more della pubblicazione della 
decisione europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
21 maggio 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2026 al 
30 aprile 2026 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’ufficio pro-
cedure centralizzate, della commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA nella riunione straordinaria 
dell’8 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 ENFLONSIA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-

la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. 
Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle de-
cisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 ENFLONSIA. 
 Principio attivo: clesrovimab. 
 Codice procedura EMEA/H/C/006497/0000. 
 Codice ATC: J06BD10. 
 Titolare: Merck Sharp & Dohme B.V. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Enflonsia» è indicato nella prevenzione della malattia delle vie 
respiratorie inferiori causata dal    virus    respiratorio sinciziale (   respirato-
ry syncytial virus   ,   RSV)   nei neonati e nei lattanti durante la loro prima 
stagione di RSV. 

 «Enflonsia» deve essere utilizzato in conformità alle raccomanda-
zioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione.  

 «Enflonsia» è solo per uso intramuscolare. 
 Il medicinale deve essere somministrato per via intramuscolare da 

un operatore sanitario, nella parte anterolaterale della coscia. Non deve 
essere iniettato nella zona dei glutei o in aree in cui può essere presente 
un tronco nervoso principale e/o un vaso sanguigno. 
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 Per le istruzioni sulla manipolazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/1984/001 - A.I.C.: 053004014 in base 32: 1LKKRG - 

105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/25/1984/002 - A.I.C.: 053004026 in base 32: 1LKKRU - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 1 siringa preriempita + 1 ago; 

 EU/1/25/1984/003 - A.I.C.: 053004038 in base 32: 1LKKS6 - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 1 siringa preriempita + 2 aghi; 

 EU/1/25/1984/004 - A.I.C.: 053004040 in base 32: 1LKKS8 - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 10 siringhe preriempite; 

 EU/1/25/1984/005 - A.I.C.: 053004053 in base 32: 1LKKSP - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 10 siringhe preriempite + 10 aghi; 

 EU/1/25/1984/006 - A.I.C.: 053004065 in base 32: 1LKKT1 - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 10 siringhe preriempite + 20 aghi; 

 EU/1/25/1984/007 - A.I.C.: 053004077 in base 32: 1LKKTF - 
105 mg - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,7 ml (150 mg/ml) - 50 (5×10) siringhe preriempite (confezione 
multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - pediatra, neonatologo, cardiologo, pneumologo, infettivolo-
go, cardiochirurgo, allergologo, igienista (RRL). 

 Per la confezione multipla composta da 5 confezioni, ciascuna 
contenente 10 siringhe preriempite: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  26A03217

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  11 marzo 2026 .

      Bilancio di previsione per l’esercizio 2026 dell’Autori-
tà per le garanzie nelle comunicazioni.     (Delibera n. 65/26/
CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio dell’11 marzo 2026; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-

ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con-
cernente «Disposizioni recanti attuazione dell’art. 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adegua-
mento ed armonizzazione dei sistemi contabili»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» così come 
modificata dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028» e, 
in particolare, l’art. 1, commi 66, 66  -bis  , 66  -ter  , 66  -qua-
ter   e 66  -quinquies   che disciplina il sistema di finanzia-
mento dell’Autorità; 

 Visto l’art. 2, comma 241, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge finan-
ziaria 2010) che ha stabilito che — negli anni 2010, 2011 
e 2012 — l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
contribuisse al risanamento finanziario di altre tre autorità 
indipendenti, trasferendo loro una quota parte dei propri 
fondi, nella misura determinata dalla legge e che «A fini 
di perequazione, con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le autorità interessate, sono stabilite, senza 
maggiori oneri per la finanza pubblica, misure reinte-
grative in favore delle autorità contribuenti nei limiti del 
contributo versato, a partire dal decimo anno successivo 
all’erogazione del contributo, a carico delle autorità indi-
pendenti percipienti che a tale data presentino un avanzo 
di amministrazione»; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» in materia di contenimento e di ridu-
zione della spesa per l’acquisto di beni e servizi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 luglio 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 227 del 30 settembre 2025, 
recante «Ripartizione del Fondo per l’attuazione della 
Strategia nazionale di cybersicurezza e del fondo per la 
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gestione della cybersicurezza, su proposta dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale» che ha disposto che 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni riceva 
un finanziamento vincolato MEF afferente al Fondo per 
l’attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza 
e al Fondo per la gestione della cybersicurezza di cui 
alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 
2023); 

 Vista la delibera n. 17/1998, del 16 giugno 1998, re-
cante «Approvazione dei regolamenti concernenti l’or-
ganizzazione ed il funzionamento, la gestione ammi-
nistrativa e la contabilità ed il trattamento giuridico ed 
economico del personale dell’autorità» e, in particolare, 
l’allegato B recante «Regolamento concernente la gestio-
ne amministrativa e la contabilità dell’autorità» (di segui-
to regolamento); 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del suddetto regolamento 
riguardante la gestione amministrativa e la contabilità, re-
lativo alle modalità e alle tempistiche di presentazione e 
approvazione del bilancio di previsione; 

 Vista la delibera n. 148/17/CONS, del 30 marzo 2017, 
recante «Adozione del nuovo regolamento sugli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive 
modificazioni ed integrazioni» e, in particolare, l’art. 22, 
comma 1, dell’allegato A, in base al quale l’autorità ren-
de disponibile sul proprio sito istituzionale i documenti 
e gli allegati relativi al bilancio di previsione e al conto 
consuntivo; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni», come modificata, da ultimo, dalla delibe-
ra n. 58/25/CONS del 6 marzo 2025, e, in particolare, 
l’art. 20, che affida al Servizio programmazione finan-
ziaria e bilancio, la competenza in materia di predisposi-
zione degli schemi di bilancio preventivo e di rendiconto 
della gestione finanziaria dell’Autorità; 

 Vista la delibera n. 382/24/CONS del 30 settembre 
2024, recante «Attuazione della nuova organizzazione 
dell’autorità: individuazione degli uffici di secondo livel-
lo», come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 59/25/
CONS del 6 marzo 2025; 

 Vista la delibera n. 336/25/CONS «Approvazione 
dell’esercizio provvisorio del bilancio dell’autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni per l’anno 2026»; 

 Considerato che l’art. 1, comma 273, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199, ha definito il nuovo sistema di fi-
nanziamento dell’autorità riformando l’art. 1, commi 65, 
66 e seguenti della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Vista la delibera n. 64/26/CONS, dell’11 marzo 2026, 
recante «Piano di programmazione finanziaria degli 
esercizi 2026-2028 dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Considerate le osservazioni formulate dalla Commis-
sione di garanzia e controllo sulla proposta di bilancio 
di previsione 2026 nell’ambito del parere reso in data 

10 marzo 2026, ai sensi dell’art. 27, comma 5, lettera   c)   
del regolamento concernente l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Autorità; 

 Udita la relazione del commissario Antonello Giaco-
melli, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Approvazione del bilancio di previsione
per l’esercizio 2026    

      1. È approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
2026, nei valori riportati nei seguenti prospetti contabili 
allegati:  

   A)   bilancio di previsione 2026 entrate; 

   B)   bilancio di previsione 2026 uscite; 

   C)   relazione illustrativa al bilancio di previsione 
2026. 

 2. I prospetti contabili di cui al punto 1 costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

 3. Il servizio programmazione finanziaria e bilancio 
predispone gli atti e provvede alle necessarie iniziative 
per l’attuazione della presente delibera. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito web dell’autorità. 

  Il Presidente
    LASORELLA  

  Il commissario relatore
    GIACOMELLI  

  Il segretario generale
    SANTELLA    

  

      AVVERTENZA:  

  I prospetti contabili allegati alla delibera n. 65/26/CONS sono di-
sponibili sul sito istituzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni:     www.agcom.it    

  26A03215  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2026)    , coordi-
nato con la legge di conversione 25 giugno 2026, n. 112     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 3)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi 
all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE

  Art. 1.

      Bonus donne 2026    

     1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del 
lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche nell’ambito 
della Zona economica speciale per il Mezzogiorno–ZES 
unica, fermo restando quanto previsto dal comma 4, ai 
datori di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 al 31 di-
cembre 2026assumono, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, donne di qualsiasi età, ovunque residenti, 
prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
ventiquattro mesi ovvero prive di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno dodici mesi e che apparten-
gono ad una delle    categorie di lavoratori svantaggiati di 
cui alle lettere da b)a   g)   del numero 4) dell’articolo 2    del 
regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, è riconosciuto, per un periodo massimo 
di ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento del 100 
per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contribu-
ti dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 
importo pari a 650 euro su base mensile per ciascuna la-
voratrice e comunque nei limiti della spesa autorizzata 
ai sensi del comma 8e nel rispetto delle procedure, dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti 

dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021–
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel 
limite massimo di importo paria 800 euro su base mensile 
se la lavoratrice di cui al medesimo comma 1 è residente 
nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, ammis-
sibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali 
dell’Unione europea. 

 3.    Fermo restando quanto previsto dal comma 1, l’eso-
nero di cui al medesimo comma 1 e di cui al comma 2    è 
riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi in 
relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di don-
ne che appartengono ad una delle    categorie di lavoratori 
svantaggiati di cui alle lettere da   a)   a   g)   del numero 4) 
dell’articolo 2    del regolamento (UE) n.651/2014 della 
Commissione, del 17giugno 2014. 

 4. L’esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta, altresì, con 
riferimento alle donne che, alla data dell’assunzione in-
centivata, sono state occupate a tempo indeterminato alle 
dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero    stesso   . 

 5. Le assunzioni di cui ai commi 1, 2 e 3 devono com-
portare un incremento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati 
rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori media-
mente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è 
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pat-
tuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario nor-
male di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L’incremento 
della base occupazionale è considerato al netto delle di-
minuzioni del numero degli occupati verificatesi in socie-
tà controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, 
allo stesso soggetto. L’esonero di cui al presente articolo 
non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti 
di apprendistato. 

 6.    All’esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente 
articolo si applicano    i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n.150,    e l’esonero stesso    spetta ai da-
tori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assunzione, 
non hanno proceduto a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo    né    a licenziamenti collettivi, ai 
sensi della legge 23 luglio1991, n.223, nella medesima 
unità produttiva. 

 7. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
della lavoratrice assunta    beneficiando dell’esonero    di cui 
ai commi 1, 2 e3 o di un lavoratore impiegato con la stes-
sa qualifica nella medesima unità produttiva    della prima   , 
se effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incen-
tivata, comportala revoca dell’esonero e il recupero del 
beneficio già fruito. 

 8. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 26,5 milioni di euro per 
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l’anno 2026,    di 63,7 milioni    di euro per l’anno 2027 e 
di 51,3 milioni di euro per l’anno 2028,    a valere sulle 
risorse destinate al Programma nazionale giovani,    donne 
e lavoro 2021-2027, a copertura degli interventi previsti 
per i beneficiari del medesimo Programma, nel rispetto 
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di am-
missibilità allo stesso applicati. L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati dell’attivi-
tà di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Se dall’attività di monitoraggio emerge, anche in via pro-
spettica, il raggiungimento del limite di spesa, l’INPS non 
procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni 
per l’accesso ai benefici di cui al presente articolo. 

 9. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabi-
le con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente. L’esonero di cui 
al presente articolo è compatibile senza alcuna riduzione 
con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in 
presenza di nuove assunzioni di cui all’articolo 1, commi 
399 e 400, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 10. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014.   

  Riferimenti normativi:

     Il regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato Testo rilevan-
te ai fini del SEE è pubblicato nella GUUE L 187 del 26 giugno 2014. 

  — Si riporta l’articolo 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)    . — Sono 

considerate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti 

per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra 

società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

  — Si riporta l’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n.150 recante: “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»:  

 «Art. 31    (Principi generali di fruizione degli incentivi).     — 1. Al 
fine di garantire un’omogenea applicazione degli incentivi si definisco-
no i seguenti principi:  

   a)   gli incentivi non spettano se l’assunzione costituisce attua-
zione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della con-
trattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore avente diritto 
all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di somministrazione; 

   b)   gli incentivi non spettano se l’assunzione viola il diritto di 
precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla riassun-
zione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeter-
minato o cessato da un rapporto a termine, anche nel caso in cui, prima 
dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di somministrazione, 
l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassunzione al la-

voratore titolare di un diritto di precedenza per essere stato precedente-
mente licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un 
rapporto a termine; 

   c)   gli incentivi non spettano se il datore di lavoro o l’utiliz-
zatore con contratto di somministrazione hanno in atto sospensioni dal 
lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi 
in cui l’assunzione, la trasformazione o la somministrazione siano fi-
nalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati ad un livello diverso da 
quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in diverse unità 
produttive; 

   d)   gli incentivi non spettano con riferimento a quei lavoratori 
che sono stati licenziati nei sei mesi precedenti da parte di un datore di 
lavoro che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume 
o utilizza in somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo in rap-
porto di collegamento o controllo; 

   e)   con riferimento al contratto di somministrazione i benefici 
economici legati all’assunzione o alla trasformazione di un contratto 
di lavoro sono trasferiti in capo all’utilizzatore e, in caso di incentivo 
soggetto al regime de minimis, il beneficio viene computato in capo 
all’utilizzatore; 

   f)   nei casi in cui le norme incentivanti richiedano un incre-
mento occupazionale netto della forza lavoro mediamente occupata, il 
calcolo si effettua mensilmente, confrontando il numero di lavoratori 
dipendenti equivalente a tempo pieno del mese di riferimento con quello 
medio dei dodici mesi precedenti, avuto riguardo alla nozione di “im-
presa unica” di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, escludendo dal 
computo della base occupazionale media di riferimento sono esclusi i 
lavoratori che nel periodo di riferimento abbiano abbandonato il posto 
di lavoro a causa di dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per 
raggiunti limiti d’età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licen-
ziamento per giusta causa. 

 2. Ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro 
durata, si cumulano i periodi in cui il lavoratore ha prestato l’attività in 
favore dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato o sommini-
strato; non si cumulano le prestazioni in somministrazione effettuate 
dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se for-
nite dalla medesima agenzia di somministrazione di lavoro, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 276 del 2003, 
salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente 
coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 

 3. L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie 
inerenti l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro o di som-
ministrazione producono la perdita di quella parte dell’incentivo relati-
va al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la data 
della tardiva comunicazione.». 

 La legge 23 luglio 1991, n. 223 recante: «Norme in materia di cas-
sa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di 
direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo-
sizioni in materia di mercato del lavoro» è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 175 del 27 luglio 1991. 

  — Si riporta dei commi 399 e 400, l’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2024, n.207 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»:  

 «399. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2024 e per i due successivi, le disposizioni dell’articolo 4 
del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, si applicano, nei limiti 
e alle condizioni ivi previste, anche agli incrementi occupazionali ri-
sultanti al termine di ciascuno dei predetti periodi d’imposta rispetto al 
periodo d’imposta precedente. 

  400. Nella determinazione degli acconti delle imposte sui redditi 
dovuti:  

   a)   per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2025 e per i due successivi si assume, quale imposta del 
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
citato articolo 4 del decreto legislativo n. 216 del 2023; 

   b)   per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2024 e per i due successivi non si tiene conto delle dispo-
sizioni di cui al comma 399 del presente articolo.».   



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

  Art. 2.
      Bonus Giovani 2026    

     1. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile sta-
bile, ai datori di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 al 
31 dicembre 2026 assumono personale non dirigenziale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to è riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro 
mesi, l’esonero dal versamento dei complessivi contribu-
ti previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, nel-
la misura del 100 per cento, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massi-
mo di importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun 
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata 
ai sensi del comma 9. Resta ferma l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Fermo    restando    quanto previsto dal comma 5, l’eso-
nero spetta con riferimento ai soggetti che, alla data 
dell’assunzione incentivata, non hanno compiuto il tren-
tacinquesimo anno di età e sono privi da almeno 24 mesi 
di impiego regolarmente retribuito ovvero sono privi da 
almeno 12 mesi di impiego regolarmente retribuito e 
appartengono ad una delle    categorie di lavoratori svan-
taggiati di cui alle lettere   c)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del numero 4) 
dell’articolo 2    del regolamento(UE) n.651/2014 della 
Commissione, del 17giugno 2014. L’esonero di cui al 
presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro do-
mestico e ai rapporti di apprendistato. 

 3. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della 
Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica 
e di contribuire alla riduzione dei divari territoriali, l’eso-
nero contributivo di cui al comma 1, ferme restando le 
condizioni di cui al comma 2, è riconosciuto ai datori di 
lavoro privati che assumono lavoratori in una sede o unità 
produttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Mar-
che e Umbria, nel limite massimo di importo pari a 650 
euro su base mensile per ciascun lavoratore e comunque 
nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 9. 

 4.    Fermo restando quanto previsto dal comma 1, l’eso-
nero di cui al medesimo comma 1 e di cui al comma 3    è 
riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi in re-
lazione alle assunzioni a tempo in determinato di soggetti 
che, alla data dell’assunzione incentivata, appartengono 
aduna delle    categorie di lavoratori svantaggiati di cui 
alle lettere da   a)   a   c)   e da   e)   a   g)   del numero 4) dell’arti-
colo 2    del regolamento (UE) n.651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014. 

 5. L’esonero di cui ai commi 1, 3 e 4 spetta altresì con 
riferimento ai soggetti che alla data dell’assunzione in-
centivata sono stati occupati a tempo indeterminato alle 
dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero    stesso   . 

 6. Le assunzioni di cui al presente articolo devono 
comportare un incremento occupazionale netto, calcola-
to sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori 
occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei lavo-
ratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, 
il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero 

delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono 
l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. 
L’incremento della base occupazionale è considerato al 
netto delle diminuzioni del numero degli occupati veri-
ficatesi in società controllate o collegate ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 
interposta persona, allo stesso soggetto. 

 7.    All’esonero di cui ai commi 1, 3 e 4 del presente 
articolo si applicano    i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n.150,    e l’esonero stesso    spetta ai da-
tori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assunzione, 
non hanno proceduto a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo    né    a licenziamenti collettivi, ai 
sensi della legge 23 luglio1991, n.223, nella medesima 
unità produttiva. 

 8. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto    beneficiando dell’esonero    di cui ai 
commi 1, 3 e4 o di un lavoratore impiegato con la stessa 
qualifica nella medesima unità produttiva del primo, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incenti-
vata, comporta la revoca dell’esonero e il recupero del 
beneficio già fruito. La revoca non ha effetto sul compu-
to del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero ai 
sensi del comma 5. 

 9. I benefici contributivi di cui al presente articolo 
sono riconosciuti nel limite di spesa di 109,7 milioni di 
euro per l’anno 2026,    di 252,4 milioni    di euro per l’anno 
2027 e di 135,4 milioni di euro per l’anno 2028. L’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i 
risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia 
e delle finanze. Se dall’attività di monitoraggio emerge, 
anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di 
spesa, l’INPS non procede all’accoglimento delle ulterio-
ri comunicazioni per l’accesso ai benefici di cui al pre-
sente articolo. 

 10. L’esonero di cui al presente articolo non è cumula-
bile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, 
senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
   di cui all’articolo    1, commi 399 e 400, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207. 

 11. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014. 

 12. Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 109,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2026,    a 252,4 milioni    di euro per 
l’anno 2027 e a 135,4 milioni di euro per l’anno 2028   ,    si 
provvede ai sensi dell’articolo 17.   
  Riferimenti normativi:

     Per il regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 2359 del codice civile si vedano i riferi-
menti normativi all’articolo 1. 

 Per la legge 23 luglio 1991, n. 223 si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n.150 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   
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  Art. 3.

      Bonus ZES 2026    

     1. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della 
Zona economica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica 
e contribuire alla riduzione dei divari territoriali, ai datori 
di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 
2026 assumono personale non dirigenziale con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, 
l’esonero dal versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, nella misura del 
100 per cento, con esclusione dei premi e contributi dovu-
ti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo 
pari a 650 euro su base mensile per ciascun lavoratore e 
comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 
comma 8. Resta ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche. 

 2. L’esonero contributivo di cui al comma 1 è rico-
nosciuto esclusivamente ai datori di lavoro privati che 
occupano fino a 10 dipendenti nel mese di assunzione e 
che assumono lavoratori presso una sede o unità produt-
tiva ubicata in una delle regioni della ZES unica per il 
Mezzogiorno. 

 3. Fermo    restando    quanto previsto dal comma 4, l’eso-
nero di cui al comma 1 spetta nel caso di assunzione di 
soggetti che alla data dell’assunzione hanno compiuto 
trentacinque anni di età e sono disoccupati da almeno 
ventiquattro mesi. L’esonero di cui al presente articolo 
non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti 
di apprendistato. 

 4. L’esonero di cui ai commi da 1 a 3 spetta, altresì, 
con riferimento ai soggetti che alla data dell’assunzione 
incentivata sono stati occupati a tempo indeterminato alle 
dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero    stesso   . 

 5. Le assunzioni di cui al comma 1 devono compor-
tare un incremento occupazionale netto, calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati 
rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori media-
mente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è 
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pat-
tuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario nor-
male di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L’incremento 
della base occupazionale è considerato al netto delle di-
minuzioni del numero degli occupati verificatesi in socie-
tà controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, 
allo stesso soggetto. 

 6.    All’esonero di cui ai commi da 1 a 3 del presente 
articolo si applicano    i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150,    e l’esonero stesso    spetta ai 
datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assunzione, 
non hanno proceduto a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo    né    a licenziamenti collettivi, ai 
sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima 
unità produttiva. 

 7. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto    beneficiando dell’esonero    di cui 
al comma 1 o di un lavoratore impiegato con la stessa 
qualifica nella medesima unità produttiva del primo, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incenti-
vata, comporta la revoca dell’esonero e il recupero del 
beneficio già fruito. La revoca non ha effetto sul compu-
to del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero ai 
sensi del comma 4. 

 8. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 26 milioni di euro per 
l’anno 2026,    di 60 milioni    di euro per l’anno 2027 e di 34 
milioni di euro per l’anno 2028. L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati dell’attivi-
tà di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Se dall’attività di monitoraggio emerge, anche in via pro-
spettica, il raggiungimento del limite di spesa, l’INPS non 
procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni 
per l’accesso ai benefici di cui al presente articolo. 

 9. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabi-
le con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, 
senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 1, commi 399 e 400, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207. 

 10. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014. 

 11. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 26 milio-
ni di euro per il 2026,    a 60 milioni    di euro per il 2027 
e a 34 milioni di euro per il 2028   ,    si provvede ai sensi 
dell’articolo 17.   

  Riferimenti normativi:

     Per il regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 2359 del codice civile si vedano i riferi-
menti normativi all’articolo 1. 

 Per la legge 23 luglio 1991, n. 223 si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n.150 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 4.

      Incentivo alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro    

     1. Al fine di rafforzare l’occupazione giovanile stabile, 
ai datori di lavoro privati che trasformano i rapporti di 
lavoro a tempo determinato, di durata complessiva non 
superiore a dodici mesi, in rapporti di lavoro a tempo in-
determinato è riconosciuto, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro 
privati, nella misura del 100 per cento, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel 
limite massimo di importo pari a 500 euro su base    mensile 
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per    ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spesa 
autorizzata ai sensi del comma 8. Resta ferma l’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto esclusi-
vamente alle trasformazioni di rapporti di lavoro a tempo 
determinato, di durata complessiva, alla data di trasfor-
mazione, non superiore a dodici mesi,    di personale non 
dirigenziale    che alla medesima data non ha compiuto il 
trentacinquesimo anno di età e non è mai stato occupato 
a tempo indeterminato. Il beneficio di cui al comma 1 si 
applica alle trasformazioni effettuate dal 1° agosto 2026 
al 31 dicembre 2026, senza soluzione di continuità    con i 
rapporti    di lavoro a tempo determinato instaurati entro il 
30 aprile 2026. 

 3. L’esonero di cui al presente articolo non si applica ai 
rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

 4. Ai fini del godimento del beneficio, le trasformazio-
ni devono comportare un incremento occupazionale net-
to, calcolato sulla base della differenza tra il numero dei 
lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero 
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi pre-
cedenti. Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo 
parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il 
numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costi-
tuiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo 
pieno. L’incremento della base occupazionale è conside-
rato al netto delle diminuzioni del numero degli occupa-
ti verificatesi in società controllate o collegate ai sensi 
dell’articolo 2359 del Codice civile o facenti capo, anche 
per interposta persona, allo stesso soggetto. 

 5. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 6.    All’esonero di cui al presente articolo si applica-
no    i principi generali di fruizione degli incentivi di cui 
all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150,    e l’esonero stesso    spetta ai datori di lavoro che, 
nei sei mesi precedenti la trasformazione, non hanno pro-
ceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo 
oggettivo    né    a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 
23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva. 

 7. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore interessato dall’esonero di cui al presente 
articolo o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifi-
ca nella medesima unità produttiva del primo, se effettua-
to nei sei mesi successivi alla trasformazione incentivata, 
comporta la revoca dell’esonero e il recupero del benefi-
cio già fruito. 

 8. Il beneficio contributivo di cui al presente articolo è 
riconosciuto nel limite di spesa di 18,2 milioni di euro per 
l’anno 2026,    di 87,5 milioni    di euro per l’anno 2027 e di 
69,3 milioni di euro per l’anno 2028. L’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo 
fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Se dall’attività di monito-
raggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento 

del limite di spesa, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori comunicazioni per l’accesso al beneficio di 
cui al presente articolo. 

 9. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabi-
le con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, 
senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 1, commi 399 e 400, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207. 

 10. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 18,2 milio-
ni di euro per il 2026,    a 87,5 milioni    di euro per il 2027 
e a 69,3 milioni di euro per il 2028   ,    si provvede ai sensi 
dell’articolo 17.   
  Riferimenti normativi:

     Per il testo dell’articolo 2359 del codice civile si vedano i riferi-
menti normativi all’articolo 1. 

 Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE 26 ottobre 2012, C 326. 

 Per la legge 23 luglio 1991, n. 223 si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n.150 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 4  - bis 
      Limite di durata dei tirocini extracurriculari    

       1. Dopo il comma 726 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è inserito il seguente:   

   «726  -bis  . La durata massima dei tirocini extracur-
riculari di cui ai commi da 720 a 726 non può eccedere 
il limite di dodici mesi complessivi per ciascun gruppo di 
imprese, fermi restando gli altri limiti previsti dalla legi-
slazione vigente».     
  Riferimenti normativi:

     Riferimenti normativi all’articolo 4-bis 
 La legge 30 dicembre 2021, n.234 recante: “Bilancio di previsio-

ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   310 del 31 di-
cembre 2021.   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2026, n. 26    

      1. All’articolo 14 del decreto-legge 31 dicembre 
2025, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2026, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis   è abrogato; 
   b)   al comma 1  -ter  , alinea, le parole «come modifica-

ti dal comma 1  -bis   del presente articolo,» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per la conciliazione

tra famiglia e lavoro    

     1. Al fine di sostenere la conciliazione tra famiglia e 
lavoro, la maternità e la paternità, a decorrere dalla data 
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di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente    decreto, per gli anni 2026, 2027 e 2028    è ricono-
sciuto alle aziende in possesso delle certificazioni di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera e)   ,    del decreto legislativo 
27 novembre 2025, n. 184, un    esonero dal versamento    
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, 
determinato in misura non superiore all’1 per cento e nel 
limite massimo di 50.000 euro annui per ciascuna azien-
da, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato. 
L’esonero viene riparametrato e applicato su base mensi-
le, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con l’Autorità politica delegata alle 
politiche per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi 
entro trenta giorni    dalla data di entrata    in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Resta ferma 
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabi-
lite le modalità di attuazione del comma 1,    ivi compresi    
le procedure di acquisizione delle certificazioni previste 
dall’articolo 8, comma 1, lettera e)   ,    del decreto legislativo 
27 novembre 2025, n. 184,    e il periodo    di validità delle 
stesse, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 3. 

 3. L’esonero di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite 
di euro 7 milioni per l’anno 2026 e di euro 12 milioni per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028. Ai relativi oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17. 

 4. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini 
del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
provvede al monitoraggio degli effetti finanziari connessi 
all’attuazione del presente articolo, comunicando le risul-
tanze alle amministrazioni di cui al comma 1. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le azien-
de in possesso delle certificazioni di cui all’articolo 8, 
comma 1,    lettera   e)  , del    decreto legislativo 27 novembre 
2025, n. 184   ,    beneficiano, altresì, di attività di promozione 
di competenza dell’Agenzia per la promozione all’estero 
e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (ICE), 
   individuate    con provvedimenti adottati secondo l’ordina-
mento della stessa Agenzia. L’ICE provvede all’attuazio-
ne del presente comma con le risorse umane,    strumentali 
e finanziarie disponibili    a legislazione vigente. 

  5  -bis   . Al fine di incentivare la conciliazione tra fami-
glia e lavoro, all’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, dopo il comma 355 è inserito il seguente:   

   «355  -bis  . Ai fini di cui al comma 355, a decorrere 
dal 1° luglio 2026, gli enti locali comunicano all’INPS il 
codice fiscale e gli altri elementi identificativi delle strut-
ture pubbliche e private in possesso del titolo abilitativo 
all’esercizio delle attività relative alla fornitura di servizi 
educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. In fase di prima 
applicazione della presente disposizione la comunicazio-
ne di cui al primo periodo è effettuata entro il 1° settem-
bre 2026. Ciascun aggiornamento relativo ai dati e agli 
elementi identificativi è trasmesso entro il 1° settembre 
dell’anno di riferimento. I dati acquisiti sono messi a di-
sposizione della Commissione tecnica per i fabbisogni 
standard, di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. Le amministrazioni competenti 

provvedono all’attuazione del presente comma nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 27 no-
vembre 2025, n.184 recante: “Codice degli incentivi, in attuazione 
dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera   b)   , della legge 27 ottobre 2023, 
n. 160»:  

 «Art. 8    (Elementi premianti e riserve specifiche).     — 1. Nell’am-
bito delle valutazioni istruttorie compiute in fase di accesso alle agevo-
lazioni, costituiscono elementi premianti:  

   a)   l’avvenuta attribuzione al proponente del rating di legalità 
di cui all’articolo 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. L’applicazio-
ne della premialità è subordinata alla presenza del proponente, alla data 
di presentazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni, nell’apposito 
elenco delle imprese con rating di legalità previsto dalla normativa di 
riferimento; 

   b)   il possesso della certificazione della parità di genere di cui 
all’articolo 46  -bis   del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e all’ar-
ticolo 5, comma 3, della legge 5 novembre 2021, n. 162. L’applicazione 
della premialità è subordinata al possesso della certificazione alla data 
di presentazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni; 

   c)   l’avvenuta assunzione, nei termini stabiliti dal bando, di 
persone con disabilità, aggiuntive rispetto agli obblighi assunzionali di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

   d)   la valorizzazione della quantità e qualità del lavoro giova-
nile e del lavoro femminile, tenendo conto, nell’ambito delle valutazioni 
istruttorie, di specifici elementi predefiniti dal bando, quali le misure di 
welfare aziendali e le azioni adottate dal proponente per ridurre i divari 
rispetto a opportunità di crescita e per la parità salariale; l’impiego di 
giovani e donne rispetto alla complessiva pianta organica e la situazione 
delle assunzioni dei predetti soggetti in un arco temporale predefinito al 
di sopra della soglia minima prevista da specifiche disposizioni di leg-
ge o del bando, come requisito di partecipazione; il possesso di idonee 
certificazioni utili alla dimostrazione della valorizzazione del lavoro dei 
giovani ovvero il possesso di idonee certificazioni, aggiuntive rispetto a 
quella di cui alla lettera   b)   atte a dimostrare la valorizzazione del lavoro 
femminile; 

   e)   la valorizzazione del sostegno alla natalità e alle esigenze di 
cura, tenendo conto, nell’ambito delle valutazioni istruttorie, di specifici 
elementi predefiniti dal bando, quali le misure di welfare aziendale e le 
azioni adottate dal proponente a favore della genitorialità; il possesso di 
idonee certificazioni, aggiuntive rispetto a quella di cui alla lettera   b)  , 
utili alla dimostrazione di tali misure. 

   Omissis  .». 

 La legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante: “Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   297 del 21 di-
cembre 2016. 

  — Si riporta il comma 29 dell’articolo 1, comma 29, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)»:  

 «29. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è istituita, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui al decreto legi-
slativo 26 novembre 2010, n. 216. la Commissione è formata da quat-
tordici componenti, di cui uno, con funzioni di presidente, designato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, tre designati dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, uno designato dal Ministro dell’interno, 
uno designato dal Ministro delegato per gli affari regionali e le auto-
nomie, uno designato dall’Autorità politica delegata in materia di coe-
sione territoriale, uno designato dall’Istituto nazionale di statistica, tre 
designati dall’Associazione nazionale dei comuni italiani, di cui uno in 
rappresentanza delle aree vaste, e e tre designati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome.».   
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  Art. 6  - bis 
      Tutor per la sostenibilità economica    

      1. Nell’ambito dei programmi operativi, nazionali o re-
gionali, cofinanziati con fondi strutturali europei, nel ri-
spetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri 
di ammissibilità relativi al periodo di programmazione 
2021-2027, gli enti responsabili possono istituire la figu-
ra del «tutor per la sostenibilità economica», al fine di 
fornire servizi di assistenza intensiva ai lavoratori fragili 
o coinvolti in processi di transizione occupazionale.  

  2. Il tutor di cui al comma 1 svolge funzioni di accom-
pagnamento, orientamento e assistenza finalizzate alla 
riorganizzazione della sostenibilità economica per la 
persona che abbia subìto la perdita del lavoro o una si-
gnificativa riduzione del reddito di lavoro, con particola-
re riferimento ai lavoratori ultracinquantenni, ai soggetti 
in condizioni di fragilità occupazionale e ai lavoratori 
caratterizzati da difficoltà di reinserimento lavorativo.  

  3. Nell’ambito delle attività di cui al comma 2, il tutor 
coadiuva il lavoratore nella valutazione della sostenibi-
lità delle proprie obbligazioni economiche, finanziarie e 
abitative e lo assiste nei rapporti con gli istituti di credito, 
gli intermediari finanziari, le amministrazioni pubbliche, 
gli enti impositori e gli agenti della riscossione, le univer-
sità, gli enti gestori del patrimonio residenziale pubblico 
e gli altri soggetti creditori, anche ai fini della rinegozia-
zione delle condizioni economiche della prestazione o del 
debito maturato e dell’accesso agli strumenti di sostegno 
previsti dalla normativa vigente.    

  Art. 6  - ter 
      Graduatorie per il collocamento lavorativo

delle persone con disabilità    

       1. All’articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo 
il comma 5 è aggiunto il seguente:   

   «5  -bis  . I lavoratori con disabilità mantengono la po-
sizione in graduatoria acquisita all’atto dell’inserimento 
nell’azienda anche quando sono assunti con contratto di 
apprendistato o con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, fino alla trasformazione del rapporto o alla stipu-
lazione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 8 della legge 12 marzo1999, n.68 recante: 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili», come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 8    (Elenchi e graduatorie).    — 1. Le persone di cui al com-
ma 1 dell’articolo 1, che risultano disoccupate e aspirano ad una occupa-
zione conforme alle proprie capacità lavorative, si iscrivono nell’appo-
sito elenco tenuto dai servizi per il collocamento mirato nel cui ambito 
territoriale si trova la residenza dell’interessato, il quale può, comunque, 
iscriversi nell’elenco di altro servizio nel territorio dello Stato, previa 
cancellazione dall’elenco in cui era precedentemente iscritto. Per ogni 
persona, il comitato tecnico di cui al comma 1  -bis   annota in una appo-
sita scheda le capacità lavorative, le abilità, le competenze e le inclina-
zioni, nonché la natura e il grado della disabilità e analizza le caratteri-
stiche dei posti da assegnare ai lavoratori disabili, favorendo l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro. Gli uffici competenti provvedono al 
collocamento delle persone di cui al primo periodo del presente comma 
alle dipendenze dei datori di lavoro.30 

 1  -bis  . Presso i servizi per il collocamento mirato opera un comi-
tato tecnico, composto da funzionari dei servizi medesimi e da esperti 

del settore sociale e medico-legale, con particolare riferimento alla ma-
teria della disabilità, con compiti di valutazione delle capacità lavorati-
ve, di definizione degli strumenti e delle prestazioni atti all’inserimen-
to e di predisposizione dei controlli periodici sulla permanenza delle 
condizioni di disabilità. Agli oneri per il funzionamento del comitato 
tecnico si provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali già 
previste a legislazione vigente. Ai componenti del comitato non spetta 
alcun compenso, indennità, gettone di presenza o altro emolumento co-
munque denominato.31 

 2. Presso gli uffici competenti è istituito un elenco, con unica 
graduatoria, dei disabili che risultano disoccupati; l’elenco e la gradua-
toria sono pubblici e vengono formati applicando i criteri di cui al com-
ma 4. Dagli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria 
sono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conse-
guenza della perdita della capacità lavorativa. 

 3. Gli elenchi e le schede di cui ai commi 1 e 2 sono formati nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 7 e 22 della legge 31 di-
cembre 1996, n. 675, e successive modificazioni. 

 4. Le regioni definiscono le modalità di valutazione degli ele-
menti che concorrono alla formazione della graduatoria di cui al com-
ma 2 sulla base dei criteri indicati dall’atto di indirizzo e coordinamento 
di cui all’articolo 1, comma 4. 

 5. I lavoratori disabili, licenziati per riduzione di personale o per 
giustificato motivo oggettivo, mantengono la posizione in graduatoria 
acquisita all’atto dell’inserimento nell’azienda. 

   5  -bis  . I lavoratori con disabilità mantengono la posizione in gra-
duatoria acquisita all’atto dell’inserimento nell’azienda anche quando 
sono assunti con contratto di apprendistato o con contratto di lavoro a 
tempo determinato, fino alla trasformazione del rapporto o alla stipula-
zione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato.    ».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALARIO GIUSTO

  Art. 7.
      Salario giusto e incentivi    

     1. La contrattazione collettiva costituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 36 della Costituzione, lo strumento 
per la determinazione del salario giusto, assicurando ai la-
voratori un trattamento economico complessivo adeguato 
alla quantità e alla qualità del lavoro prestato. 

 2. Ai fini dell’individuazione del salario giusto, si fa 
riferimento al trattamento economico complessivo defi-
nito dai contratti collettivi nazionali    di lavoro    stipulati 
dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale, avuto riguardo al settore e alla categoria produttivi 
di riferimento, nonché all’attività principale o prevalente 
esercitata, alla dimensione e alla natura giuridica del da-
tore di lavoro. 

 3. Il trattamento economico complessivo previsto dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro diversi da quelli di 
cui al comma 2 non può essere inferiore al trattamento 
economico complessivo individuato dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro stipulato dalle organizzazio-
ni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale avuto riguardo al 
settore e alla categoria produttivi di riferimento, nonché 
all’attività principale o prevalente esercitata, alla dimen-
sione e alla natura giuridica del datore di lavoro. 

 4. Per i settori non coperti da contrattazione colletti-
va, il trattamento economico complessivo non può essere 
inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazio-
nale    di lavoro   , stipulato dalle organizzazioni dei datori 
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di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazio-
ne sia maggiormente connesso all’attività effettivamente 
esercitata dal datore di lavoro, tenuto conto del settore e 
della categoria produttivi di riferimento nonché dell’atti-
vità principale o prevalente    esercitata e della    dimensione 
e della natura giuridica del datore di lavoro. 

  4  -bis  . Il trattamento economico complessivo di cui al 
comma 2 è costituito da tutte le voci retributive fisse e 
continuative, dirette, indirette e differite, definite dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro di cui al medesimo 
comma 2, comprese le mensilità aggiuntive e le indennità 
fisse e continuative, nonché dalle prestazioni di welfare 
contrattuale spettanti alla generalità dei dipendenti e da-
gli eventuali altri istituti o indennità aventi valore econo-
mico, definiti dagli stessi contratti collettivi. Sono in ogni 
caso escluse le voci retributive discrezionali e variabili 
attribuite ai singoli lavoratori.  

 5. L’accesso ai benefici previsti dal presente decreto è 
consentito in caso di trattamento economico individuale 
corrisposto non inferiore al trattamento economico com-
plessivo determinato ai sensi del presente articolo. 

 6. A decorrere    dalla data di entrata    in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sulla piattaforma 
   del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavora-
tiva (SIISL), di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4 mag-
gio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 luglio 2023, n. 85   , le posizioni di lavoro pubblicate 
recano l’indicazione del contratto collettivo nazionale di 
lavoro applicato dal datore di lavoro recante il codice al-
fanumerico unico assegnato ai sensi dell’articolo 16  -qua-
ter   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
   e della retribuzione    ricollegata alla qualifica e al livello 
contrattuale,    corrispondenti alla mansione oggetto della 
posizione   . 

 7. Alle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n.48, re-
cante: “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del 
lavoro», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.85:  

 «Art. 5    (Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavora-
tiva - SIISL).    — 1. Al fine di consentire l’attivazione dei percorsi per-
sonalizzati per i beneficiari dell’Assegno di inclusione, assicurando il 
rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni, e per favorire percorsi 
autonomi di ricerca di lavoro e rafforzamento delle competenze da parte 
dei beneficiari, nonché per finalità di analisi, monitoraggio, valutazione 
e controllo dell’Assegno di inclusione, è istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali il Sistema informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa - SIISL, realizzato dall’INPS. Il Sistema informati-
vo consente l’interoperabilità di tutte le piattaforme digitali dei soggetti 
accreditati al sistema sociale e del lavoro che concorrono alle finalità di 
cui all’articolo 1. 

 2. Nell’ambito del Sistema informativo opera la piattaforma di-
gitale dedicata ai beneficiari dell’Assegno di inclusione. I beneficiari 
della misura attivabili al lavoro, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 4, comma 5, attraverso la registrazione sulla piattaforma, accedono a 
informazioni e proposte su offerte di lavoro, corsi di formazione, tiro-
cini di orientamento e formazione, progetti utili alla collettività e altri 
strumenti di politica attiva del lavoro adeguati alle proprie caratteristi-
che e competenze, nonché a informazioni sullo stato di erogazione del 
beneficio e sulle attività previste dal patto di servizio personalizzato e 

dal patto per l’inclusione. La piattaforma agevola la ricerca di lavoro, 
l’individuazione di attività di formazione e rafforzamento delle compe-
tenze e la partecipazione a progetti utili alla collettività, tenendo conto 
da una parte delle esperienze educative e formative e delle competenze 
professionali pregresse del beneficiario, dall’altra della disponibilità di 
offerte di lavoro, di corsi di formazione, di progetti utili alla collettività, 
di tirocini e di altri interventi di politica attiva. 

 3. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali, l’INPS e 
l’ANPAL, di concerto con il Ministro della giustizia, con il Ministro 
dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
è predisposto un piano tecnico di attivazione e interoperabilità delle 
piattaforme e sono individuati misure appropriate e specifiche a tutela 
degli interessati, nonché modalità di accesso selettivo alle informazioni 
necessarie e adeguati tempi di conservazione dei dati. Con il medesi-
mo decreto sono stabilite le modalità con le quali, attraverso specifiche 
convenzioni, società pubbliche, ovvero a controllo o a partecipazione 
pubblica, possono accedere al sistema informativo per la ricerca di 
personale. 

 4. Per la realizzazione delle finalità indicate ai commi 1, 2 e 
3, all’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, dopo la lettera d  -bis  ) è aggiunta la seguente: ‹‹d  -ter  ) la piatta-
forma digitale per l’inclusione sociale e lavorativa per la presa in carico 
e la ricerca attiva, implementata attraverso il sistema di cooperazione 
applicativa con i sistemi informativi regionali del lavoro.». 

 4  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 4, all’articolo 24, 
comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
dopo il numero 2  -bis   ) è inserito il seguente:  

 “2  -ter  ) Piattaforma di gestione dei patti di inclusione dei be-
neficiari dell’Assegno di inclusione”. 

 5. Alle attività previste dal presente articolo si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.». 

 — Si riporta l’articolo 16  -quater    del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n.76, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n.120:  

 «Art. 16  -quater      (Codice alfanumerico unico dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro).    — 1. Nelle comunicazioni obbligatorie previ-
ste dalle disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 di-
cembre 2002, n. 297, e nelle trasmissioni mensili di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il dato relativo al 
contratto collettivo nazionale di lavoro è indicato mediante un codice 
alfanumerico, unico per tutte le amministrazioni interessate. 

 Tale codice viene attribuito dal Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (CNEL) in sede di acquisizione del contratto collet-
tivo nell’archivio di cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936. La composizione del codice è definita secondo criteri stabiliti 
dal CNEL d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
l’Istituto nazionale di previdenza sociale.».   

  Art. 7  - bis 
      Disciplina della contrattazione collettiva di prossimità    

       1. All’articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . I contratti collettivi di lavoro e le speci-

fiche intese di cui al comma 1 sono depositati presso la 
Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle relazio-
ni industriali del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e presso l’archivio nazionale dei contratti e de-
gli accordi collettivi di lavoro del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, di cui all’articolo 17 della 
legge 30 dicembre 1986, n. 936»;   
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     b)   dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:    
   «2  -ter  . Fermo restando quanto previsto dal com-

ma 2  -bis  , le specifiche intese di cui al comma 1, realizzate 
dai contratti collettivi sottoscritti a livello aziendale ap-
plicati dai datori di lavoro che occupano fino a quindici 
dipendenti, le quali operano in deroga alle disposizioni 
di legge che disciplinano le materie richiamate dal com-
ma 2 e alle relative regolamentazioni contenute nei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro, ove prevedano tratta-
menti peggiorativi, sono sottoscritte presso l’Ispettorato 
territoriale del lavoro competente per territorio.   

   2  -quater  . Fermo restando quanto previsto dal 
comma 2  -bis  , qualora le specifiche intese di cui al com-
ma 1 prevedano trattamenti peggiorativi, l’impresa in-
forma i lavoratori interessati, entro tre giorni dalla sot-
toscrizione, con comunicazione scritta anche mediante 
posta elettronica ovvero con le modalità previste dalle 
procedure aziendali».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 8 del decreto-legge 13agosto 2011, n.138, 
recante: “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per 
lo sviluppo», convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n.148: come modificato dalla presente legge:  

  «Art   . 8    (Sostegno alla contrattazione collettiva di prossimità).    
— 1. I contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o ter-
ritoriale da associazioni dei lavoratori comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale o territoriale ovvero dalle loro rappresentanze 
sindacali operanti in azienda ai sensi della normativa di legge e degli 
accordi interconfederali vigenti, compreso l’accordo interconfederale 
del 28 giugno 2011,)) possono realizzare specifiche intese con effica-
cia nei confronti di tutti i lavoratori interessati a condizione di essere 
sottoscritte sulla base di un criterio maggioritario relativo alle predette 
rappresentanze sindacali, finalizzate alla maggiore occupazione, alla 
qualità dei contratti di lavoro, all’adozione di forme di partecipazione 
dei lavoratori, alla emersione del lavoro irregolare, agli incrementi di 
competitività e di salario, alla gestione delle crisi aziendali e occupazio-
nali, agli investimenti e all’avvio di nuove attività. 

   1  -bis  . I contratti collettivi di lavoro e le specifiche intese di cui 
al comma 1 sono depositati presso la Direzione generale dei rapporti di 
lavoro e delle relazioni industriali del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e presso l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi 
collettivi di lavoro del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, 
di cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936.   

  2. Le specifiche intese di cui al comma 1 possono riguardare la 
regolazione delle materie inerenti l’organizzazione del lavoro e della 
produzione con riferimento:  

   a)   agli impianti audiovisivi e alla introduzione di nuove 
tecnologie; 

   b)   alle mansioni del lavoratore, alla classificazione e inqua-
dramento del personale; 

   c)   ai contratti a termine, ai contratti a orario ridotto, modulato 
o flessibile, al regime della solidarietà negli appalti e ai casi di ricorso 
alla somministrazione di lavoro; 

   d)   alla disciplina dell’orario di lavoro; 
   e)   alle modalità di assunzione e disciplina del rapporto di la-

voro, comprese le collaborazioni coordinate e continuative a progetto e 
le partite IVA, alla trasformazione e conversione dei contratti di lavoro 
e alle conseguenze del recesso dal rapporto di lavoro, fatta eccezione 
per il licenziamento discriminatorio e il licenziamento della lavoratrice 
in concomitanza del matrimonio. 

 2  -bis  . Fermo restando il rispetto della Costituzione, nonché i 
vincoli derivanti dalle normative comunitarie e dalle convenzioni in-
ternazionali sul lavoro, le specifiche intese di cui al comma 1 operano 
anche in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano le materie 
richiamate dal comma 2 ed alle relative regolamentazioni contenute nei 
contratti collettivi nazionali di lavoro. 

   2  -ter  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2  -bis  , le spe-
cifiche intese di cui al comma 1, realizzate dai contratti collettivi sot-
toscritti a livello aziendale applicati dai datori di lavoro che occupano 

fino a quindici dipendenti, le quali operano in deroga alle disposizio-
ni di legge che disciplinano le materie richiamate dal comma 2 e alle 
relative regolamentazioni contenute nei contratti collettivi nazionali di 
lavoro, ove prevedano trattamenti peggiorativi, sono sottoscritte presso 
l’Ispettorato territoriale del lavoro competente per territorio.   

   2  -quater  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2  -bis  , 
qualora le specifiche intese di cui al comma 1 prevedano trattamenti 
peggiorativi, l’impresa informa i lavoratori interessati, entro tre giorni 
dalla sottoscrizione, con comunicazione scritta anche mediante posta 
elettronica ovvero con le modalità previste dalle procedure aziendali.   

 3. Le disposizioni contenute in contratti collettivi aziendali vi-
genti, approvati e sottoscritti prima dell’accordo interconfederale del 
28 giugno 2011 tra le parti sociali, sono efficaci nei confronti di tut-
to il personale delle unità produttive cui il contratto stesso si riferisce 
a condizione che sia stato approvato con votazione a maggioranza dei 
lavoratori. 

 3  -bis   . All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 188, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’alinea, le parole: “e la normativa regolamentare, compa-
tibili con la legislazione comunitaria, ed applicate” sono sostituite dalle 
seguenti: “la normativa regolamentare ed i contratti collettivi nazionali 
di settore, compatibili con la legislazione comunitaria, ed applicati”; 

   b)   dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 “b  -bis  ) condizioni di lavoro del personale.».   

  Art. 8.
      Monitoraggio e raccolta dei dati in materia retributiva    

     1. Al fine di garantire il monitoraggio, la trasparenza 
e l’informazione    in materia retributiva,    fermo restan-
do quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679    del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,    
in materia di protezione dei dati personali, il    Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL)   , gli enti 
pubblici e gli istituti di statistica, inclusi l’INPS,    l’Istituto 
nazionale di statistica, l’Istituto nazionale per l’analisi 
delle politiche pubbliche   , l’Ispettorato Nazionale del La-
voro (INL)   ,     e gli altri soggetti individuati con il decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al 
successivo comma 2, collaborano per:  

   a)   raccogliere e condividere, in forma integrata e in-
teroperabile, i dati retributivi disaggregati per genere, età, 
disabilità, settore economico e dimensione d’impresa; 

   b)   elaborare indicatori statistici e analisi periodiche, 
su base settoriale omogenea, volti a evidenziare la coper-
tura retributiva garantita dalla contrattazione collettiva e 
la relativa adeguatezza rispetto    ai princìpi    di cui all’arti-
colo 36 della Costituzione; 

   b  -bis  ) elaborare, con cadenza periodica e su base 
territoriale omogenea, indicatori sintetici relativi al co-
sto della vita, al mercato delle locazioni immobiliari e ai 
prezzi al consumo dei beni e dei servizi anche a livello 
locale;   

   c)   elaborare indicatori relativi alla produttività, 
all’incidenza del costo del lavoro sui ricavi, al tasso di 
occupazione e alla variabilità della domanda nei diversi 
settori economici. 

  2. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali sono definiti:  

   a)   i criteri operativi e le regole tecniche per la raccol-
ta, l’elaborazione e la trasmissione dei dati; 

   b)   le specifiche tecniche e i formati di interscambio 
da adottare per garantire l’interoperabilità delle    banche 
di dati   ; 
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   c)   le modalità per assicurare la massima tutela dei 
dati personali e la conformità alle disposizioni del    citato    
Regolamento (UE) 2016/679; 

   d)   gli ulteriori elementi informativi da dichiarare 
obbligatoriamente    in sede di versamenti e denunce con-
tributivi,    necessari ai fini del controllo del rispetto del sa-
lario giusto. 

 3.    All’attuazione delle disposizioni    di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 aprile 2016 è pubblicato nella GUUE del 4 maggio 2016, 
L. 119.   

  Art. 9.

      Rapporto nazionale sulle retribuzioni e monitoraggio 
della contrattazione decentrata    

     1. All’articolo 16   , comma 2,    della legge 30 dicembre 
1986, n. 936, dopo la lettera   c)   è    inserita     la seguente:  

 «c  -bis  ) elabora con cadenza almeno annuale, d’inte-
sa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un 
Rapporto nazionale sulle retribuzioni, articolato per settori 
economici omogenei    e per ambiti territoriali omogenei   , da 
trasmettere    alle Camere    e da pubblicare in apposita sezione 
del sito    internet    istituzionale, contenente:    1)    l’analisi dei li-
velli retributivi applicati;    2)    i dati di copertura contrattuale e 
i livelli di retribuzione minima contrattuale praticati nei prin-
cipali settori produttivi;    3)    la valutazione degli effetti delle 
politiche di sostegno alla contrattazione collettiva eventual-
mente adottate;    4)    ulteriori elementi conoscitivi   , ivi compresi 
indicatori relativi al costo della vita, ai costi abitativi, alla 
componente energetica e al potere di acquisto delle retribu-
zioni nei diversi ambiti territoriali,    utili a valutare l’efficacia 
del sistema retributivo nazionale alla luce dei principi di cui 
all’articolo 36 della Costituzione». 

 2. All’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, 
dopo il comma 3,    sono inseriti i seguenti   : 

 «3  -bis  . Il CNEL, d’intesa con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e sentito   l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale   , provvede alla istituzione di un archivio am-
ministrativo, quale parte integrante dell’archivio nazionale 
dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro, contenente i 
contratti collettivi aziendali e territoriali depositati presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

   3  -ter  . Il CNEL provvede ad estrarre dai contratti col-
lettivi di lavoro depositati il trattamento economico com-
plessivo ivi contenuto, aggiornando l’archivio nazionale dei 
contratti e degli accordi collettivi di lavoro».   

  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il CNEL istituisce 
l’archivio amministrativo di cui al comma 3  -bis   dell’artico-
lo 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, introdotto dal 
comma 2 del presente articolo.  

 4. (   Soppresso)  

 5.    All’attuazione delle disposizioni    di cui al presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riportano gli articoli 16 e 17 della legge30 dicembre 1986, n.936 
recante: “Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro», come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Commissione dell’informazione)    — 1. Il Consiglio istitu-
isce nel proprio seno una commissione speciale, composta da un numero di 
membri non superiore a quindici e preposta alla raccolta, all’organizzazione 
e all’elaborazione dell’informazione nelle materie di cui agli articoli 10 e 
17. La commissione è presieduta dal presidente del CNEL o, su sua delega, 
da un consigliere scelto tra gli esperti di cui al comma 1 dell’art. 2. 

  2. La commissione:  
   a)   richiede alle istituzioni pubbliche, che sono tenute a fornirle, 

informazioni sull’andamento retributivo, sulle condizioni di lavoro, sull’or-
ganizzazione e sull’efficienza degli uffici e servizi; 

   b)   ha facoltà di disporre indagini, anche di natura campionaria, 
sulle retribuzioni e le condizioni di lavoro nel settore privato. I datori di 
lavoro sono tenuti a fornire i dati e le informazioni richieste con i vincoli e 
le garanzie di cui all’articolo 4, quarto comma, della legge 22 luglio 1961, 
n. 628; 

   c)   svolge direttamente tramite il personale del CNEL studi e ri-
cerche, anche comparative, in materia di mercato del lavoro, di contratti 
collettivi, di retribuzioni e di condizioni di lavoro; 

   c  -bis  ) elabora con cadenza almeno annuale, d’intesa con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, un Rapporto nazionale sulle retri-
buzioni, articolato per settori economici omogenei e per ambiti territoriali 
omogenei, da trasmettere alle Camere e da pubblicare in apposita sezione 
del sito internet istituzionale, contenente: 1) l’analisi dei livelli retributivi 
applicati; 2) i dati di copertura contrattuale e i livelli di retribuzione mini-
ma contrattuale praticati nei principali settori produttivi; 3) la valutazione 
degli effetti delle politiche di sostegno alla contrattazione collettiva even-
tualmente adottate; 4) ulteriori elementi conoscitivi, ivi compresi indicatori 
relativi al costo della vita, ai costi abitativi, alla componente energetica e 
al potere di acquisto delle retribuzioni nei diversi ambiti territoriali, utili a 
valutare l’efficacia del sistema retributivo nazionale alla luce dei principi 
di cui all’articolo 36 della Costituzione.   

   d)   impartisce le direttive per l’organizzazione dell’archivio na-
zionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro di cui all’articolo 17; 

   e)   impartisce le direttive per l’organizzazione della banca dei dati 
di cui all’articolo 17; 

   f)   procede alla formazione e all’aggiornamento di un archivio 
degli organismi pubblici nei quali la legge prevede la rappresentanza delle 
categorie produttive. A tal fine, le organizzazioni interessate trasmettono 
al CNEL l’elenco dei propri rappresentanti secondo le modalità fissate dal 
regolamento di cui all’articolo 20. Il CNEL pubblica annualmente l’elenco 
degli organismi suddetti, nonché la lista dei nominativi dei rappresentanti 
delle categorie presenti in tali organismi.». 

 «Art. 17    (Archivio dei contratti e banca di dati).    — 1. È istituito 
presso il CNEL l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi 
di lavoro presso il quale vengono depositati in copia autentica gli accordi 
di rinnovo e i nuovi contratti entro 30 giorni dalla loro stipula e dalla loro 
stesura. 

 2. Il deposito avviene a cura dei soggetti stipulanti. 
 3. L’organizzazione dell’archivio nazionale dei contratti e degli ac-

cordi collettivi di lavoro deve consentire la loro conservazione nel tempo e 
la pubblica consultazione. I contenuti dei contratti e degli accordi collettivi 
di lavoro vengono memorizzati secondo criteri e procedure stabiliti d’intesa 
con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e con il centro elet-
tronico di documentazione della Corte di cassazione, previa consultazione 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

   3  -bis  . Il CNEL, d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale, provvede alla 
istituzione di un archivio amministrativo, quale parte integrante dell’archi-
vio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro, contenente i 
contratti collettivi aziendali e territoriali depositati presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.   

   3  -ter  . Il CNEL provvede ad estrarre dai contratti collettivi di lavoro 
depositati il trattamento economico complessivo ivi contenuto, aggiornan-
do l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro.   
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 4. È istituita presso il CNEL una banca di dati sul mercato del la-
voro, sui costi e sulle condizioni di lavoro, alla cui formazione e aggiorna-
mento concorrono gli enti pubblici che compiono rilevazioni sulle suddette 
materie. 

 5. Il CNEL elabora, sulla base dei dati e della documentazione rac-
colta ai sensi dei precedenti commi, i rapporti di cui all’articolo 10, lettera 
  c)  . 

 6. I rapporti sono messi a disposizione delle Camere, del Governo, 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e degli 
enti ed istituzioni interessati, quale base comune di riferimento a fini di stu-
dio, decisionali ed operativi.».   

  Art. 10.
      Rinnovi contrattuali    

      1. Al fine di favorire il rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro alle rispettive scadenze naturali e di 
assicurare continuità alla tutela economica dei lavoratori, 
le parti stipulanti, nell’esercizio della propria autonomia 
contrattuale, prevedono procedure idonee a garantire re-
golarità nei rinnovi nonché meccanismi volti ad assicurare 
adeguata copertura economica nel periodo intercorrente tra 
la scadenza del contratto collettivo nazionale di lavoro e la 
sottoscrizione del relativo rinnovo, assumendo a riferimento 
la data di scadenza naturale del precedente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.  

  2. In caso di mancato rinnovo dei contratti collettivi entro 
i primi nove mesi successivi alla data di scadenza naturale, 
in assenza di diverse pattuizioni contrattuali, le retribuzioni 
sono adeguate, a titolo di anticipazione forfetaria dell’in-
cremento retributivo previsto dal comma 1, alla variazione 
dell’indicatore dei prezzi al consumo al netto dei prodotti 
energetici importati (IPCA-NEI), nella misura del 50 per 
cento della stessa.  

  3. Nei settori caratterizzati da elevata stagionalità e va-
riabilità dei ricavi ai sensi dell’elenco di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, ovvero 
nei settori a cui appartengono i soggetti erogatori di pre-
stazioni sanitarie e sociosanitarie per conto e a carico del 
Servizio sanitario nazionale individuati con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, la misura dell’adegua-
mento di cui al comma 2 è determinata dalla contrattazione 
collettiva sulla base di indicatori economici settoriali e non 
può comunque superare il valore percentuale previsto dal 
medesimo comma 2.  

 4. Il contributo di assistenza contrattuale, ove previsto, 
non può essere riconosciuto decorsi dodici mesi dalla sca-
denza naturale del contratto    e fino al suo rinnovo   . 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 
ai contratti collettivi nazionali di lavoro che scadono    a de-
correre dalla    data di entrata in vigore del presente decreto. 
Per i contratti collettivi nazionali di lavoro già scaduti,    le di-
sposizioni del presente articolo    si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2027.   

  Riferimenti normativi:

     Il decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 
recante: “Elenco che determina le attività a carattere stagionale di cui 
all’art. 1, comma secondo, lettera   a)  , della legge 18 aprile 1962, n. 230, 
sulla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n.307 del 26 novembre 1963.   

  Art. 11.
      Obblighi di informazione    

       1. All’articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, dopo la lettera   q)    è inserita la seguente:    
   «q  -bis  ) per i soli datori di lavoro privati, il codice 

alfanumerico unico assegnato al contratto collettivo nazio-
nale di lavoro applicato ai sensi dell’articolo 16  -quater   del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120»;   

     b)   al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «Le 
informazioni di cui alle lettere   g)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   q)  » è inserita la 
seguente: «, q  -bis  )».   

 2. All’articolo 1,    primo comma   , della legge 5 gennaio 
1953, n. 4, dopo le parole: «le singole trattenute» sono ag-
giunte le seguenti: «   e il contratto    collettivo nazionale di la-
voro applicato, identificato mediante il codice alfanumerico 
unico di cui all’articolo 16  -quater   del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120». 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16  -quater   
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il codice 
alfanumerico unico relativo al contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato, indicato nelle comunicazioni obbliga-
torie e nei flussi informativi previdenziali, è utilizzato dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’Ispettorato 
nazionale del lavoro, dall’INPS, dal CNEL e dagli altri enti 
competenti, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, anche 
mediante interoperabilità delle    banche di dati    disponibili, ai 
fini del monitoraggio dell’effettiva applicazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro e dell’individuazione di even-
tuali scostamenti dei trattamenti economici e normativi ap-
plicati anche ai fini di cui all’articolo 8    del presente decreto   . 

 4. Le risultanze del monitoraggio di cui al presente arti-
colo sono utilizzate per la programmazione dell’attività di 
vigilanza, per l’analisi dei fenomeni di dumping contrattuale 
e retributivo e, nei casi previsti dalla legge, per la verifica dei 
presupposti per l’accesso a benefici normativi, contributivi o 
economici comunque denominati. 

 5.    All’attuazione delle disposizioni    di cui al presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 26maggio 1997, 
n.152 recante: “Attuazione della direttiva 91/533/CEE concernente 
l’obbligo del datore di lavoro di informare il lavoratore delle condizioni 
applicabili al contratto o al rapporto di lavoro», come modificato dalla 
presente legge:  

  «Art   . 1    (Informazioni sul rapporto di lavoro).     — 1. Il datore di 
lavoro pubblico e privato è tenuto a comunicare al lavoratore, secondo 
le modalità di cui al comma 2, le seguenti informazioni:  

   a)   l’identità delle parti ivi compresa quella dei co-datori di 
cui all’articolo 30, comma 4  -ter   e 31, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276; 

   b)   il luogo di lavoro. In mancanza di un luogo di lavoro fisso o 
predominante, il datore di lavoro comunica che il lavoratore è occupato 
in luoghi diversi, o è libero di determinare il proprio luogo di lavoro; 

   c)   la sede o il domicilio del datore di lavoro; 
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   d)   l’inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al lavo-
ratore o, in alternativa, le caratteristiche o la descrizione sommaria del 
lavoro; 

   e)   la data di inizio del rapporto di lavoro; 
   f)   la tipologia di rapporto di lavoro, precisando in caso di rap-

porti a termine la durata prevista dello stesso; 
   g)   nel caso di lavoratori dipendenti da agenzia di sommini-

strazione di lavoro, l’identità delle imprese utilizzatrici, quando e non 
appena è nota; 

   h)   la durata del periodo di prova, se previsto; 
   i)   il diritto a ricevere la formazione erogata dal datore di la-

voro, se prevista; 
   l)   la durata del congedo per ferie, nonché degli altri congedi 

retribuiti cui ha diritto il lavoratore o, se ciò non può essere indicato 
all’atto dell’informazione, le modalità di determinazione e di fruizione 
degli stessi; 

   m)   la procedura, la forma e i termini del preavviso in caso di 
recesso del datore di lavoro o del lavoratore; 

   n)   l’importo iniziale della retribuzione o comunque il com-
penso e i relativi elementi costitutivi, con l’indicazione del periodo e 
delle modalità di pagamento; 

   o)   la programmazione dell’orario normale di lavoro e le even-
tuali condizioni relative al lavoro straordinario e alla sua retribuzione, 
nonché le eventuali condizioni per i cambiamenti di turno, se il contratto 
di lavoro prevede un’organizzazione dell’orario di lavoro in tutto o in 
gran parte prevedibile; 

   p)    se il rapporto di lavoro, caratterizzato da modalità organiz-
zative in gran parte o interamente imprevedibili, non prevede un orario 
normale di lavoro programmato, il datore di lavoro informa il lavoratore 
circa:  

 1) la variabilità della programmazione del lavoro, l’am-
montare minimo delle ore retribuite garantite e la retribuzione per il 
lavoro prestato in aggiunta alle ore garantite; 

 2) le ore e i giorni di riferimento in cui il lavoratore è tenuto 
a svolgere le prestazioni lavorative; 

 3) il periodo minimo di preavviso a cui il lavoratore ha di-
ritto prima dell’inizio della prestazione lavorativa e, ove ciò sia consen-
tito dalla tipologia contrattuale in uso e sia stato pattuito, il termine entro 
cui il datore di lavoro può annullare l’incarico; 

   q)   il contratto collettivo, anche aziendale, applicato al rappor-
to di lavoro, con l’indicazione delle parti che lo hanno sottoscritto; 

   q  -bis  ) per i soli datori di lavoro privati, il codice alfanumeri-
co unico assegnato al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 
ai sensi dell’articolo 16  -quater   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.   

   r)   gli enti e gli istituti che ricevono i contributi previdenziali e 
assicurativi dovuti dal datore di lavoro e qualunque forma di protezione 
in materia di sicurezza sociale fornita dal datore di lavoro stesso; 

   s)   gli elementi previsti dall’articolo 1  -bis   qualora le modalità 
di esecuzione della prestazione siano organizzate mediante l’utilizzo di 
sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati. 

  2. L’obbligo di informazione di cui al comma 1 è assolto me-
diante la consegna al lavoratore, all’atto dell’instaurazione del rapporto 
di lavoro e prima dell’inizio dell’attività lavorativa, alternativamente:  

   a)   del contratto individuale di lavoro redatto per iscritto; 
   b)   della copia della comunicazione di instaurazione del rap-

porto di lavoro di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608. 

 3. Le informazioni di cui al comma 1 eventualmente non conte-
nute nei documenti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , sono in ogni caso 
fornite per iscritto al lavoratore entro i sette giorni successivi all’inizio 
della prestazione lavorativa. Le informazioni di cui alle lettere   g)  ,   i)  , 
  l)  ,   m)  , q)   , q  -bis  )    e   r)   possono essere fornite al lavoratore entro un mese 
dall’inizio della prestazione lavorativa. 

 4. In caso di estinzione del rapporto di lavoro prima della sca-
denza del termine di un mese dalla data dell’instaurazione, al lavoratore 
deve essere consegnata, al momento della cessazione del rapporto stes-
so, una dichiarazione scritta contenente le informazioni di cui al com-
ma 1, ove tale obbligo non sia stato già adempiuto. 

 5. Agli obblighi informativi di cui al presente articolo è tenu-
to, nei limiti della compatibilità, anche il committente nell’ambito dei 

rapporti di lavoro di cui all’articolo 409, n. 3, del codice di procedura 
civile, dei rapporti di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, nonché dei contratti di prestazione occasionale 
di cui all’articolo 54  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 

 5  -bis  . Le informazioni di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  , 
  o)   e   r)  , possono essere comunicate al lavoratore, e il relativo onere rite-
nersi assolto, con l’indicazione del riferimento normativo o del contratto 
collettivo, anche aziendale, che ne disciplina le materie. 

 6. Le disposizioni normative e dei contratti collettivi nazionali 
relative alle informazioni che devono essere comunicate dai datori di la-
voro sono disponibili a tutti gratuitamente e in modo trasparente, chiaro, 
completo e facilmente accessibile, tramite il sito internet istituzionale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Per le pubbliche am-
ministrazioni tali informazioni sono rese disponibili tramite il sito del 
Dipartimento della funzione pubblica. 

 6  -bis  . Ai fini della semplificazione degli adempimenti di cui al 
comma 1 del presente articolo e della uniformità delle comunicazioni, 
il datore di lavoro è tenuto a consegnare o a mettere a disposizione del 
personale, anche mediante pubblicazione sul sito web, i contratti collet-
tivi nazionali, territoriali e aziendali, nonché gli eventuali regolamenti 
aziendali applicabili al rapporto di lavoro. 

 7. Ai lavoratori marittimi e ai lavoratori della pesca non si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 1, lettere   p)   e   r)  . 

 8. Le informazioni di cui al comma 1 sono conservate e rese 
accessibili al lavoratore ed il datore di lavoro ne conserva la prova della 
trasmissione o della ricezione.». 

 — Si riporta l’articolo 16  -quater   del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale “convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120. 

 «Art. 16  -quater      (Codice alfanumerico unico dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro).    — 1. Nelle comunicazioni obbligatorie previ-
ste dalle disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 di-
cembre 2002, n. 297, e nelle trasmissioni mensili di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il dato relativo al 
contratto collettivo nazionale di lavoro è indicato mediante un codice 
alfanumerico, unico per tutte le amministrazioni interessate. 

 Tale codice viene attribuito dal Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (CNEL) in sede di acquisizione del contratto collet-
tivo nell’archivio di cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936. La composizione del codice è definita secondo criteri stabiliti 
dal CNEL d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
l’Istituto nazionale di previdenza sociale».   

  Capo  III 
  MISURE DI PREVENZIONE E DI CONTRASTO

DEL CAPORALATO DIGITALE

  Art. 11  - bis 

      Ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni di cui al presente capo si applicano 
ai lavoratori di cui al capo V  -bis   del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81.    

  Art. 12.

      Qualificazione del rapporto di lavoro per i lavoratori 
intermediati da piattaforme digitali     di cui al capo V  -
bis   del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81    

     1. Ai fini della qualificazione del rapporto di lavoro 
mediante piattaforma digitale rilevano le concrete moda-
lità di svolgimento della prestazione, indipendentemente 
dalla qualificazione formale attribuita dalle parti. 
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  2. La qualificazione del rapporto di lavoro tiene conto 
di tutti gli elementi utili alla riconduzione del rapporto di 
lavoro all’effettivo tipo contrattuale, compresi, tra l’al-
tro, quelli desumibili dall’utilizzo di sistemi di monitorag-
gio automatizzati o di sistemi decisionali automatizzati.  

  3. Quando emergono fatti che indicano l’esistenza di 
poteri di direzione e controllo, anche per il tramite di 
sistemi di monitoraggio automatizzati o di sistemi deci-
sionali automatizzati, il rapporto di lavoro si presume di 
natura subordinata, salva prova contraria   .   

  Art. 13.
      Comunicazioni obbligatorie    

     1. All’   articolo    9  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996,    n. 608   , dopo il comma 2  -quinquies  , è    inse-
rito     il seguente:  

 «2  -sexies  . Al fine di contrastare il fenomeno del la-
voro sommerso e di assicurare il rispetto della normativa 
sulla sicurezza sul lavoro, con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta 
giorni    dalla data di entrata    in vigore della presente dispo-
sizione, sentiti INAIL,    Ispettorato nazionale del lavoro 
(INL)    e INPS, sono    individuati gli indicatori    di rischio 
e i dati che le piattaforme digitali di intermediazione del 
lavoro sono tenute a comunicare. In ogni caso, le piatta-
forme registrano e conservano per almeno 5 anni i dati 
relativi agli accessi, alle assegnazioni, ai rifiuti, ai tempi e 
ai corrispettivi, rendendoli accessibili al lavoratore e alle 
autorità ispettive. Gli indicatori di rischio e i relativi dati 
sono posti    a disposizione dell’INAIL, dell’INL e dell’IN-
PS    per le attività di vigilanza di rispettiva competenza e di 
coordinamento per i controlli. I soggetti di cui al    terzo pe-
riodo    condividono gli esiti dei controlli con il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali al fine di perfezionare 
e aggiornare gli indicatori di rischio. Le violazioni com-
messe dai committenti che si avvalgono di piattaforme 
digitali per l’intermediazione del lavoro sono comunicate 
all’Autorità europea del lavoro (European Labour Autho-
rity) per l’eventuale definizione di azioni preventive con-
giunte di contrasto agli abusi a livello europeo» 

 2.    All’attuazione delle disposizioni    di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 9  -bis    del decreto-legge 1°ottobre 1996, 
n.510, recante: “Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente 
utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.608, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -bis      (Disposizioni in materia di collocamento).    — 1. 
 2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato 

e di lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella 
modalità a progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in 
partecipazione con apporto lavorativo, nonché di lavoro intermediato 
da piattaforma digitale, comprese le attività di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   l)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i datori di lavoro privati, 
ivi compresi quelli agricoli, e gli enti pubblici economici sono tenuti a 

dame comunicazione al Servizio competente nel cui ambito territoriale 
è ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di instau-
razione dei relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa 
di trasmissione, fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -quinquies  . La 
comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di 
assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a tempo 
indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il 
trattamento economico e normativo applicato. Nei settori agricolo, turi-
stico e dei pubblici esercizi il datore di lavoro che non sia in possesso di 
uno o più dati anagrafici inerenti al lavoratore può integrare la comuni-
cazione entro il terzo giorno successivo a quello dell’instaurazione del 
rapporto di lavoro, purché dalla comunicazione preventiva risultino in 
maniera inequivocabile la tipologia contrattuale e l’identificazione del 
prestatore di lavoro. La medesima procedura si applica ai tirocini di for-
mazione e di orientamento e ad ogni altro tipo di esperienza lavorativa 
ad essi assimilata. Le Agenzie di somministrazione autorizzate ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. sono 
tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla 
data di assunzione, al Servizio competente nel cui ambito territoriale è 
ubicata la loro sede operativa, l’assunzione, la proroga e la cessazione 
dei lavoratori temporanei assunti nel mese precedente. Le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno 
del mese successivo alla data di assunzione, di proroga, di trasforma-
zione e di cessazione, al servizio competente nel cui ambito territoriale 
è ubicata la sede di lavoro, l’assunzione, la proroga, la trasformazione 
e la cessazione dei rapporti di lavoro relativi al mese precedente. Tali 
comunicazioni sono effettuate anche nel caso di lavoratori detenuti o 
internati che prestano la loro attività all’interno degli istituti peniten-
ziari alle dipendenze dell’amministrazione penitenziaria o di altri enti, 
pubblici o privati. 

 2  -bis  . In caso di urgenza connessa ad esigenze produttive, la co-
municazione di cui al comma 2 può essere effettuata entro cinque giorni 
dall’instaurazione del rapporto di lavoro, fermo restando l’obbligo di 
comunicare entro il giorno antecedente al Servizio competente, median-
te comunicazione avente data certa di trasmissione, la data di inizio del-
la prestazione, le generalità del lavoratore e del datore di lavoro. 

 2  -ter  . In caso di assunzione contestuale di due o più operai agri-
coli a tempo determinato da parte del medesimo datore di lavoro, l’ob-
bligo di cui al comma 2 è assolto mediante un’unica comunicazione 
contenente le generalità del datore di lavoro e dei lavoratori, la data di 
inizio e di cessazione della prestazione, le giornate di lavoro presunte e 
l’inquadramento contrattuale. 

 2  -quater  . Ai fini degli adempimenti di cui al comma 2, si presu-
me lavoro intermediato da piattaforma digitale la prestazione d’opera, 
compresa quella intellettuale, il cui corrispettivo è erogato dal commit-
tente tramite una piattaforma digitale. 

 2  -quinquies  . Nel caso di lavoro intermediato da piattaforma di-
gitale, la comunicazione di cui al comma 2 è effettuata dal committente 
entro il ventesimo giorno del mese successivo all’instaurazione del rap-
porto di lavoro. In caso di stipulazione contestuale di due o più contratti 
di lavoro intermediato da piattaforma digitale, l’obbligo di cui al com-
ma 2 può essere assolto mediante un’unica comunicazione contenente 
le generalità del committente e dei prestatori d’opera, la data di inizio e 
di cessazione della prestazione, la durata presunta, espressa in ore, della 
prestazione e l’inquadramento contrattuale. Le modalità di trasmissione 
della comunicazione sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. 

   2  -sexies  . Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 
e di assicurare il rispetto della normativa sulla sicurezza sul lavoro, 
con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, sentiti INAIL, Ispettorato nazionale del lavoro (INL) e 
INPS, sono individuati gli indicatori di rischio e i dati che le piattafor-
me digitali di intermediazione del lavoro sono tenute a comunicare. In 
ogni caso, le piattaforme registrano e conservano per almeno 5 anni 
i dati relativi agli accessi, alle assegnazioni, ai rifiuti, ai tempi e ai 
corrispettivi, rendendoli accessibili al lavoratore e alle autorità ispet-
tive. Gli indicatori di rischio e i relativi dati sono posti a disposizione 
dell’INAIL, dell’INL e dell’INPS per le attività di vigilanza di rispettiva 
competenza e di coordinamento per i controlli. I soggetti di cui al terzo 
periodo condividono gli esiti dei controlli con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali al fine di perfezionare e aggiornare gli indicatori 
di rischio. Le violazioni commesse dai committenti che si avvalgono 
di piattaforme digitali per l’intermediazione del lavoro sono comuni-
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cate all’Autorità europea del lavoro (European Labour Authority) per 
l’eventuale definizione di azioni preventive congiunte di contrasto agli 
abusi a livello europeo   

 3. 
 4. 
 5. 
 6. Il datore di lavoro ha facoltà di effettuare le dichiarazioni e le 

comunicazioni di cui ai commi precedenti per il tramite dei soggetti di 
cui all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e degli altri soggetti 
abilitati dalle vigenti disposizioni di legge alla gestione e all’ammini-
strazione del personale dipendente del settore agricolo ovvero dell’as-
sociazione sindacale dei datori di lavoro alla quale egli aderisca o con-
ferisca mandato. Nei confronti di quest’ultima può altresì esercitare, con 
riferimento alle predette dichiarazioni e comunicazioni, la facoltà di cui 
all’articolo 5, comma 1, della citata legge. Nei confronti del soggetto 
incaricato dall’associazione sindacale alla tenuta dei documenti trova 
applicazione l’ultimo comma del citato articolo 5. 

 7. 
 8. 
 9. Per far fronte ai maggiori impegni in materia di ispezione e di 

servizi all’impiego derivanti dal presente decreto, il Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale organizza corsi di riqualificazione profes-
sionale per il personale interessato, finalizzati allo svolgimento dell’at-
tività di vigilanza e di ispezione. Per tali finalità è autorizzata la spesa 
di lire 500 milioni per l’anno 1995 e di lire 2 miliardi per ciascuno degli 
anni 1996, 1997 e 1998. Al relativo onere, comprensivo delle spese di 
missione per tutto il personale, di qualsiasi livello coinvolto nell’attività 
formativa, si provvede a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 7 
del decreto-legge 29 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

 10. Le convenzioni già stipulate ai sensi, da ultimo, dell’artico-
lo 1, comma 13, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 511, conservano 
efficacia. 

 11. Salvo diversa determinazione della commissione regionale 
per l’impiego, assumibile anche con riferimento a singole circoscrizio-
ni, i lavoratori da avviare a selezione presso pubbliche amministrazio-
ni locali o periferiche sono individuati tra i soggetti che si presentano 
presso le sezioni circoscrizionali per l’impiego nel giorno prefissato per 
l’avviamento. A tale scopo gli uffici, attraverso i mezzi di informazione, 
provvedono a dare ampia diffusione alle richieste pervenute, da evadere 
entro 15 giorni. 

 All’individuazione dei lavoratori da avviare si perviene secon-
do l’ordine di punteggio con precedenza per coloro che risultino già 
inseriti nelle graduatone di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56. 

 12. Ai fini della formazione delle graduatorie di cui al comma 11 
si tiene conto dell’anzianità di iscrizione nelle liste nel limite massimo 
di sessanta mesi, salvo diversa deliberazione delle commissioni regio-
nali per l’impiego le quali possono anche rideterminare, ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 3, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, l’incidenza, 
sulle graduatorie, degli elementi che concorrono alle loro formazioni. 
Gli orientamenti generali assunti in materia dalla commissione centrale 
per l’impiego valgono anche ai fini della formulazione delle disposizio-
ni modificative del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, capo III, contemplate dal comma 13. 

 13. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 9, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, al fine di realizzare una più ef-
ficiente azione amministrativa in materia di collocamento, sono dettate 
disposizioni modificative delle norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n. 345, intese a semplificare e razionalizzare 
i procedimenti amministrativi concernenti gli esoneri parziali, le com-
pensazioni territoriali e le denunce dei datori di iavoro, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, capi III e IV, e del 
decreto. del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 346. Il rela-
tivo decreto del Presidente della Repubblica è emanato entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per la funzione pubblica e, per la materia disciplinata dal citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 346 del 1994, anche con il concerto 
del Ministro degli affari esteri. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto e comunque per un periodo non superiore a 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto rimane sospesa l’efficacia 
delle norme recate dai citati decreti n. 345, n. 346 e n. 487, capo IV e 
l’allegata tabella dei criteri per la formazione delle graduatorie. 

 14. 
 15. Contro i provvedimenti adottati dagli uffici provinciali del 

lavoro e della massima occupazione in materia di rilascio e revoca delle 
autorizzazioni al lavoro in favore dei cittadini extracomunitari, nonché 
contro i provvedimenti adottati dagli ispettorati provinciali del lavoro in 
materia di rilascio dei libretti di lavoro in favore della medesima cate-
goria di lavoratori, è ammesso ricorso, entro il termine di 30 giorni dalla 
data di ricevimento del provvedimento impugnato rispettivamente, al 
direttore dell’ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione 
e al direttore dell’ispettorato regionale del lavoro, competenti per terri-
torio, che decidono, con provvedimento definitivo. I ricorsi avverso i 
predetti provvedimenti, pendenti alla data del 14 giugno 1995, continua-
no ad essere decisi dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale.».   

  Art. 14.
      Obblighi di     informazione nei riguardi del lavoratore    

      1. Fermi restando gli obblighi informativi previsti dalle 
norme vigenti, le piattaforme digitali forniscono ai lavo-
ratori, in forma chiara, accessibile e comprensibile, infor-
mazioni sui sistemi automatizzati o algoritmici utilizzati 
per:  

   a)   l’assegnazione delle attività; 
   b)   la determinazione o modifica dei compensi; 
   c)   la valutazione delle prestazioni; 
   d)   la sospensione, limitazione o cessazione dell’ac-

cesso alla piattaforma. 
  2. Il lavoratore ha diritto di ottenere, su richiesta, una 

spiegazione intelligibile e il riesame mediante interven-
to umano delle decisioni automatizzate che dispongono 
la limitazione, la sospensione o la chiusura del suo ac-
count, il diniego della retribuzione per il lavoro prestato 
o la modifica della situazione contrattuale del lavoratore 
stesso.  

 3. Le informazioni di cui al presente articolo sono rese 
disponibili anche alle autorità competenti, nei limiti e se-
condo le modalità previste dalla legge.   

  Art. 15.
      Rafforzamento di tutela per i rider

delle piattaforme digitali    

     1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81   ,     sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 47  -bis  , dopo il    comma 2 sono aggiunti     
i seguenti:  

 «   2  -bis  .    In caso di lavoro intermediato da piat-
taforma digitale, l’accesso alla piattaforma da parte del 
lavoratore può essere consentito con    il sistema pubblico 
per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese 
(SPID), la carta di identità elettronica (CIE) o la carta 
nazionale dei servizi (CNS)    oppure con un account rila-
sciato dalla stessa piattaforma ad un singolo codice fi-
scale con un sistema di    autenticazione    a più fattori, nel 
rispetto delle garanzie di sicurezza previste dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82. Le credenziali di accesso al pro-
prio account rivestono carattere strettamente personale ed 
è fatto divieto di cessione a terzi. La cessione del proprio 
account o l’uso di account da parte di persona    diversa dal    
titolare    comportano l’applicazione della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria    da euro 800 a euro 1.200. 
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  2  -ter  .    La piattaforma    digitale    non può rilasciare 
più di un account per ogni singolo codice fiscale, né com-
missionare prestazioni temporalmente inconciliabili allo 
stesso lavoratore. La violazione della presente disposizio-
ne comporta    l’applicazione della sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 1.000 a euro 1.500.»;  

   b)   all’articolo 47  -quater   , dopo il comma 3, è aggiun-
to il seguente:  

 «3  -bis  . Il committente, a decorrere dal 1° luglio 
2026, è tenuto alla redazione e alla consegna ai lavorato-
ri di cui all’   articolo 47  -bis   del presente decreto    del libro 
unico del lavoro di cui all’   articolo 39 del decreto-legge 
25 giugno 2008,    n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel quale devono essere 
annotati   ,    per ciascun mese di attività, anche il numero di 
consegne e l’importo totale erogato al    lavoratore.»;  

   c)      all’articolo    47  -septies    è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:  

 «3  -bis  . Ad integrazione della attività formativa 
obbligatoria prevista dalla normativa vigente in materia di 
sicurezza sul lavoro, con decreto    del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,    sono annualmen-
te stabilite le attività di formazione base essenziali che il 
lavoratore di cui all’   articolo 47  -bis   del presente decreto   , 
entro i primi trenta giorni dalla prima prestazione, deve 
seguire accedendo alla piattaforma    del Sistema informa-
tivo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui 
all’articolo    5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85. I Patronati possono prestare assistenza per facilitare 
   l’accesso del lavoratore alla fruizione    dei corsi sulla piat-
taforma    del    SIISL. Il mancato completamento del corso 
di formazione base obbligatorio entro i termini previsti è 
segnalato al committente. Al committente che si avvale 
delle prestazioni di un lavoratore oggetto di segnalazione 
di cui al presente comma per tre mesi    si applica la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria    da euro 800 a euro 2.400.». 

  1  -bis  . Con riferimento alle annotazioni previste dal 
comma 3  -bis   dell’articolo 47  -quater   del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, introdotto dalla lettera   b)   del 
comma 1 del presente articolo, relative al periodo in cor-
so alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il termine ivi previsto è prorogato 
di novanta giorni.  

 2. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
dopo il comma 58 è    inserito     il seguente:  

 «58  -bis  . Le disposizioni del comma 58 si applicano 
anche alle persone che prestano la propria attività lavora-
tiva di natura subordinata mediante piattaforme digitali di 
cui alla direttiva (UE) 2024/2831    del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024   .».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta gli articoli 47  -bis  , 47-qauter e 47  -septies    del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n.81 recante: “Disciplina organica dei con-
tratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183», come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 47  -bis      (Scopo, oggetto e ambito di applicazione)    — 1. Fat-
to salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, le disposizioni del 

presente capo stabiliscono livelli minimi di tutela per i lavoratori auto-
nomi che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in am-
bito urbano e con l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore di cui all’ar-
ticolo 47, comma 2, lettera   a)  , del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attraverso piattaforme anche digitali. 

 2. Ai fini di cui al comma 1 si considerano piattaforme digitali i 
programmi e le procedure informatiche utilizzati dal committente che, 
indipendentemente dal luogo di stabilimento, sono strumentali alle at-
tività di consegna di beni, fissandone il compenso e determinando le 
modalità di esecuzione della prestazione. 

   2  -bis  . In caso di lavoro intermediato da piattaforma digitale, 
l’accesso alla piattaforma da parte del lavoratore può essere consentito 
con il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini 
e imprese (SPID), la carta di identità elettronica (CIE) o la carta na-
zionale dei servizi (CNS) oppure con un account rilasciato dalla stes-
sa piattaforma ad un singolo codice fiscale con un sistema di autenti-
cazione a più fattori, nel rispetto delle garanzie di sicurezza previste 
dal Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. Le credenziali di accesso al proprio account ri-
vestono carattere strettamente personale ed è fatto divieto di cessione 
a terzi. La cessione del proprio account o l’uso di account da parte di 
persona diversa dal titolare comportano l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 800 a euro 1.200.   

   2  -ter  . La piattaforma digitale non può rilasciare più di un account 
per ogni singolo codice fiscale, né commissionare prestazioni temporal-
mente inconciliabili allo stesso lavoratore. La violazione della presente 
disposizione comporta l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.000 a euro 1.500.    ». 

  «Art   . 47  -quater      (Forma contrattuale e informazioni)    — 1. I 
contratti individuali di lavoro di cui all’articolo 47  -bis   sono provati per 
iscritto e i lavoratori devono ricevere entro la data di instaurazione del 
rapporto di lavoro le informazioni di cui agli articoli 1 e 1  -bis   del de-
creto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, in quanto compatibili, nonché 
le informazioni inerenti alla tutela della sicurezza ai sensi del comma 3 
dell’articolo 47  -septies  . 

 2. In caso di violazione di quanto previsto dal comma 1, si ap-
plica l’articolo 4 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, e il 
lavoratore ha diritto a un’indennità risarcitoria di entità non superiore ai 
compensi percepiti nell’ultimo anno, determinata equitativamente con 
riguardo alla gravità e alla durata delle violazioni e al comportamento 
delle parti. 

 3. La violazione di quanto previsto dal comma 1 è valutata come 
elemento di prova delle condizioni effettivamente applicate al rapporto 
di lavoro e delle connesse lesioni dei diritti previsti dal presente decreto. 

   3  -bis  . Il committente, a decorrere dal 1° luglio 2026, è tenuto alla 
redazione e alla consegna ai lavoratori di cui all’articolo 47  -bis   del 
presente decreto del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel quale devono essere annotati, per 
ciascun mese di attività, anche il numero di consegne e l’importo totale 
erogato al lavoratore.    ». 

 «47  -septies      (Copertura assicurativa obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali)    — 1. I prestatori di lavoro 
di cui al presente capo sono comunque soggetti alla copertura assicurati-
va obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
prevista dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124. Il premio di assicurazione INAIL è determi-
nato ai sensi dell’articolo 41 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1124 del 1965, in base al tasso di rischio corrispondente 
all’attività svolta. Ai fini del calcolo del premio assicurativo, si assume 
come retribuzione imponibile, ai sensi dell’articolo 30 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965, la retribuzione conven-
zionale giornaliera di importo corrispondente alla misura del limite 
minimo di retribuzione giornaliera in vigore per tutte le contribuzioni 
dovute in materia di previdenza e assistenza sociale, rapportata ai giorni 
di effettiva attività. 

 2. Ai fini dell’assicurazione INAIL, il committente che utilizza 
la piattaforma anche digitale è tenuto a tutti gli adempimenti del datore 
di lavoro previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 
del 1965. 

 3. Il committente che utilizza la piattaforma anche digitale è te-
nuto nei confronti dei lavoratori di cui al comma 1, a propria cura e 
spese, al rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

   3  -bis  . Ad integrazione della attività formativa obbligatoria pre-
vista dalla normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro, con 
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decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono annualmente stabilite 
le attività di formazione base essenziali che il lavoratore di cui all’arti-
colo 47  -bis   del presente decreto, entro i primi trenta giorni dalla prima 
prestazione, deve seguire accedendo alla piattaforma del Sistema infor-
mativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. I Patronati possono prestare assistenza 
per facilitare l’accesso del lavoratore alla fruizione dei corsi sulla piat-
taforma del SIISL. Il mancato completamento del corso di formazione 
base obbligatorio entro i termini previsti è segnalato al committente. Al 
committente che si avvale delle prestazioni di un lavoratore oggetto di 
segnalazione di cui al presente comma per tre mesi si applica la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da euro 800 a euro 2.400.    ». 

 La legge 29 dicembre2022, n.197 recante: «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. n.303 del 
29 dicembre 2022.   

  Capo  IV 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI

  Art. 16.
      Disposizioni in materia di versamento al fondo di tesoreria 

e di destinazione del trattamento di fine rapporto per 
l’anno 2026    

     1. Per i datori di lavoro tenuti, a decorrere dal 1° gen-
naio 2026, al versamento del contributo al fondo di cui 
all’articolo 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, per effetto di quanto disposto    dal sesto periodo del 
comma 756 del medesimo articolo 1, introdotto    dall’arti-
colo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
i versamenti relativi ai periodi di competenza da gennaio 
a giugno 2026, effettuati entro il 16 luglio 2026, si consi-
derano tempestivi a tutti gli effetti di legge. Per i medesi-
mi periodi non si applicano sanzioni civili, né interessi o 
somme aggiuntive.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta dei commi 755 e 756, l’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2006, n.296:  

 755. Con effetto dal 1° gennaio 2007, è istituito il «Fondo per 
l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti 
di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile», le cui mo-
dalità di finanziamento rispondono al principio della ripartizione, ed è 
gestito, per conto dello Stato, dall’INPS su un apposito conto corrente 
aperto presso la tesoreria dello Stato. Il predetto Fondo garantisce ai 
lavoratori dipendenti del settore privato l’erogazione dei trattamenti di 
fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile, per la quota cor-
rispondente ai versamenti di cui al comma 756, secondo quanto previsto 
dal codice civile medesimo. 

 756. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 
2007, al fine del finanziamento del Fondo di cui al comma 755, al me-
desimo Fondo affluisce un contributo pari alla quota di cui all’artico-
lo 2120 del codice civile, al netto del contributo di cui all’articolo 3, 
ultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, maturata a decor-
rere dalla predetta data e non destinata alle forme pensionistiche com-
plementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovvero 
all’opzione di cui al comma 756  -bis  . Il predetto contributo è versato 
mensilmente dai datori di lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo 
le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 757. Non sono tenuti 
al versamento del predetto contributo i datori di lavoro che abbiano alle 
proprie dipendenze meno di 50 addetti. La liquidazione del trattamento 
di fine rapporto e delle relative anticipazioni al lavoratore viene effet-
tuata, sulla base di un’unica domanda, presentata dal lavoratore al pro-
prio datore di lavoro, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui 
al comma 757, dal Fondo di cui al comma 755, limitatamente alla quota 

corrispondente ai versamenti effettuati al Fondo medesimo, mentre per 
la parte rimanente resta a carico del datore di lavoro. Al contributo di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni in materia di accertamen-
to e riscossione dei contributi previdenziali obbligatori, con esclusione 
di qualsiasi forma di agevolazione contributiva. Con effetto sui perio-
di di paga decorrenti dal 1° gennaio 2026, sono tenuti al versamento 
del contributo di cui al presente comma anche i datori di lavoro che 
hanno raggiunto o raggiungono, negli anni successivi a quello di inizio 
dell’attività, la soglia dimensionale di cui al terzo periodo, prendendo 
a riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare 
precedente all’anno del periodo di paga considerato, e, limitatamente 
al periodo 2026-2027, a condizione che, nel medesimo anno solare, la 
predetta media annuale non sia inferiore a sessanta addetti alle proprie 
dipendenze. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 
2032, sono altresì tenuti al versamento del contributo di cui al presente 
comma i datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o superiore a quaranta o che raggiungono, anche ne-
gli anni successivi a quello di inizio dell’attività, la soglia dimensionale 
di quaranta addetti alle proprie dipendenze, prendendo a riferimento la 
media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare precedente all’an-
no del periodo di paga considerato.   

  Art. 16  - bis 
      Disposizioni in materia di organi

delle forme pensionistiche complementari    

      1. Gli organi di amministrazione e di controllo delle 
forme pensionistiche complementari, escluse quelle di cui 
agli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, durano in carica cinque esercizi e gli inca-
richi non possono essere rinnovati per più di due mandati 
consecutivi.  

  2. Il presidente e il vicepresidente delle forme pen-
sionistiche complementari di cui al comma 1 sono eletti 
dall’organo di amministrazione tra i propri componenti.  

  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal primo rinnovo degli organi successivo alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Ai fini dell’applicazione del divieto di 
cui al comma 1 non si computano i mandati completati 
prima della data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:
      — Si riportano gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 5 dicem-

bre 2005, n.252:  
  «Art   . 12   (Fondi pensione aperti)    — 1. I soggetti di cui all’arti-

colo 3, comma 1, lettera   h)  , possono istituire e gestire direttamente for-
me pensionistiche complementari mediante la costituzione di appositi 
fondi nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 4, comma 2. Detti fondi 
sono aperti alle adesioni dei destinatari del presente decreto legislativo, 
i quali vi possono destinare anche la contribuzione a carico del datore di 
lavoro a cui abbiano diritto, nonché le quote del TFR. 

 2. Ai sensi dell’articolo 3, l’adesione ai fondi pensione aperti 
può avvenire, oltre che su base individuale, anche su base collettiva. 

 3. Ferma restando l’applicazione delle norme del presente decre-
to legislativo in tema di finanziamento, prestazioni e trattamento tributa-
rio, l’autorizzazione alla costituzione e all’esercizio è rilasciata, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, dalla COVIP, sentite le rispettive autorità di 
vigilanza sui soggetti promotori. 

 4. I regolamenti dei fondi pensione aperti, redatti in base alle di-
rettive impartite dalla COVIP e dalla stessa preventivamente approvati, 
stabiliscono le modalità di partecipazione secondo le norme di cui al 
presente decreto.». 

 «Art. 13   (Forme pensionistiche individuali)     — 1. Ferma restan-
do l’applicazione delle norme del presente decreto legislativo in tema di 
finanziamento, prestazioni e trattamento tributario, le forme pensionisti-
che individuali sono attuate mediante:  

   a)   adesione ai fondi pensione di cui all’articolo 12; 
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   b)   contratti di assicurazione sulla vita, stipulati con imprese di 
assicurazioni autorizzate dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private (ISVAP) ad operare nel territorio dello Stato o quivi operanti in 
regime di stabilimento o di prestazioni di servizi. 

 2. L’adesione avviene, su base individuale, anche da parte di 
soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 2. 

 3. I contratti di assicurazione di cui al comma 1, lettera   b)  , sono 
corredati da un regolamento, redatto in base alle direttive impartite dalla 
COVIP e dalla stessa preventivamente approvato nei termini temporali 
di cui all’articolo 4, comma 3, recante disposizioni circa le modalità di 
partecipazione, il trasferimento delle posizioni individuali verso altre 
forme pensionistiche, la comparabilità dei costi e dei risultati di gestio-
ne e la trasparenza dei costi e delle condizioni contrattuali nonché le 
modalità di comunicazione, agli iscritti e alla COVIP, delle attività della 
forma pensionistica e della posizione individuale. Il suddetto regola-
mento è parte integrante dei contratti medesimi. Le condizioni generali 
dei contratti devono essere comunicate dalle imprese assicuratrici alla 
COVIP, prima della loro applicazione. Le risorse delle forme pensioni-
stiche individuali ((di cui al comma 1, lettera   b)  , costituiscono patrimo-
nio autonomo e separato con gli effetti di cui all’articolo 4, comma 2, e 
la gestione delle stesse, avviene secondo le regole d’investimento di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 6, comma 5  -bis  , lettera   c)  . 

 4. L’ammontare dei contributi, definito anche in misura fissa 
all’atto dell’adesione, può essere successivamente variato. I lavoratori 
possono destinare a tali forme anche le quote dell’accantonamento an-
nuale al TFR e le contribuzioni del datore di lavoro alle quali abbiano 
diritto. 

 5. Per i soggetti non titolari di reddito di lavoro o d’impresa si 
considera età pensionabile quella vigente nel regime obbligatorio di 
base.».   

  Art. 16  - ter 

      Disposizioni in materia di prestazioni
delle forme pensionistiche complementari    

      1. All’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, come modificato dall’articolo 1, 
comma 201, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2025, 
n. 199, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «50 per cento». La disposizione di cui al presente 
comma si applica a decorrere dal termine del 1° luglio 
2026 previsto dal primo periodo del comma 202 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199.  

  2. All’articolo 1, comma 202, primo periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole: «fatta eccezione 
per la disposizione di cui alla lettera   c)   del medesimo 
comma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «fatta eccezione per 
la disposizione di cui alla lettera   c)   del medesimo com-
ma 201 nonché per l’erogazione frazionata del montante 
accumulato per un periodo non inferiore a cinque anni di 
cui alla lettera   b)  , numero 2), capoverso 3  -bis  , del sud-
detto comma 201, che si applicano a decorrere dal 31 ot-
tobre 2026».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 11, commi da 1 a 3, del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n.252:  

 «Art. 11    (Prestazioni)    — 1. Le forme pensionistiche comple-
mentari definiscono i requisiti e le modalità di accesso alle prestazioni 
nel rispetto di quanto disposto dal presente articolo. 

 2. Il diritto alla prestazione pensionistica si acquisisce al mo-
mento della maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni sta-
biliti nel regime obbligatorio di appartenenza, con almeno cinque anni 
di partecipazione alle forme pensionistiche complementari. Il predetto 
termine è ridotto a tre anni per il lavoratore il cui rapporto di lavoro in 

corso cessa per motivi indipendenti dal fatto che lo stesso acquisisca il 
diritto a una pensione complementare e che si sposta tra Stati membri 
dell’Unione europea. 

 3. Le prestazioni pensionistiche in regime di contribuzione defi-
nita e di prestazione definita possono essere erogate in capitale, secondo 
il valore attuale, fino ad un massimo del 60 per cento del montante fi-
nale accumulato, e in rendita vitalizia. Nel computo dell’importo com-
plessivo erogabile in capitale sono detratte le somme erogate a titolo di 
anticipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro. Nel caso in 
cui la rendita vitalizia derivante dalla conversione di almeno il 70 per 
cento del montante finale sia inferiore al    50 per cento    dell’assegno so-
ciale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
la prestazione può essere interamente erogata in capitale. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il comma 202 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2025, n.199, come modificato dalla presente legge:  
 «202. Le disposizioni di cui al comma 201 si applicano a decor-

rere dal 1° luglio 2026,    fatta eccezione per la disposizione di cui alla 
lettera   c)   del medesimo comma 201 nonché per l’erogazione frazionata 
del montante accumulato per un periodo non inferiore a cinque anni di 
cui alla lettera   b)  , numero 2), capoverso 3  -bis  , del suddetto comma 201, 
che si applicano a decorrere dal 31 ottobre 2026   . La Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) adegua le proprie rispettive istru-
zioni entro le medesime date.».   

  Art. 16  - quater 
      Distacco per finalità di salvaguardia occupazionale

e continuità produttiva    

      1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 30 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in via spe-
rimentale, dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 
2029, il distacco di uno o più lavoratori, nel rispetto del-
le mansioni svolte, è ammesso, previo accordo sindaca-
le, anche in assenza dell’interesse proprio del datore di 
lavoro distaccante e anche tra aziende non appartenenti 
allo stesso settore o che non adottano il medesimo con-
tratto collettivo, quando sia finalizzato alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali o della continuità produttiva, 
alla conservazione delle competenze professionali ovvero 
a evitare o a limitare sospensioni dell’attività lavorativa, 
riduzioni dell’orario di lavoro, ricorso agli ammortizza-
tori sociali o situazioni di esubero di personale.  

  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le disposizioni necessarie per l’ap-
plicazione del presente articolo.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n.276. 

 «Art. 30    (Distacco)    — 1. L’ipotesi del distacco si configura 
quando un datore di lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone 
temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto 
per l’esecuzione di una determinata attività lavorativa. 

 2. In caso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile del 
trattamento economico e normativo a favore del lavoratore. 

 3. Il distacco che comporti un mutamento di mansioni deve av-
venire con il consenso del lavoratore interessato. Quando comporti un 
trasferimento a una unità produttiva sita a più di 50 km da quella in cui 
il lavoratore è adibito, il distacco può avvenire soltanto per comprovate 
ragioni tecniche, organizzative, produttive o sostitutive. 

 4. Resta ferma la disciplina prevista dall’articolo 8, comma 3, 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
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 4  -bis  . Quando il distacco avvenga in violazione di quanto dispo-
sto dal comma 1, il lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso 
giudiziale a norma dell’articolo 414 del codice di procedura civile, no-
tificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la prestazione, la 
costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest’ultimo. In 
tale ipotesi si applica il disposto dell’articolo 27, comma 2. 

 4  -ter  . Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che 
abbiano sottoscritto un contratto di rete di impresa che abbia validità ai 
sensi del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, l’interesse della parte distaccante 
sorge automaticamente in forza dell’operare della rete, fatte salve le nor-
me in materia di mobilità dei lavoratori previste dall’articolo 2103 del 
codice civile. Inoltre, per le stesse imprese è ammessa la codatorialità 
dei dipendenti ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di 
rete stesso.».   

  Art. 16  - quinquies 
      Continuità occupazionale dei lavoratori somministrati    

       1. All’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: 
«dei periodi di missione» sono inserite le seguenti: «di 
lavoratori assunti dal somministratore con contratto di 
lavoro a tempo determinato,»;   

     b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . Il lavoratore assunto dal somministratore 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato può svol-
gere periodi di missione a termine presso un medesimo 
utilizzatore, aventi ad oggetto mansioni di pari livello 
e categoria legale, per una durata complessiva, anche 
non continuativa e ulteriore rispetto a quella prevista 
dal comma 2, non superiore a trentasei mesi, salvo che il 
contratto collettivo applicato dall’utilizzatore preveda un 
diverso limite temporale».   

  2. Il limite temporale di cui al comma 2  -bis   dell’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
introdotto dal comma 1 del presente articolo, decorre 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. Eventuali precedenti periodi di mis-
sione di lavoratori già assunti dal somministratore con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato non rilevano 
ai fini del suddetto computo.  

  3. È nulla ogni clausola volta a limitare, anche indiret-
tamente, la facoltà dell’utilizzatore di assumere il lavo-
ratore in costanza o al termine del periodo di missione.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 19 del decreto legislativo15 giugno 2015, 
n.81, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Apposizione del termine e durata massima)     — 1. Al 
contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata 
non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere una durata superiore, 
ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di 
almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   nei casi previsti dai contratti collettivi di cui all’articolo 51; 
   b)   in assenza delle previsioni di cui alla lettera   a)  , nei contratti 

collettivi applicati in azienda, e comunque entro il 31 dicembre 2026, 
per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva individuate 
dalle parti; 

 b  -bis  ) in sostituzione di altri lavoratori. 
 1.1. 
 1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a 

dodici mesi in assenza delle condizioni di cui al comma 1, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di superamento 
del termine di dodici mesi. 

 2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e 
con l’eccezione delle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma 2, 
la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 
stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una succes-
sione di contratti, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello 
e categoria legale e indipendentemente dai periodi di interruzione tra 
un contratto e l’altro, non può superare i ventiquattro mesi. Ai fini del 
computo di tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di missione    di 
lavoratori assunti dal somministratore con contratto di lavoro a tempo 
determinato,    aventi ad oggetto mansioni di pari livello e categoria le-
gale, svolti tra i medesimi soggetti, nell’ambito di somministrazioni di 
lavoro a tempo determinato. Qualora il limite dei ventiquattro mesi sia 
superato, per effetto di un unico contratto o di una successione di con-
tratti, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla 
data di tale superamento. 

   2  -bis  . Il lavoratore assunto dal somministratore con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato può svolgere periodi di missione a ter-
mine presso un medesimo utilizzatore, aventi ad oggetto mansioni di 
pari livello e categoria legale, per una durata complessiva, anche non 
continuativa e ulteriore rispetto a quella prevista dal comma 2, non 
superiore a trentasei mesi, salvo che il contratto collettivo applicato 
dall’utilizzatore preveda un diverso limite temporale.   

 3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore contratto a 
tempo determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima di do-
dici mesi, può essere stipulato presso la direzione territoriale del lavo-
ro competente per territorio. In caso di mancato rispetto della descritta 
procedura, nonché di superamento del termine stabilito nel medesimo 
contratto, lo stesso si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla 
data della stipulazione. 

 4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore 
a dodici giorni, l’apposizione del termine al contratto è priva di effetto 
se non risulta da atto scritto, una copia del quale deve essere consegnata 
dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall’ini-
zio della prestazione. L’atto scritto contiene, in caso di rinnovo, la speci-
ficazione delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali è stipulato; 
in caso di proroga e di rinnovo dello stesso rapporto tale indicazione è 
necessaria solo quando il termine complessivo eccede i dodici mesi. 

 5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo determinato, 
nonché le rappresentanze sindacali aziendali ovvero la rappresentan-
za sindacale unitaria, circa i posti vacanti che si rendono disponibili 
nell’impresa, secondo le modalità definite dai contratti collettivi. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai con-
tratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni, nonché ai contratti di 
lavoro a tempo determinato stipulati dalle università private, incluse le 
filiazioni di università straniere, da istituti pubblici di ricerca, società 
pubbliche che promuovono la ricerca e l’innovazione ovvero enti pri-
vati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamen-
to, di ricerca scientifica o tecnologica, di trasferimento di know-how, 
di supporto all’innovazione, di assistenza tecnica alla stessa o di co-
ordinamento e direzione della stessa, ai quali continuano ad applicarsi 
le disposizioni vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 96.».   

  Art. 16  - sexies 
      Contributo alla Federazione nazionale Maestri del lavoro    

      1. Al fine di promuovere la cultura del lavoro, della si-
curezza nei luoghi di lavoro e dell’orientamento dei gio-
vani ai percorsi formativi e professionali, è autorizzata 
la spesa di 130.000 euro per l’anno 2027 e di 260.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2028 quale contributo 
statale a favore della Federazione nazionale Maestri del 
lavoro, per lo svolgimento delle attività di interesse so-
ciale e formativo previste dal suo statuto.  

   2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato, in parti-
colare, alle seguenti attività:   

     a)   orientamento e formazione dei giovani e supporto 
ai percorsi di transizione dalla scuola al lavoro;   

     b)   diffusione della cultura della sicurezza e dell’eti-
ca del lavoro;   
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     c)   promozione della legalità, del volontariato e della 
solidarietà sociale.   

  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazio-
ne del contributo di cui al comma 1 e di rendicontazione 
delle attività finanziate.  

  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 130.000 
euro per l’anno 2027 e a 260.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.    

  Art. 16  - septies 

      Misure urgenti per garantire la continuità dei servizi di 
assistenza sanitaria, sociosanitaria e socio-assistenziale    

       1. All’articolo 15 del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «limitatamente a coloro che intendono esercitare 
una professione medica o sanitaria»;   

     b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:    
   «2  -bis  . Per coloro che intendono esercitare l’atti-

vità di operatore di interesse sanitario di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, con intesa da adottare in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti 
i parametri formativi minimi che le qualifiche professio-
nali conseguite all’estero devono soddisfare.   

   2  -ter  . L’assunzione degli operatori di interesse sa-
nitario di cui al comma 2  -bis   avviene previa verifica della 
sussistenza delle condizioni di idoneità delle qualifiche 
professionali conseguite all’estero previste dall’intesa di 
cui al medesimo comma 2  -bis   da parte delle strutture di 
cui al comma 1»;   

     c)   al comma 3, le parole: «dell’intesa di cui al com-
ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «delle intese di cui 
ai commi 2 e 2  -bis  »;   

     d)   al comma 4, le parole: «sulla base del riconosci-
mento regionale,» sono soppresse ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2029 le dispo-
sizioni dell’articolo 27 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì agli 
operatori di interesse sanitario di cui all’articolo 1, com-
ma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, assunti presso 
le strutture di cui al comma 1 del presente articolo».   

  2. Le amministrazioni pubbliche provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 15 del decreto-legge 30marzo 2023, n.34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n.56, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Disposizioni in materia di esercizio temporaneo di 
attività lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali sanitarie conseguite all’estero)    — 1. Al fine di fronteggiare la 
grave carenza di personale sanitario e socio-sanitario che si riscontra nel 
territorio nazionale, fino al 31 dicembre 2029 è consentito l’esercizio 
temporaneo, nel territorio nazionale, dell’attività lavorativa in deroga 
agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, a coloro che intendono 
esercitare presso strutture sanitarie o socio-sanitarie, pubbliche o private 
o private accreditate, comprese quelle del Terzo settore, una professione 
medica o sanitaria o l’attività prevista per gli operatori di interesse sani-
tario di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, 
in base ad una qualifica professionale conseguita all’estero. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, con intesa da adottarsi in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano è definita la disciplina per l’eser-
cizio temporaneo dell’attività lavorativa di cui al comma 1   limitatamen-
te a coloro che intendono esercitare una professione medica o sanitaria   . 

   2  -bis  . Per coloro che intendono esercitare l’attività di operatore 
di interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 1° feb-
braio 2006, n. 43, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, con intesa da adottare in sede di Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti i parametri formativi minimi 
che le qualifiche professionali conseguite all’estero devono soddisfare.   

   2  -ter  . L’assunzione degli operatori di interesse sanitario di cui 
al comma 2  -bis   avviene previa verifica della sussistenza delle condizio-
ni di idoneità delle qualifiche professionali conseguite all’estero previ-
ste dall’intesa di cui al medesimo comma 2  -bis   da parte delle strutture 
di cui al comma 1   

 3. Nelle more dell’adozione    delle intese di cui ai commi 2 e 2-bis    
nonché dei relativi provvedimenti attuativi da parte delle regioni e del-
le province autonome di Trento e di Bolzano, si applicano le disposi-
zioni recate all’articolo 6  -bis   del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 e 
all’articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito in leg-
ge, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 4. Fino al 31 dicembre 2029 le disposizioni di cui agli articoli 27 
e 27  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, si applicano altresì al personale medico e infermieristico assunto 
ai sensi del comma 1, presso strutture sanitarie o socio-sanitarie, pub-
bliche o private, con contratto libero-professionale di cui all’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con 
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre 
mesi e rinnovabili.   Fino al 31 dicembre 2029 le disposizioni dell’artico-
lo 27 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
si applicano altresì agli operatori di interesse sanitario di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, assunti presso le 
strutture di cui al comma 1 del presente articolo.   ».   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4 e 6   ,    pari a 
160,9 milioni di euro per l’anno 2026,    a 411,9 milioni    di 
euro per l’anno 2027 e a 250,7 milioni di euro per l’anno 
2028   ,     si provvede:  

   a)   quanto a 83,4 milioni di euro per l’anno 2026,    a 
100,1 milioni    di euro per l’anno 2027 e a 16,7 milioni di 
euro per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 22, com-
ma 7, primo periodo, del decreto-legge 7 maggio 2024, 
n. 60   , convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 
2024, n. 95   ; 

   b)   quanto a 48,1 milioni di euro per l’anno 2028, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 23, comma 4, primo periodo, del 
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60; 

   c)   quanto a 70,5 milioni di euro per l’anno 2026,    a 
84,7 milioni    di euro per l’anno 2027 e a 14,1 milioni di 
euro per l’anno 2028   ,    mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24, com-
ma 7, primo periodo, del decreto-legge 7 maggio 2024, 
n. 60; 

   d)   quanto a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028   ,    mediante corrispondente utilizzo del-
le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 208, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Ai fini 
della compensazione degli effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 7 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   e)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223   , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248   ; 

   f)   quanto a 215,1 milioni di euro per l’anno 2027 e 
a 159,8 milioni di euro per l’anno 2028, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2025, 
n. 199.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta gli articoli 22, comma 7 e 24, comma 7, del decreto-
legge 7 maggio 2024, n.60, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio2024, n.95:  

 «Art. 22    (Bonus Giovani)    — Omissis 
 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono ricono-

sciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di euro per l’anno 2024, di 458,3 
milioni di euro per l’anno 2025, di 682,5 milioni di euro per l’anno 
2026 e di 254,1 milioni di euro per l’anno 2027. L’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto 

del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell’atti-
vità di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell’economia e delle finanze secondo le modalità indicate 
nel decreto di cui al comma 10. Se dall’attività di monitoraggio emerge, 
anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, anche 
tenendo conto dei vincoli territoriali della copertura finanziaria, l’INPS 
non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l’acces-
so ai benefici di cui al presente articolo. All’onere derivante dal primo 
periodo, pari a 34,4 milioni di euro per l’anno 2024, 458,3 milioni di 
euro per l’anno 2025, 682,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 254,1 
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede a valere sul Programma 
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a copertura degli inter-
venti previsti per i beneficiari del medesimo Programma nel rispetto 
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo 
stesso applicabili. 

   Omissis  .». 
 «Art. 24    (Bonus Zona economica speciale per il Mezzogiorno - 

ZES unica)    —   Omissis  . 
 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono ricono-

sciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 170,9 
milioni di euro per l’anno 2025, di 294,1 milioni di euro per l’anno 2026 
e di 115,2 milioni di euro per l’anno 2027. L’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite 
di spesa, fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle 
finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 10. Se 
dall’attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il rag-
giungimento del limite di spesa, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori comunicazioni per l’accesso ai benefici di cui al presente 
articolo. All’onere derivante dal primo periodo, pari a 11,2 milioni di 
euro per l’anno 2024, 170,9 milioni di euro per l’anno 2025, 294,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 115,2 milioni di euro per l’anno 2027 
si provvede a valere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021-2027, a copertura degli interventi previsti per i beneficiari del me-
desimo Programma, nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali 
e dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il comma 208, l’articolo 1, della legge30 dicembre 

2024, n.207:  
 «208. L’onere derivante dal comma 206 è valutato in 330 mi-

lioni di euro per l’anno 2025 e in 360 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2026.». 

  — Si riporta il comma 511, l’articolo 1, della legge 27 dicembre 
2006, n.296:  

 511. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 520 
milioni di euro per l’anno 2007, un Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del comma 177  -bis   
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dal com-
ma 512 del presente articolo. All’utilizzo del Fondo per le finalità di cui 
al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, e alla 
Corte dei conti.». 

  — Si riporta l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n.248:  

 «Art. 19    (Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche 
giovanili e per le politiche relative ai)    — 1. Al fine di promuovere e re-
alizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti 
e le sue problematiche generazionali, nonché per supportare l’Osserva-
torio nazionale sulla famiglia, presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche della 
famiglia», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l’anno 
2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. 

 2. Al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione 
culturale e professionale e all’inserimento nella vita sociale, anche attra-
verso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 
all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso al credito per l’acquisto e 
l’utilizzo di beni e servizi, presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche giovanili», 
al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l’anno 2006 e di 
dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. 
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 3. Al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito 
un fondo denominato “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunita”, al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro 
per l’anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. 

 3  -bis  . Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case 
rifugio di cui all’articolo 5  -bis  , comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, 
n. 119, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, denominato “Fondo per la creazione 
di case rifugio per donne vittime di violenza», con una dotazione di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di 
cui al primo periodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui 
all’articolo 5  -bis  , comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.».   

  Art. 18.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente    decreto, fatte salve le 
esclusioni di cui al comma 2 del presente articolo   , si ap-
plicano ai rapporti di lavoro subordinato privato, anche se 
non inerenti all’esercizio di un’impresa. 

 2. Le disposizioni del presente decreto non si applica-
no ai lavoratori dipendenti dalle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e ai contratti collettivi ad essi 
applicabili. 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente    con i rispettivi 
statuti    e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 4. Restano salve le prerogative costituzionalmente 
garantite alle parti sociali in materia di contrattazione 
collettiva.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.165:  

 «Art. 1   (Finalità ed ambito di applicazione)     — 1. Le disposi-
zioni del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e 
i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni 
e delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 

le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi 
fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a 
statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’articolo 11, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni 
ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali 
di riforma economico-sociale della Repubblica.».   

  Art. 19.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A03291

        Testo del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63      (in   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2026)     , coordinato 
con la legge di conversione 25 giugno 2026, n. 113      (in que-
sta stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 10)     , recante: «Dispo-
sizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al 
protrarsi della crisi dei mercati internazionali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure in materia di accise e disposizioni finanziarie    

      1. In considerazione del perdurare dell’incremento dei 
prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla 
benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti (GPL) 
e sul gas naturale usati come carburanti, di cui all’Alle-
gato I al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate, 
dal 2 maggio 2026 e fino al 10 maggio 2026, nelle se-
guenti misure:  

   a)   benzina: 622,90 euro per mille litri; 
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   b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90 
euro per mille litri; 

   c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carbu-
ranti: 242,77 euro per mille chilogrammi; 

   d)   gas naturale usato come carburante: zero euro per 
metro cubo. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’ali-
quota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraf-
finici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 
biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impie-
gati come carburanti, che soddisfano le condizioni pre-
viste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è 
rideterminata nella misura di 472,90 euro per mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 146,5 
milioni di euro per l’anno 2026 e in 2 milioni di euro per 
l’anno 2028, si provvede, per l’anno 2026, mediante cor-
rispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che, alla data del 
29 aprile 2026, non sono riassegnate ai pertinenti pro-
grammi e restano, per detto importo, acquisite all’erario 
e, per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282,    convertito, con modificazioni, 
dalla legge    27 dicembre 2004, n. 307. 

 4. Il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282,    convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge    27 dicembre 2004, n. 307 è incre-
mentato di 4,9 milioni di euro per l’anno 2027. Al relativo 
onere si provvede mediante le maggiori entrate    e le mino-
ri spese    rivenienti dal comma 1. 

  4  -bis   . In considerazione del perdurare dell’incremen-
to dei prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa 
sulla benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti 
(GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui 
all’allegato I al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate, 
dal 23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, nelle seguen-
ti misure:   

     a)   benzina: 622,90 euro per mille litri;   
     b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 

572,90 euro per mille litri;   
     c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carbu-

ranti: 242,77 euro per mille chilogrammi;   
     d)   gas naturale usato come carburante: zero euro 

per metro cubo.   
  4  -ter  . Per il medesimo periodo di cui al comma 4  -bis  , 

l’aliquota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del de-
creto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli 
paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) 
e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere 
impiegati come carburanti, che soddisfano le condizio-
ni previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, è rideterminata nella misura di 572,90 euro per 
mille litri.  

  4  -quater  . Ai fini di cui al comma 1 del presente artico-
lo, all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 20 febbra-
io 2026, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 aprile 2026, n. 49, la parola: «trentesimo» è sostituita 
dalla seguente: «centoventesimo». Restano fermi gli ef-
fetti già prodotti dalle disposizioni di cui al comma 2 del 
medesimo articolo 11, in relazione ai contratti sottoscritti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

  4  -quinquies  . Agli oneri derivanti dai commi 4  -bis   e 4  -
ter  , valutati in 133,8 milioni di euro per l’anno 2026 e in 
1,8 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  .    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’Allegato I del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative):  

 «Allegato I
ELENCO PRODOTTI ASSOGGETTATI AD IMPOSIZIONE ED ALI-
QUOTE VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL TE-
STO UNICO. 

 PRODOTTI ENERGETICI 
 benzina con piombo: lire 1.111.490 per mille litri; 
 benzina: lire 1.003.480 per mille litri; 

  Petrolio lampante o cherosene:  
 usato come carburante: lire 625.620 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 415.990 per 

mille litri; 
  Oli da gas o gasolio:  

 usato come carburante: lire 747.470 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 747.470 per 

mille litri; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 

euro 12,8 per mille litri. 
 Oli vegetali non modificati chimicamente usati per la produzione 

diretta o indiretta di energia elettrica: esenzione. 
  Oli combustibili: usati per riscaldamento:  

   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 128,26775 per mille 
chilogrammi; 

   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 64,2421 per mille 
chilogrammi; 

  per uso industriale:  
   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 63,75351 per mille 

chilogrammi; 
   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 31,38870 per mille 

chilogrammi; 
 usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 

euro 15,4 per mille chilogrammi. 
 Oli minerali greggi, naturali usati per la produzione diretta o indi-

retta di energia elettrica: euro 15,4 per mille chilogrammi. 
  Gas di petrolio liquefatti:  

 usato come carburante: lire 591.640 per mille kg.; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 359.220 per 

mille kg.; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 

euro 0,70 per mille chilogrammi. 
  Gas naturale:  

 per autotrazione: euro 0,00331 per metro cubo 
 per combustione per usi non domestici: euro 0,012498 per metro 

cubo 
  per combustione per usi domestici:  

   a)   per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,044 per 
metro cubo; 
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   b)   per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 
metri cubi annui: euro 0,175 per metro cubo; 

   c)   per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 
metri cubi annui: euro 0,170 per metro cubo; 

   d)   per consumi superiori a 1560 metri cubi annui: euro 0,186 
per metro cubo; 

  per combustione per usi domestici limitatamente ai consumi nei 
territori di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi sugli interven-
ti nel Mezzogiorno di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218:  

   a)   per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,038 per 
metro cubo; 

   b)   per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 
metri cubi annui: euro 0,135 per metro cubo; 

   c)   per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 
metri cubi annui: euro 0,120 per metro cubo; 

   d)   per consumi superiori a 1560 metri cubi annui: euro 0,150 
per metro cubo. 

 per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 
0,45 per mille metri cubi. 

 ALCOLE E BEVANDE ALCOLICHE 
 Birra: euro 1,97 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Vino: lire zero; 
 Bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra: lire zero; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 62,33 per ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 765,44 per ettolitro anidro. 

  Tabacchi lavorati:  
   a)   sigari 23,5 per cento; 
   b)   sigaretti 27 per cento per l’anno 2026, 27,5 per cento per l’an-

no 2027 e 28 per cento a decorrere dall’anno 2028; 
   c)   sigarette 49,23 per cento per l’anno 2026, 48,50 per cento per 

l’anno 2027 e 48 per cento a decorrere dall’anno 2028; 
   d)   tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le siga-

rette 60,7 per cento per l’anno 2026, 60,9 per cento per l’anno 2027 e 
61,1 per cento a decorrere dall’anno 2028; 

   e)   altri tabacchi da fumo 56,5 per cento; 
   f)   tabacchi da fiuto e da masticare 25,28 per cento. 

 ENERGIA ELETTRICA 
  Per ogni kWh di energia impiegata (3):  

 per qualsiasi applicazione nelle abitazioni: lire 4,10 per ogni 
kWh; 

  per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni:  
   a)    per i consumi fino a 1.200.000 kWh mensili:  
 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 

l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 
 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh con-

sumati nel mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica 
l’aliquota di euro 0,0075 per kWh; 

   b)    per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili:  
 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 

l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 
 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consu-

mati nel mese si applica un’imposta in misura fissa pari a euro 4.820. 
 per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra 

alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici con potenza in-
stallata nominale superiore a 35 kW: si applica l’imposta di euro 0,0005 
per ogni kWh. 

 IMPOSIZIONI DIVERSE 
 Oli lubrificanti lire 1.260.000 per mille kg. Bitumi di petrolio 

lire 60.000 per mille kg.». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 marzo 

2025, n. 43 (Revisione delle disposizioni in materia di accise), pubbli-
cato nella GU n. 79 del 4 aprile 2025:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di sussidi ambientalmente 
dannosi).     — 1. Ai fini del superamento del sussidio ambientalmente 
dannoso EN.SI.24, di cui al Catalogo dei sussidi ambientalmente dan-
nosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, a decorrere dal 1° gennaio 
2026 è applicata una riduzione dell’accisa sulle benzine nella misura di 
4,05 centesimi di euro per litro e un aumento, nella medesima misura, 

dell’accisa applicata al gasolio impiegato come carburante. Conseguen-
temente le aliquote di accisa sulle benzine e sul gasolio impiegato come 
carburante di cui all’allegato I al testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono rideterminate nella seguente identica misura:  

   a)   benzina: euro 672,90 per mille litri; 
   b)   gasolio usato come carburante: euro 672,90 per mille litri. 

 2. 
 3. Per il gasolio utilizzato negli impieghi indicati ai numeri 5 

e 9 della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, non trovano applicazione la variazione, in au-
mento, dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante stabilita 
dal decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
del Ministro dell’economia e delle finanze 14 maggio 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 14 maggio 2025, e la variazione, in 
aumento, della medesima aliquota stabilita dal comma 1, lettera   b)  , del 
presente articolo. 

 4. Allo scopo di incentivare l’impiego di carburanti maggior-
mente sostenibili sotto il profilo ambientale a cui è applicata, in base 
al criterio di tassazione per equivalenza, l’aliquota di accisa sul gasolio 
impiegato come carburante, al biodiesel e ai gasoli paraffinici ottenuti 
da sintesi o da idrotrattamento (HVO), immessi in consumo tal quali 
per essere impiegati come carburanti, si applica, ai sensi dell’articolo 16 
della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003, un’aliquo-
ta di accisa ridotta pari a euro 617,40 per mille litri; la medesima aliquo-
ta trova applicazione per un periodo quinquennale decorrente dalla data 
di entrata in vigore del citato decreto 14 maggio 2025, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 14 maggio 2025. I biocarburanti di cui 
al presente comma soddisfano, ai fini dell’applicazione della predetta 
aliquota ridotta, le condizioni previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e in particolare 
dall’articolo 44, paragrafo 5, del medesimo regolamento. Agli adempi-
menti in materia di aiuti di Stato provvede il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. 

 6. Ferma restando la destinazione stabilita dall’articolo 3 del ci-
tato decreto 14 maggio 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 
del 14 maggio 2025, delle entrate derivanti dalla rideterminazione del-
le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio stabilita dall’articolo 2 
del medesimo decreto, le maggiori entrate derivanti dal comma 1 del 
presente articolo, determinate tenuto conto dei connessi effetti finan-
ziari dei commi 3 e 4 del presente articolo nonché di quelli derivanti 
dall’applicazione dell’articolo 24  -ter   del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono destinate, al netto della quota 
di spettanza delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, al fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del 
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.» 

 — Il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, è 
pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 148 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, recante (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)):  

 «Art. 148    (Utilizzo delle somme derivanti da sanzioni ammi-
nistrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato).    — 1. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato sono destinate ad 
iniziative a vantaggio dei consumatori, salvo quanto previsto al secondo 
periodo del comma 2. 

 2. Le entrate di cui al comma 1 possono essere riassegnate anche 
nell’esercizio successivo, per la parte eccedente l’importo di 10 milioni 
di euro per l’anno 2018 e di 8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2019, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica ad un apposito fondo iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato per es-
sere destinate alle iniziative di cui al medesimo comma 1, individuate di 
volta in volta con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, sentite le competenti Commissioni parlamentari. Le en-
trate derivanti dalle sanzioni amministrative di cui all’articolo 51  -sep-
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ties  , Sezione IX, Capo I, Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 
23 maggio 2011, n. 79, sono destinate a iniziative a vantaggio dei viag-
giatori. Tali entrate affluiscono ad apposito capitolo/articolo di entrata 
del bilancio dello Stato di nuova istituzione e possono essere riassegnate 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze a un apposito 
fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per essere destinate alle iniziative di cui 
al primo periodo, individuate di volta in volta con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, sentite le commissioni 
parlamentari. 

 2  -bis  . Limitatamente all’anno 2001, le entrate di cui al com-
ma 1 sono destinate alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle 
misure antinflazionistiche dirette al contenimento dei prezzi dei prodotti 
petroliferi. 

 2  -ter  . Per l’anno 2017, le entrate di cui al comma 1, incassate 
nell’ultimo bimestre 2016, sono riassegnate, per l’importo di 23 milioni 
di euro, al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi).     — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicem-
bre 2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005» e “30 set-
tembre 2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 
2005”, inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: “30 giugno 2005” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto-legge 20 febbraio 
2026, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, 
n. 49 (Misure urgenti per la riduzione del costo dell’energia elettrica 
e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la competitività 
delle imprese e per la decarbonizzazione delle industrie, nonché dispo-
sizioni urgenti in materia di risoluzione della saturazione virtuale delle 
reti elettriche e di integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema 
elettrico) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni urgenti per la competitività delle imprese 
e la decarbonizzazione delle industrie).     — 1. All’articolo 16 del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022 n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, lettera   b)  : 
  1) al primo periodo:  
 1.1) le parole “a cedere il gas prodotto al punto di scambio 

virtuale (PSV) e” sono soppresse; 
 1.2) dopo le parole “medi annui attesi” sono inserite le se-

guenti: “calcolati sui primi cinque anni”; 

 1.3) le parole “a un prezzo pari al costo asseverato di cui al 
comma 7” sono sostituite dalle seguenti: “al prezzo di cui al comma 8, 
lettera b)”; 

 2) al secondo periodo, le parole «decorrenti dal 1° ottobre 
2024 o, nel caso in cui il contratto di cui al comma 10, lettera   a)  , sia 
stipulato in data successiva al 30 aprile 2024, dal primo giorno del se-
sto mese successivo alla stipula del contratto medesimo” sono sostituite 
dalle seguenti: “decorrenti dalla data di stipulazione del contratto di cui 
al comma 10, lettera a)”; 

 3) il terzo periodo è soppresso; 
   b)    dopo il comma 5, è inserito il seguente:  

 “5  -bis  . I contitolari di una medesima concessione di col-
tivazione di gas naturale esistente o da conferire hanno la facoltà di 
partecipare alle procedure per l’approvvigionamento di lungo termine 
di cui al comma 1 anche singolarmente.”. 

   c)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 “6. Le nuove concessioni, le proroghe ovvero le modifiche 

delle concessioni esistenti, finalizzate alla ripresa o all’incremento della 
produzione, nonché le autorizzazioni delle opere necessarie all’attua-
zione dei programmi di produzione di gas di cui al presente articolo 
sono rilasciate a seguito di un procedimento unico, comprensivo delle 
valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, al quale partecipano tutte le amministrazioni 
interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualora il procedi-
mento unico di cui al primo periodo riguardi programmi di produzione 
ovvero opere su terraferma, l’intesa della regione interessata è acquisita 
nell’ambito della conferenza di servizi. Il procedimento unico di cui 
al primo periodo si conclude entro il termine di sei mesi dalla data di 
presentazione della relativa istanza da parte dei soggetti che hanno ma-
nifestato interesse ai sensi del comma 5. L’attività istruttoria per le valu-
tazioni di impatto ambientale, ove previste, è svolta dalla Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS di cui all’artico-
lo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006. Nell’ambito del 
procedimento unico di cui al primo periodo, la valutazione dell’impatto 
ambientale è svolta congiuntamente per l’insieme dei progetti afferenti 
a una medesima concessione oggetto dell’istanza unica, anche tenendo 
conto delle eventuali risultanze di precedenti giudizi di compatibilità 
ambientale relativi a progetti di ricerca o di coltivazione di idrocarburi 
insistenti sulla stessa area. Le disposizioni di cui al quarto e al quinto 
periodo si applicano, su richiesta dell’interessato, anche ai procedimenti 
di valutazione ambientale già in corso alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione. L’efficacia degli atti di cui al primo periodo 
è condizionata alla stipula dei contratti ai sensi del comma 10, lettera 
  a)  . La mancata sottoscrizione e la risoluzione anticipata dei contratti 
stipulati ai sensi del comma 10, lettera   b)  , non costituiscono causa di 
risoluzione dei contratti stipulati ai sensi della lettera   a)   del medesimo 
comma. Nei casi di cui all’ottavo periodo, resta ferma la possibilità per 
il GSE di selezionare uno o più clienti finali che subentrino nella posi-
zione del cliente finale che non abbia sottoscritto il contratto o che ne 
richieda la risoluzione anticipata.”; 

   d)    al comma 8:  
 1) alla lettera   b)  , dopo le parole “di cui al comma 7” sono 

aggiunte le seguenti: “del presente articolo, comprensivo del valore del-
le aliquote di coltivazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 625”; 

 2) alla lettera   d)  , le parole “ai costi definiti ai sensi del com-
ma 7” sono sostituite dalle seguenti: “al prezzo di cui alla lettera b)”; 

   e)    al comma 9:  
 1) al primo periodo, le parole “ammessi alla specifica pro-

cedura” sono sostituite dalle seguenti: “risultati assegnatari nell’ambito 
della procedura di cui al comma 8”; 

 2) al secondo periodo, le parole “offerte dagli” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “assegnate agli”; 

   f)   al comma 10, lettera   a)  , le parole “pari al costo asseverato 
ai sensi del comma 7” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 8, 
lettera b)”; 

   g)   al comma 12, secondo periodo, dopo le parole “siano tra-
sferiti” è inserita la seguente: “totalmente” e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “, fatti salvi i costi operativi riconosciuti per il servizio 
di aggregazione”; 

   h)    al comma 13:  
 1) il primo periodo è soppresso; 
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 2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: “, commisurata ai volumi di gas oggetto del contratto, al diffe-
renziale del prezzo di mercato su base mensile e alla durata residua del 
contratto. In ogni caso, all’attuazione del meccanismo di cui al presente 
articolo si provvede senza alcun aggravio sugli utenti del sistema gas.”. 

 1  -bis   . Al fine di garantire l’unitarietà funzionale dei progetti 
complessi caratterizzati da fasi realizzative sequenziali nonché il bilan-
ciamento tra impatti ambientali e benefìci socio-economici derivanti 
dall’intero ciclo di vita delle opere, in coerenza con il principio di svi-
luppo sostenibile, all’articolo 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 “7  -ter  . Per i progetti complessi caratterizzati da fasi realizza-
tive sequenziali relativi alle attività di cui ai punti 7) e 7.1) dell’allegato 
II alla parte seconda del presente decreto, qualora l’istanza di VIA com-
prenda l’intero ciclo di vita del progetto e la richiesta sia esplicitamente 
formulata dal proponente nell’istanza medesima, l’autorità competente 
esprime un unico giudizio di compatibilità ambientale esteso a tutte le 
fasi. A tale fine, lo studio di impatto ambientale riferito all’intero ciclo 
di vita dell’opera può essere redatto utilizzando, in caso di indisponibi-
lità dei dati perché acquisibili solo al termine della fase di ricerca, sti-
me ovvero modellazioni. Il provvedimento di compatibilità ambientale, 
qualora favorevole, contiene la condizione obbligatoria della verifica, 
prima dell’avvio della fase di esercizio del progetto, della coerenza delle 
stime ovvero delle modellazioni contenute nello studio di impatto am-
bientale; in caso di incoerenza, l’autorità competente valuta eventuali 
azioni correttive”. 

 1  -ter  . Le disposizioni del comma 7  -ter   dell’articolo 25 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1  -bis   del 
presente articolo, si applicano, su istanza del proponente da presentare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, anche ai procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale per i quali, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, non sia stato ancora ottenuto il definitivo giudizio di compati-
bilità ambientale. Nei casi di cui al primo periodo, il proponente integra 
la documentazione già presentata con gli elementi necessari per la valu-
tazione dell’intero ciclo di vita del progetto, senza che ciò comporti la 
decadenza degli atti procedimentali già adottati. 

 2. All’articolo 5  -bis   , del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) dopo le parole: «per i clienti finali negli usi difficili da 

decarbonizzare» sono aggiunte le seguenti: “, anche aggregati”; 
 2) è aggiunto in fine il seguente periodo: “Fatto salvo il 

riconoscimento dei corrispettivi per la gestione operativa del contratto, 
non è consentita, in ogni caso, la traslazione, anche indiretta, del valore 
delle garanzie d’origine sulle altre voci di costo del contratto.”; 

   b)    sono aggiunti in fine i seguenti commi:  
 “2  -bis  . Al fine di garantire la trasparenza e la correttezza 

dei contratti stipulati ai sensi del comma 2, negli accordi di compra-
vendita è data evidenza delle singole voci di costo. A tal fine, gli opera-
tori possono avvalersi di clausole contrattuali standard rese disponibili 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), su 
proposta del GSE. Il GSE monitora la conformità dei contratti a quanto 
previsto al comma 2 e al primo periodo del presente comma, per even-
tuali successive segnalazioni all’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA). 

 2  -ter  . Il comma 2 si applica, nel caso di consumo diretto di 
biometano in altro sito, agli accordi di compravendita sottoscritti con 
i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, aventi ad oggetto 
il biometano incentivato ai sensi del decreto del Ministro della transi-
zione ecologica 15 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 251 del 26 ottobre 2022, nel limite del 35% dei consumi dei predetti 
clienti. Il GSE, anche attraverso le società del Gruppo, promuove ed 
offre servizi di aggregazione volontaria della domanda e dell’offerta di 
biometano.» 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai contratti 
sottoscritti a decorrere dal    centoventesimo    giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 4. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, nelle more dell’adozione di una disciplina organica 
della filiera delle attività di cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio del 
biossido di carbonio (CCUS) e dell’attribuzione di apposite competen-
ze regolatorie all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
(ARERA), l’Autorità stessa definisce un quadro preliminare di principi 

e criteri per l’accesso alla rete di trasporto e ai siti di stoccaggio del 
biossido di carbonio, nonché per la contabilizzazione delle emissioni 
di biossido di carbonio oggetto di cattura e conferimento alla rete e ai 
siti medesimi. L’ARERA provvede all’attuazione del primo periodo 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 4  -bis  . All’articolo 45  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, le parole: “30 giugno 2026” sono sostituite dalle 
seguenti: “1° gennaio 2027”.»   

  Art. 1  - bis 
      Proroga del finanziamento in favore della società Ilva 

S.p.A. in amministrazione straordinaria nell’ambito 
della procedura di cessione del compendio aziendale    

      1. All’articolo 3  -bis    del decreto-legge 1° dicembre 
2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2026, n. 8, dopo il comma 3 sono inseriti i 
seguenti:   

   «3  -bis  . Al fine di corrispondere alle indifferibili ed 
urgenti esigenze di preservare la funzionalità degli im-
pianti siderurgici di proprietà della società Ilva S.p.A. in 
amministrazione straordinaria, nelle more della procedu-
ra di vendita in corso, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente alla 
società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria, su richiesta dell’organo commissariale della 
medesima società, in una soluzione, sino a ulteriori 100 
milioni di euro per l’anno 2026, a titolo di finanziamento 
oneroso, conformemente alla disciplina europea in ma-
teria di aiuti di Stato, sulla base di quanto già previsto 
dalla decisione della Commissione europea del 9 febbra-
io 2026 – C(2026) 891 final (SA.121569 2026/N). Alla 
restituzione del finanziamento di cui al primo periodo 
la società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione 
straordinaria provvede entro sei mesi dalla data di sca-
denza del contratto di affitto stipulato con l’Ilva S.p.A. in 
amministrazione straordinaria o, se più breve, entro sei 
mesi dalla vendita dei compendi aziendali. Si applicano 
le disposizioni di cui al comma 2.   

   3  -ter  . Nella valutazione delle condotte poste in es-
sere in esecuzione di quanto previsto dal comma 3  -bis   è 
esclusa la gravità della colpa di cui all’articolo 1 della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, se il fatto dannoso trae 
origine dall’emanazione di atti previsti e autorizzati dal 
predetto comma 3  -bis   o che ne costituiscano il presuppo-
sto o la conseguenza logico-giuridica».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  .    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis    del decreto-legge 1° dicem-
bre 2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
2026, n. 8 (Misure urgenti per assicurare la continuità operativa degli 
stabilimenti ex ILVA) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -bis      (Finanziamento in favore della società Ilva S.p.A. in 
amministrazione straordinaria nell’ambito della procedura di cessione 
del compendio aziendale).    —1. Nell’ambito delle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria in corso delle società Ilva S.p.A. e Acciaierie 
d’Italia S.p.A., al fine di consentire la prosecuzione dell’attività produt-
tiva ove la cessione del compendio aziendale a terzi non avvenga entro 
il 30 gennaio 2026, con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può 
essere erogato un finanziamento a titolo oneroso in favore della società 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

Ilva S.p.A. sino a un massimo di 149 milioni di euro per l’anno 2026, in 
una o più soluzioni. La richiesta di finanziamento è avanzata dall’orga-
no commissariale sulla base di un piano di gestione transitoria correlato 
allo stato e ai tempi della conclusione della procedura di cessione dei 
compendi aziendali. La società Ilva S.p.A. in amministrazione straor-
dinaria può procedere direttamente all’utilizzo delle risorse ovvero tra-
sferirle, su richiesta dell’organo commissariale, alla società Acciaierie 
d’Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria. 

 2. Il finanziamento di cui al comma 1 è erogato in conformità 
alla comunicazione della Commissione relativa alla revisione del me-
todo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 
14/02), applicando il tasso di riferimento maggiorato di 400 punti base, 
ed è restituito entro sei mesi dall’erogazione, per capitale e interessi, 
a valere sul ricavato della cessione a terzi del compendio aziendale, 
in prededuzione, con priorità rispetto ad ogni altro credito, diverso da 
quelli di cui all’articolo 2751  -bis  , numero 1), del codice civile, siano 
essi prededucibili o concorsuali, ivi compresi quelli assistiti da pegno, 
ipoteca o altra causa legittima di prelazione, comunque in deroga all’ar-
ticolo 222 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. In caso di insufficienza delle 
risorse ricavate dalla predetta cessione, dell’obbligazione di restituzione 
risponde in via solidale la società cessionaria del compendio aziendale 
all’esito della procedura di cessione di cui al medesimo comma 1, fermo 
restando il diritto di insinuarsi al passivo della procedura. 

 3. L’erogazione del prestito non può avvenire prima che il re-
gime di aiuto sia stato autorizzato dalla Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea. 

   3  -bis  . Al fine di corrispondere alle indifferibili ed urgenti esi-
genze di preservare la funzionalità degli impianti siderurgici di pro-
prietà della società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria, nelle 
more della procedura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e 
del made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente alla società 
Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria, su richiesta 
dell’organo commissariale della medesima società, in una soluzione, 
sino a ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2026, a titolo di finan-
ziamento oneroso, conformemente alla disciplina europea in mate-
ria di aiuti di Stato, sulla base di quanto già previsto dalla decisione 
della Commissione europea del 9 febbraio 2026 – C(2026) 891 final 
(SA.121569 2026/N). Alla restituzione del finanziamento di cui al primo 
periodo la società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione straor-
dinaria provvede en tro sei mesi dalla data di scadenza del contratto 
di affitto stipulato con l’Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria 
o, se più breve, entro sei mesi dalla vendita dei compendi aziendali. Si 
applicano le disposizioni di cui al comma 2.   

   3  -ter  . Nella valutazione delle condotte poste in essere in ese-
cuzione di quanto previsto dal comma 3  -bis   è esclusa la gravità della 
colpa di cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, se il fatto 
dannoso trae origine dall’emana zione di atti previsti e autorizzati dal 
predetto comma 3  -bis   o che ne costituiscano il presupposto o la conse-
guenza logico-giuridica.   

 4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 149 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede, quanto a euro 19.131.552, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy, e, 
quanto a euro 129.868.448 per l’anno 2026, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.»   

  Art. 1  - ter 
      Proroga del credito d’imposta in favore 

dell’autotrasporto e dell’agricoltura    

      1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 18 mar-
zo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 maggio 2026, n. 79, al primo periodo, le parole: «in 
ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «in ciascuno dei 

mesi da marzo a giugno dell’anno 2026» e, al secondo 
periodo, le parole: «100 milioni di euro per l’anno 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per 
l’anno 2026».  

  2. All’articolo 8  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2026, n. 88, le parole: «30 milioni di 
euro per l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «90 
milioni di euro per l’anno 2026» e le parole: «nel mese di 
marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «nei mesi da 
marzo a maggio dell’anno 2026».  

  3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal 
perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo dei ferti-
lizzanti agricoli, conseguente alle recenti crisi interna-
zionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite 
massimo di 40 milioni di euro per l’anno 2026, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
nuti per l’acquisto di fertilizzanti agricoli, un contribu-
to straordinario, sotto forma di credito d’imposta, fino 
al 30 per cento della spesa effettuata, per l’acquisto dei 
suddetti fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile e maggio 
2026, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto.  

  4. Il credito d’imposta di cui al comma 3 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro 
la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta 
non concorre alla formazione del reddito dell’impresa, né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attivi-
tà produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad ogget-
to i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 
conto anche della non concorrenza alla formazione del 
reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, non porti al superamento del co-
sto sostenuto.  

  5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 è con-
cesso ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dalla 
comunicazione della Commissione europea C/2026/2593 
adottata il 29 aprile 2026, recante il Quadro tempora-
neo per gli aiuti di Stato in risposta alla crisi in Medio 
Oriente. Ai relativi adempimenti provvede il Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste.  

  6. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adottato entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3, con particolare riguardo al 
rispetto del limite di spesa, alle procedure di concessione 
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del contributo, sotto forma di credito d’imposta, nonché 
alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca 
e all’effettuazione dei controlli.  

  7. All’articolo 24  -ter  , comma 5, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: 
«trenta» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per 
la fruizione del rimborso con la modalità di cui al presen-
te comma, la dichiarazione di cui al comma 4 è presenta-
ta esclusivamente in forma telematica». La disposizione 
di cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ot-
tobre 2026.  

  8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  .    

  Riferimenti normativi:

      —Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 18 marzo 
2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, 
n. 79 (Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi alle 
crisi dei mercati internazionali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Misure in favore dell’autotrasporto).    —1. Al fine di 
mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento eccezionale del 
prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese aventi sede 
legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di traspor-
to indicate all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettera   a)   del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, commisurato alla maggiore 
spesa sostenuta    in ciascuno dei mesi da marzo a giugno dell’anno 2026    
rispetto al prezzo del mese di febbraio dello stesso anno come rilevato 
dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il contributo 
di cui al presente comma è concesso nel limite massimo di    300 milioni 
di euro per l’anno 2026    ed è attribuito alle condizioni e con le modalità 
previste dal decreto di cui al comma 3. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile 
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono definiti i criteri 
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con 
particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto com-
ma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma di credito 
d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché 
alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettua-
zione dei controlli. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 100 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 5. 

 6. In considerazione dell’andamento delle sensibili oscillazioni 
del prezzo dei carburanti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 30 giugno 2026, l’aggiornamento di cui all’ar-

ticolo 1, comma 250 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 avviene con 
cadenza mensile con riferimento alla sola componente riferita al costo 
del gasolio.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -ter    del decreto-legge 27 marzo 
2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, 
n. 88 (Disposizioni urgenti in materia fiscale ed economica) come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 8  -ter      (Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzi-
na a favore delle imprese agricole).    — 1. Al fine di mitigare gli effetti 
economici derivanti dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo 
del gasolio e della benzina, derivanti dalle recenti crisi internazionali, 
alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite di    90 milioni di euro 
per l’anno 2026   , a parziale compensazione dei maggiori oneri effettiva-
mente sostenuti per l’acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione 
dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle attività agricole, compreso il 
riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di piante orticole, un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, fino al 20 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato    nei 
mesi da marzo a maggio dell’anno 2026   , comprovato mediante le relati-
ve fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
all’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta 
non concorre alla formazione del reddito dell’impresa né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che 
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, adottato entro il 3 maggio 2026, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare 
riguardo alle procedure di concessione del contributo, sotto forma di 
credito d’imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, 
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel ri-
spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi 
adempimenti provvede il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 18.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «Art. 17    (Oggetto).    — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

 1  -bis  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo matu-
rati a titolo di contributi nei confronti dell’INPS può essere effettuata: 
  a)   dai datori di lavoro non agricoli a partire dal quindicesimo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine mensile per la trasmissio-
ne in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie 
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per il calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla data 
di notifica delle note di rettifica passive;   b)   dai datori di lavoro che ver-
sano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a 
decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiara-
zione di manodopera agricola da cui il credito emerge;   c)   dai lavoratori 
autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attivi-
tà commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata 
presso l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presen-
tazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. Resta 
impregiudicata la verifica sulla correttezza sostanziale del credito com-
pensato. Sono escluse dalle compensazioni le aziende committenti per 
i compensi assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione separata 
presso l’INPS. 

 1  -ter  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per pre-
mi e accessori maturati nei confronti dell’INAIL può essere effettuata a 
condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli 
archivi del predetto Istituto. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’articolo 1, commi da 491 a 
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 

di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, commi 15  -bis   e 15  -bis  .1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, 
a partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione 
opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qua-
lora questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercita-
ta con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino 
a quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)):  

 «  Omissis  . 
 53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-

zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al cre-
dito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, recante (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)):  

 «Art. 34    (Disposizioni in materia di compensazione e versamen-
ti diretti).    — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai 
soggetti intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per cia-
scun anno solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo 
precedente può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 
700.000 euro.68 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
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menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica):  

 «Art. 31    (Preclusione alla autocompensazione in presenza di 
debito su ruoli definitivi).    — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, la 
compensazione dei crediti di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, relativi alle imposte erariali, è vietata 
fino a concorrenza dell’importo dei debiti, di ammontare superiore a 
millecinquecento euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi ac-
cessori, e per i quali è scaduto il termine di pagamento. In caso di inos-
servanza del divieto di cui al periodo precedente si applica la sanzione 
del 50 per cento dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte era-
riali e relativi accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento 
fino a concorrenza dell’ammontare indebitamente compensato. La san-
zione non può essere applicata fino al momento in cui sull’iscrizione a 
ruolo penda contestazione giudiziale o amministrativa e non può essere 
comunque superiore al 50 per cento di quanto indebitamente compen-
sato; nelle ipotesi di cui al periodo precedente, i termini di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, decorrono 
dal giorno successivo alla data della definizione della contestazione. È 
comunque ammesso il pagamento, anche parziale, delle somme iscritte 
a ruolo per imposte erariali e relativi accessori mediante la compensa-
zione dei crediti relativi alle stesse imposte, con le modalità stabilite con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro 
180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. I crediti oggetto di 
compensazione in misura eccedente l’importo del debito erariale iscritto 
a ruolo sono oggetto di rimborso al contribuente secondo la disciplina 
e i controlli previsti dalle singole leggi d’imposta. Nell’ambito delle 
attività di controllo dell’Agenzia delle Entrate e della Guardia di finanza 
è assicurata la vigilanza sull’osservanza del divieto previsto dal pre-
sente comma anche mediante specifici piani operativi. A decorrere dal 
1° gennaio 2011 le disposizioni di cui all’articolo 28  -ter   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, non operano per 
i ruoli di ammontare non superiore a millecinquecento euro. 

 1  -bis  . Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, dopo l’articolo 28  -ter    è inserito il seguente:  

 “Art. 28  -quater      (Compensazioni di crediti con somme dovute a 
seguito di iscrizione a ruolo)   . — 1. A partire dal 1º gennaio 2011, i cre-
diti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle 
regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per 
somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati con 
le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore 
acquisisce la certificazione prevista dall’articolo 9, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e la utilizza per il pagamento, 
totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo. 
L’estinzione del debito a ruolo è condizionata alla verifica dell’esistenza 
e validità della certificazione. Qualora la regione, l’ente locale o l’ente 
del Servizio sanitario nazionale non versi all’agente della riscossione 
l’importo oggetto della certificazione entro sessanta giorni dal termine 
nella stessa indicato, l’agente della riscossione procede, sulla base del 
ruolo emesso a carico del creditore, alla riscossione coattiva nei con-
fronti della regione, dell’ente locale o dell’ente del Servizio sanitario 
nazionale secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. 
Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di garantire il 
rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica”. 

 1  -ter  . All’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, le parole: “Per gli anni 2009 e 2010” sono sostituite con le 
seguenti: “A partire dall’anno 2009” e le parole: “le regioni e gli enti lo-

cali” sono sostituite con le seguenti: “le regioni, gli enti locali e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale”. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente 
comma, nonché, in particolare, le condizioni per assicurare che la com-
plessiva operazione di cui al comma 1  -bis   e al presente comma riguar-
dante gli enti del Servizio sanitario nazionale sia effettuata nel rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica. 

 2. In relazione alle disposizioni di cui al presente articolo, le 
dotazioni finanziarie del programma di spesa “Regolazioni contabili, 
restituzioni e rimborsi d’imposte” della missione “Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2010, sono ridotte 
di 700 milioni di euro per l’anno 2011, di 2.100 milioni di euro per l’an-
no 2012 e di 1.900 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazio-
ne del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 61    (Interessi passivi).    — 1. Gli interessi passivi inerenti 
all’esercizio d’impresa sono deducibili per la parte corrispondente al 
rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

 2. La parte di interessi passivi non deducibile ai sensi del com-
ma 1 del presente articolo non dà diritto alla detrazione dall’imposta 
prevista alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 15.» 

 «Art. 109    (Norme generali sui componenti del reddito d’impre-
sa).    — 1. – 4. Omissis 

 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interes-
si passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, sono 
deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da 
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito 
o che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistinta-
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attivi-
tà o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti nella 
determinazione del reddito sono deducibili per la parte corrispondente 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plusvalenze 
di cui all’articolo 87, non rilevano ai fini dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti 
e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono 
deducibili nella misura del 75 per cento. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 24  -ter    del citato decreto legislati-

vo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 24  -ter      (Gasolio commerciale).    — 1. Il gasolio commer-

ciale usato come carburante è assoggettato ad accisa con l’applicazione 
dell’aliquota prevista per tale impiego dal numero 4  -bis   della tabella A 
allegata al presente testo unico. 

  2. Per gasolio commerciale usato come carburante si intende il 
gasolio impiegato da veicoli, ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o 
inferiore e, a decorrere dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli di 
categoria euro 4 o inferiore, utilizzati dal proprietario o in virtù di altro 
titolo che ne garantisca l’esclusiva disponibilità, per i seguenti scopi:  

   a)    attività di trasporto di merci con veicoli di massa massima 
complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate esercitata da:  

 1) persone fisiche o giuridiche iscritte nell’albo nazionale 
degli autotrasportatori di cose per conto di terzi; 

 2) persone fisiche o giuridiche munite della licenza di eser-
cizio dell’autotrasporto di cose in conto proprio e iscritte nell’elenco 
appositamente istituito; 

 3) imprese stabilite in altri Stati membri dell’Unione euro-
pea, in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina dell’Unione euro-
pea per l’esercizio della professione di trasportatore di merci su strada; 

   b)    attività di trasporto di persone svolta da:  
 1) enti pubblici o imprese pubbliche locali esercenti l’atti-

vità di trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
e alle relative leggi regionali di attuazione; 

 2) imprese esercenti autoservizi interregionali di competen-
za statale di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285; 

 3) imprese esercenti autoservizi di competenza regionale e 
locale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 
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 4) imprese esercenti autoservizi regolari in ambito comuni-
tario di cui al regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009. 

 3. È considerato altresì gasolio commerciale il gasolio impiegato 
per attività di trasporto di persone svolta da enti pubblici o imprese eser-
centi trasporti a fune in servizio pubblico. 

 4. Il rimborso dell’onere conseguente alla maggiore accisa ap-
plicata al gasolio commerciale è determinato in misura pari alla diffe-
renza tra l’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui 
all’allegato I, e quella di cui al comma 1 del presente articolo. Ai fini del 
predetto rimborso, i soggetti di cui ai commi 2 e 3 presentano apposita 
dichiarazione al competente ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli entro il mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre solare 
in cui è avvenuto il consumo del gasolio commerciale. Per ciascuno dei 
predetti trimestri, il rimborso di cui al presente comma è riconosciuto, 
entro il limite quantitativo di un litro di gasolio consumato, da ciascun 
veicolo di cui al comma 2, per ogni chilometro percorso dallo stesso 
veicolo. 

 5. Il credito spettante ai sensi del comma 4 del presente artico-
lo è riconosciuto, mediante la compensazione di cui all’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 31 dicembre dell’anno 
solare successivo a quello in cui il medesimo credito è sorto per effetto 
del provvedimento di accoglimento o del decorso del termine di    trenta    
giorni dal ricevimento della dichiarazione.    Per la fruizione del rimborso 
con la modalità di cui al presente comma, la dichiarazione di cui al 
comma 4 è presentata esclusivamente in forma telematica   . 

 6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, il credito spet-
tante ai sensi del comma 4 può essere riconosciuto in denaro.»   

  Art. 1  - quater 

      Rinnovo contrattuale in favore
del trasporto pubblico locale    

      1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui 
all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è incrementato di 80 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2026 per il finanzia mento del rinno-
vo contrattuale del trasporto pubblico locale. Agli oneri 
derivanti dal primo periodo, pari a 80 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  .    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 16  -bis    del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario):  

 «Art. 16  -bis      (Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale).     — 1. A decorrere 
dall’anno 2013 è istituito il Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da una compar-
tecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione 
e sulla benzina. L’aliquota di compartecipazione è applicata alla previ-
sione annuale del predetto gettito, iscritta nel pertinente capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata, ed è stabilita, entro il 31 gennaio 2013, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, in misura tale da assicurare, per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal 2015, l’equivalenza 
delle risorse del Fondo stesso al risultato della somma, per ciascuno dei 
suddetti anni, delle seguenti risorse:  

   a)   465 milioni di euro per l’anno 2013, 443 milioni di euro per 
l’anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015; 

   b)   risorse derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’ac-
cisa sul gasolio per autotrazione e dell’accisa sulla benzina, per l’anno 
2011, di cui agli articoli 1, commi da 295 a 299, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel fondo di cui 
all’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, ivi comprese quelle di cui all’articolo 30, comma 3, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1 sono abrogati:  

   a)   il comma 12 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549; 

   b)   i commi da 295 a 299 dell’articolo i della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni; 

   c)   il comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
e successive modificazioni; 

   d)   il comma 3 dell’articolo 30 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

  3. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi della legislazio-
ne vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di cui all’articolo 37 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013, sono 
definiti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle regioni a 
statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al comma 1. I criteri sono 
definiti, in particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da traffico 
e costi dei servizi previsto dalla normativa nazionale vigente in materia 
di servizi di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari regionali, 
salvaguardando le esigenze della mobilità nei territori anche con diffe-
renziazione dei servizi, e sono finalizzati a incentivare le regioni e gli 
enti locali a razionalizzare e rendere efficiente la programmazione e la 
gestione dei servizi medesimi mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economi-
ca per il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico 
e costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in re-
lazione alla domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quan-
titativo dei servizi a domanda elevata; 

   d)   la definizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di 

verifica. 
 4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del decreto di cui 

al comma 3, le regioni a statuto ordinario, al fine di ottenere assegnazio-
ni di contributi statali destinati a investimenti o a servizi in materia di 
trasporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono, in conformità 
con quanto stabilito con il medesimo decreto di cui al comma 3, all’ado-
zione di un piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico 
locale e di trasporto ferroviario regionale, rimodulano i servizi a doman-
da debole e sostituiscono, entro centottanta giorni dalla predetta data, le 
modalità di trasporto da ritenere diseconomiche, in relazione al mancato 
raggiungimento del rapporto tra ricavi da traffico e costi del servizio al 
netto dei costi dell’infrastruttura, previsto dall’articolo 19, comma 5, del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, con quelle più idonee a 
garantire il servizio nel rispetto dello stesso rapporto tra ricavi e costi. 
A seguito della riprogrammazione, rimodulazione e sostituzione di cui 
al presente comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende di tra-
sporto, anche ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario, sono 
oggetto di revisione. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, 
sentita la Conferenza unificata, entro il 30 giugno di ciascun anno, sono 
ripartite le risorse del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento 
delle verifiche effettuate sugli effetti. prodotti dal piano di riprogram-
mazione dei servizi, di cui al comma 4, nell’anno precedente. Per l’an-
no 2013 il riparto delle risorse è effettuato sulla base dei criteri e delle 
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modalità previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al comma 3, previa adozione del piano di riprogrammazione di cui 
al comma 4 da parte delle regioni a statuto ordinario. 

 6. 
 7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le aziende di trasporto pub-

blico locale e le aziende esercenti servizi ferroviari di interesse regio-
nale e locale trasmettono, per via telematica e con cadenza semestrale 
all’Osservatorio istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 300, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, i dati economici e trasportistici, che lo stesso 
Osservatorio provvede a richiedere con adeguate garanzie di tutela dei 
dati commerciali sensibili, utili a creare una banca di dati e un sistema 
informativo per la verifica dell’andamento del settore, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I dati devono essere cer-
tificati con le modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro dell’interno. I contributi pubblici e i cor-
rispettivi dei contratti di servizio non possono essere erogati alle aziende 
di trasporto pubblico e ferroviario che non trasmettono tali dati secondo 
le modalità indicate. 

 8. Le risorse di cui al comma 1 non possono essere destinate a 
finalità diverse da quelle del finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi 
della legislazione vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di cui 
all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, il monitoraggio sui costi e sulle modalità complessive di 
erogazione del servizio in ciascuna regione è svolto dall’Osservatorio 
di cui al comma 7 del presente articolo, in conformità alle disposizioni 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 3. 

  9. La regione non può avere completo accesso al Fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della gestione e l’ap-
propriatezza della gestione stessa, secondo i criteri stabiliti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 3. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
sono stabilite, per l’ipotesi di squilibrio economico:  

   a)   le modalità di redazione del piano di riprogrammazione dei 
servizi, anche con la previsione dell’eventuale nomina di commissari 
ad acta; 

   b)   la decadenza dei direttori generali degli enti e delle società 
regionali che gestiscono il trasporto pubblico locale; 

   c)   le verifiche sull’attuazione del piano e dei relativi program-
mi operativi, anche con l’eventuale nomina di commissari ad acta.»   

  Art. 1  - quinquies 
      Disposizioni urgenti per l’istituzione del Centro di 

assistenza tecnica «South East European Technical 
Assistance Center»    

      1. È autorizzata la sottoscrizione dell’accordo con il 
Fondo monetario internazionale per l’istituzione del 
Centro di assistenza tecnica denominato South East Eu-
ropean Technical Assistance Center (SEETAC) con sede 
in Roma. Agli oneri derivanti dal primo periodo, valutati 
in 10,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 5,15 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e in 
4,3 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede ai sensi 
dell’articolo 1  -septies  .    

  Art. 1  - sexies 
      Differimento per l’anno 2026 dei termini di effettuazione 

dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali    

      1. I soggetti che esercitano attività economiche per le 
quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare 
non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal 
relativo decreto di approvazione del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2026 ai 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e 
da quelle in materia di imposta regionale sulle attività 
produttive e di imposta sul valore aggiunto, effettuano i 
predetti versamenti entro il 20 luglio 2026 senza alcuna 
maggiorazione, ovvero entro il trentesimo giorno succes-
sivo al 20 luglio 2026, maggiorando le somme da versare 
dello 0,80 per cento a titolo di interesse corrispettivo, in 
deroga a quanto disposto dall’articolo 17, comma 2, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 435. Non si fa luogo al rimbor-
so di quanto già versato.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre 
che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale o che presentano cause di esclusione da-
gli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime 
forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che 
partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi de-
gli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1 del presente articolo.  

  3. All’articolo 10  -quinquies    del decreto-legge 27 mar-
zo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2026, n. 88, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) alla lettera   a)  , le parole: «15 settembre 2026» 

sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2026»;   
   2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:    

   «  b)   il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e il 
15 dicembre 2026 la dichiarazione di cui all’articolo 1, 
comma 86, della legge n. 199 del 2025, con le modalità, 
esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica 
nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 ottobre 
2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la 
data del 15 dicembre 2026»;   

   3) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:    
   «  c)   il pagamento delle somme dovute per la de-

finizione è effettuato in unica soluzione entro il 31 mar-
zo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate 
bimestrali, di pari ammontare, con scadenza, rispettiva-
mente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 lu-
glio, il 30 settembre e il 30 novembre dell’anno 2027 e 
quelle dalla sesta alla cinquantaquattresima il 31 genna-
io, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre 
e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2028. In 
caso di pagamento rateale, si applicano gli interessi al 
tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 
2027»;   

   4) alla lettera   d)  , le parole: «31 dicembre 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2027»;   

   5) alla lettera   e)  , le parole: «31 gennaio 2027» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2027»;   

     b)   al comma 2, le parole: «30 giugno 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2026».     
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435 (Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonchè 
disposizioni per la semplificazione e razionalizzazione di adempimenti 
tributari):  

 «Art. 17    (Razionalizzazione dei termini di versamento).    — 1. Il 
versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei red-
diti ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive da parte 
delle persone fisiche, e delle società o associazioni di cui all’articolo 5 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è effettuato entro il 30 giu-
gno dell’anno di presentazione della dichiarazione stessa; le società o 
associazioni di cui all’articolo 5 del citato testo unico delle imposte sui 
redditi, nelle ipotesi di cui agli articoli 5 e 5  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, effettuano i predetti ver-
samenti entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza 
del termine di presentazione della dichiarazione. 

 Il versamento del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa 
all’imposta sul reddito delle persone giuridiche ed a quella dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive è effettuato entro l’ultimo giorno 
del sesto mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. I 
soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre 
il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il saldo 
dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio. Se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, 
in base alle disposizioni di legge di cui al precedente periodo, il versa-
mento è comunque effettuato entro l’ultimo giorno del mese successivo 
a quello di scadenza del termine stesso. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 possono essere effettuati entro 
il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, maggiorando le 
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

  3. I versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuti ai 
sensi della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni, non-
ché quelli relativi all’imposta regionale sulle attività produttive, sono 
effettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza 
della prima rata non superi euro 103. Il quaranta per cento dell’accon-
to dovuto è versato alla scadenza della prima rata e il residuo importo 
alla scadenza della seconda. Il versamento dell’acconto è effettuato, 
rispettivamente:  

   a)   per la prima rata, nel termine previsto per il versamento 
del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 
precedente; 

   b)   per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione 
di quella dovuta dai soggetti all’imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche e all’imposta regionale sulle attività produttive il cui periodo 
d’imposta non coincide con l’anno solare, che effettuano il versamento 
di tale rata entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese dello stesso pe-
riodo d’imposta.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria):  

 «Art. 27    (Regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giova-
nile e lavoratori in mobilità).     — 1. Per favorire la costituzione di nuove 
imprese da parte di giovani ovvero di coloro che perdono il lavoro e, 
inoltre, per favorire la costituzione di nuove imprese, gli attuali regi-
mi forfettari sono riformati e concentrati in funzione di questi obiettivi. 
Conseguentemente, a partire dal 1° gennaio 2012, il regime di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 96 a 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si 
applica, per il periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro 
successivi, esclusivamente alle persone fisiche:  

   a)   che intraprendono un’attività d’impresa, arte o professione; 
   b)   che l’hanno intrapresa successivamente al 31 dicembre 

2007. L’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle addizionali 
regionali e comunali prevista dal comma 105 dell’articolo 1 della legge 
n. 244 del 24 dicembre 2007 è ridotta al 5 per cento. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dei commi da 54 a 89 dell’articolo 1, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante (Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014 - Suppl. 
Ordinario:  

 «  Omissis  . 
  54. I contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, 

arti o professioni applicano il regime forfetario di cui al presente comma 
e ai commi da 55 a 89 del presente articolo se, al contempo, nell’anno 
precedente:  

   a)   hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, 
ragguagliati ad anno, non superiori a euro 85.000; 

   b)   hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamen-
te non superiore ad euro 20.000 lordi per lavoro accessorio di cui all’ar-
ticolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per lavorato-
ri dipendenti e per collaboratori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere 
  c)   e c  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti 
secondo la modalità riconducibile a un progetto ai sensi degli articoli 
61 e seguenti del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, comprese 
le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati 
di cui all’articolo 53, comma 2, lettera   c)  , e le spese per prestazioni di 
lavoro di cui all’articolo 60 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

 55. Ai fini della verifica della sussistenza del requisito per 
l’accesso al regime forfetario di cui comma 54, lettera   a)  : 

   a)   non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati 
nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo 9  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96; 

   b)   nel caso di esercizio contemporaneo di attività contrad-
distinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei 
compensi relativi alle diverse attività esercitate. 

 56. Le persone fisiche che intraprendono l’esercizio di im-
prese, arti o professioni possono avvalersi del regime forfetario comu-
nicando, nella dichiarazione di inizio di attività di cui all’articolo 35 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, di presumere la sussistenza dei requisiti di cui 
al comma 54 del presente articolo. 

  57. Non possono avvalersi del regime forfetario:  
   a)   le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai 

fini dell’imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determina-
zione del reddito; 

   b)   i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono 
residenti in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato 
aderente all’Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un 
adeguato scambio di informazioni e che producono nel territorio dello 
Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 75 per cento del reddito 
complessivamente prodotto. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, i 
soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione europea applica-
no il regime di franchigia secondo quanto previsto dal titolo V  -ter   del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   c)   i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano 
cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di 
cui all’articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, o 
di mezzi di trasporto nuovi di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427; 

   d)   gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che 
partecipano, contemporaneamente all’esercizio dell’attività, a società di 
persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all’articolo 5 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente so-
cietà a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali 
esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconduci-
bili a quelle svolte dagli esercenti attività d’impresa, arti o professioni; 

 d  -bis  ) le persone fisiche la cui attività sia esercitata pre-
valentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso 
rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti 
periodi d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indi-
rettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro, ad esclusione dei 
soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di 
pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni. 

 d  -ter  ) i soggetti che nell’anno precedente hanno percepito 
redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
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dente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l’importo di 30.000 euro; la verifi-
ca di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato. 

  58. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, i contribuenti di 
cui al comma 54:  

   a)   non esercitano la rivalsa dell’imposta di cui all’arti-
colo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, per le operazioni nazionali; 

   b)   applicano alle cessioni di beni intracomunitarie l’artico-
lo 41, comma 2  -bis  , del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive 
modificazioni; 

   c)   applicano agli acquisti di beni intracomunitari l’artico-
lo 38, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successive modificazioni; 

   d)   applicano alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti 
non residenti o rese ai medesimi gli articoli 7  -ter   e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni; 

   e)   applicano alle importazioni, alle esportazioni e alle ope-
razioni ad esse assimilate le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 
ferma restando l’impossibilità di avvalersi della facoltà di acquistare 
senza applicazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 8, primo comma, 
lettera   c)  , e secondo comma, del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, e successive modificazioni; 

 e  -bis  ) versano l’imposta relativa agli acquisti di beni o ser-
vizi per i quali si rende applicabile l’inversione contabile di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, compresi quelli intracomunitari, entro il 16 del secondo mese 
successivo a ciascuno dei trimestri solari. Per le operazioni di cui al 
presente comma i contribuenti di cui al comma 54 non hanno diritto 
alla detrazione dell’imposta sul valore aggiunto assolta, dovuta o ad-
debitata sugli acquisti ai sensi degli articoli 19 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni. 

 59. Salvo quanto disposto dal comma 60, i contribuenti che 
applicano il regime forfetario sono esonerati dal versamento dell’impo-
sta sul valore aggiunto e da tutti gli altri obblighi previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ad eccezione degli 
obblighi di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e 
delle bollette doganali, di certificazione dei corrispettivi e di conser-
vazione dei relativi documenti. L’emissione della fattura, ove prevista, 
può avvenire in modalità semplificata ai sensi dell’articolo 21  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, an-
che se di ammontare complessivo superiore al limite indicato nel com-
ma 1 del medesimo articolo 21  -bis  . Resta fermo l’esonero dall’obbligo 
di certificazione di cui all’articolo 2 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, e successive 
modificazioni. 

 60. I contribuenti che applicano il regime forfetario, per le 
operazioni per le quali risultano debitori dell’imposta, emettono la fattu-
ra o la integrano con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta 
e versano l’imposta entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 
effettuazione delle operazioni. 

 61. Il passaggio dalle regole ordinarie di applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto al regime forfetario comporta la rettifica della 
detrazione di cui all’articolo 19  -bis  .2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, da operarsi nella dichiarazione 
dell’ultimo anno di applicazione delle regole ordinarie. In caso di pas-
saggio, anche per opzione, dal regime forfetario alle regole ordinarie 
è operata un’analoga rettifica della detrazione nella dichiarazione del 
primo anno di applicazione delle regole ordinarie. 

 62. Nell’ultima liquidazione relativa all’anno in cui è appli-
cata l’imposta sul valore aggiunto è computata anche l’imposta relativa 
alle operazioni, per le quali non si è ancora verificata l’esigibilità, di cui 
all’articolo 6, quinto comma, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, e all’articolo 32  -
bis   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Nella stessa liquidazione può 
essere esercitato, ai sensi degli articoli 19 e seguenti del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, e successive modifi-
cazioni, il diritto alla detrazione dell’imposta relativa alle operazioni di 

acquisto effettuate in vigenza dell’opzione di cui all’articolo 32  -bis   del 
citato decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 2012 e i cui corrispettivi non sono stati ancora pagati. 

 63. L’eccedenza detraibile emergente dalla dichiarazione 
presentata dai contribuenti che applicano il regime forfetario, relativa 
all’ultimo anno in cui l’imposta sul valore aggiunto è applicata nei modi 
ordinari, può essere chiesta a rimborso ovvero può essere utilizzata in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni. 

 64. I soggetti di cui al comma 54 determinano il reddito im-
ponibile applicando all’ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti 
il coefficiente di redditività nella misura indicata nell’allegato n. 4 an-
nesso alla presente legge, diversificata a seconda del codice ATECO che 
contraddistingue l’attività esercitata. Sul reddito imponibile si applica 
un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle addizionali regio-
nali e comunali e dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui 
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pari al 15 per cento. Nel 
caso di imprese familiari di cui all’articolo 5, comma 4, del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, l’imposta sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo delle quote 
assegnate al coniuge e ai collaboratori familiari, è dovuta dall’impren-
ditore. I contributi previdenziali versati in ottemperanza a disposizioni 
di legge, compresi quelli corrisposti per conto dei collaboratori dell’im-
presa familiare fiscalmente a carico, ai sensi dell’articolo 12 del citato 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986, e successive modificazioni, ovvero, se non fiscalmente a carico, 
qualora il titolare non abbia esercitato il diritto di rivalsa sui collabo-
ratori stessi, si deducono dal reddito determinato ai sensi del presente 
comma; l’eventuale eccedenza è deducibile dal reddito complessivo ai 
sensi dell’articolo 10 del citato testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni. 
Si applicano le disposizioni in materia di versamento dell’imposta sui 
redditi delle persone fisiche. 

  65. Al fine di favorire l’avvio di nuove attività, per il periodo 
d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro successivi, l’aliquota 
di cui al comma 64 è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione 
che:  

   a)   il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni prece-
denti l’inizio dell’attività di cui al comma 54, attività artistica, profes-
sionale ovvero d’impresa, anche in forma associata o familiare; 

   b)   l’attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, 
mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma 
di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l’attività pre-
cedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini 
dell’esercizio di arti o professioni; 

   c)   qualora venga proseguita un’attività svolta in precedenza 
da altro soggetto, l’ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati 
nel periodo d’imposta precedente quello di riconoscimento del predetto 
beneficio, non sia superiore al limite di cui al comma 54. 

 66. I componenti positivi e negativi di reddito riferiti ad anni 
precedenti a quello da cui ha effetto il regime forfetario, la cui tassazio-
ne o deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, che dispongono o consentono il rinvio, partecipano per 
le quote residue alla formazione del reddito dell’esercizio precedente a 
quello di efficacia del predetto regime. 

 Analoghe disposizioni si applicano ai fini della determinazio-
ne del valore della produzione netta. 

 67. I ricavi e i compensi relativi al reddito oggetto del regi-
me forfetario non sono assoggettati a ritenuta d’acconto da parte del 
sostituto d’imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è 
soggetto ad imposta sostitutiva. 

 68. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d’imposta anterio-
ri a quello da cui decorre il regime forfetario possono essere computate 
in diminuzione del reddito determinato ai sensi del comma 64 secondo 
le regole ordinarie stabilite dal testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 69. Fermo restando l’obbligo di conservare, ai sensi dell’arti-
colo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, i documenti ricevuti ed emessi, i 
contribuenti che applicano il regime forfetario sono esonerati dagli ob-
blighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili. La dichiara-
zione dei redditi è presentata nei termini e con le modalità definiti nel 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
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1998, n. 322. I contribuenti di cui al comma 54 del presente articolo non 
sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, e successive 
modificazioni, ad eccezione delle ritenute di cui agli articoli 23 e 24 del 
medesimo decreto; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi 
contribuenti indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i 
quali all’atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e 
l’ammontare dei redditi stessi. 

 70. I contribuenti che applicano il regime forfetario possono 
optare per l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto e delle im-
poste sul reddito nei modi ordinari. L’opzione, valida per almeno un 
triennio, è comunicata con la prima dichiarazione annuale da presen-
tare successivamente alla scelta operata. Trascorso il periodo minimo 
di permanenza nel regime ordinario, l’opzione resta valida per ciascun 
anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della 
scelta operata. 

 71. Il regime forfetario cessa di avere applicazione a partire 
dall’anno successivo a quello in cui viene meno taluna delle condizioni 
di cui al comma 54 ovvero si verifica taluna delle fattispecie indicate al 
comma 57. Il regime forfetario cessa di avere applicazione dall’anno 
stesso in cui i ricavi o i compensi percepiti sono superiori a 100.000 
euro. In tale ultimo caso è dovuta l’imposta sul valore aggiunto a partire 
dalle operazioni effettuate che comportano il superamento del predetto 
limite. 

 72. Nel caso di passaggio da un periodo d’imposta soggetto al 
regime forfetario a un periodo d’imposta soggetto a regime ordinario, al 
fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione, i ricavi e i compensi 
che, in base alle regole del regime forfetario, hanno già concorso a for-
mare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito 
degli anni successivi ancorché di competenza di tali periodi; viceversa 
i ricavi e i compensi che, ancorché di competenza del periodo in cui il 
reddito è stato determinato in base alle regole del regime forfetario, non 
hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono 
rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verifi-
cano i presupposti previsti dal regime forfetario. Corrispondenti criteri 
si applicano per l’ipotesi inversa di passaggio dal regime ordinario a 
quello forfetario. Nel caso di passaggio da un periodo di imposta sog-
getto al regime forfetario a un periodo di imposta soggetto a un diverso 
regime, le spese sostenute nel periodo di applicazione del regime for-
fetario non assumono rilevanza nella determinazione del reddito degli 
anni successivi. Nel caso di cessione, successivamente all’uscita dal 
regime forfetario, di beni strumentali acquisiti in esercizi precedenti a 
quello da cui decorre il regime forfetario, ai fini del calcolo dell’even-
tuale plusvalenza o minusvalenza determinata, rispettivamente, ai sensi 
degli articoli 86 e 101 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazio-
ni, si assume come costo non ammortizzato quello risultante alla fine 
dell’esercizio precedente a quello dal quale decorre il regime. Se la ces-
sione concerne beni strumentali acquisiti nel corso del regime forfetario, 
si assume come costo non ammortizzabile il prezzo di acquisto. 

 73. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate recante approvazione dei modelli da utilizzare per la dichiarazione 
dei redditi sono individuati, per i contribuenti che applicano il regime 
forfetario, specifici obblighi informativi relativamente all’attività svol-
ta. Gli obblighi informativi di cui al periodo precedente sono individuati 
escludendo i dati e le informazioni già presenti, alla data di approva-
zione dei modelli di dichiarazione dei redditi, nelle banche di dati a 
disposizione dell’Agenzia delle entrate o che è previsto siano alla stessa 
dichiarati o comunicati, dal contribuente o da altri soggetti, entro la data 
di presentazione dei medesimi modelli di dichiarazione dei redditi. 

 74. Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni e il con-
tenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti in 
materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di imposta 
regionale sulle attività produttive; per i contribuenti che hanno un fattu-
rato annuo costituito esclusivamente da fatture elettroniche, il termine 
di decadenza di cui all’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è ridotto di un anno. In caso 
di infedele indicazione, da parte dei contribuenti, dei dati attestanti i 
requisiti e le condizioni di cui ai commi 54 e 57 che determinano la ces-
sazione del regime previsto dai commi da 54 a 89, nonché le condizioni 
di cui al comma 65, le misure delle sanzioni minime e massime stabilite 
dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono aumentate del 10 
per cento se il maggiore reddito accertato supera del 10 per cento quel-
lo dichiarato. Il regime forfetario cessa di avere applicazione dall’anno 

successivo a quello in cui, a seguito di accertamento divenuto definitivo, 
viene meno taluna delle condizioni di cui al comma 54 ovvero si verifi-
ca taluna delle fattispecie indicate al comma 57. 

 75. Quando le vigenti disposizioni fanno riferimento, per il 
riconoscimento della spettanza o per la determinazione di deduzioni, 
detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, 
al possesso di requisiti reddituali, si tiene comunque conto anche del 
reddito assoggettato al regime forfetario. 

 76. I soggetti di cui al comma 54 esercenti attività d’impre-
sa possono applicare, ai fini contributivi, il regime agevolato di cui ai 
commi da 77 a 84. 

 77. Il reddito forfettario determinato ai sensi dei precedenti 
commi costituisce base imponibile ai sensi dell’articolo 1 della legge 
2 agosto 1990, n. 233. Su tale reddito si applica la contribuzione dovuta 
ai fini previdenziali, ridotta del 35 per cento. Si applica, per l’accredito 
della contribuzione, la disposizione di cui all’articolo 2, comma 29, del-
la legge 8 agosto 1995, n. 335. 

 78. Nel caso in cui siano presenti coadiuvanti o coadiutori, il 
soggetto di cui al comma 76 del presente articolo può indicare la quota 
di reddito di spettanza dei singoli collaboratori, fino a un massimo, com-
plessivamente, del 49 per cento. Per tali soggetti, il reddito imponibile 
sul quale calcolare la contribuzione dovuta si determina ai sensi dell’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, e successive 
modificazioni. 

 79. I versamenti a saldo e in acconto dei contributi dovuti agli 
enti previdenziali da parte dei soggetti di cui al comma 76 sono effettua-
ti entro gli stessi termini previsti per il versamento delle somme dovute 
in base alla dichiarazione dei redditi. 

 80. Ai soggetti di cui al comma 76 del presente articolo e ai 
loro familiari collaboratori, già pensionati presso le gestioni dell’INPS e 
con più di 65 anni di età, non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 59, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 81. Ai familiari collaboratori dei soggetti di cui al comma 54 
del presente articolo non si applica la riduzione contributiva di tre pun-
ti percentuali, prevista dall’articolo 1, comma 2, della legge 2 agosto 
1990, n. 233. 

 82. Il regime contributivo agevolato cessa di avere applicazio-
ne a partire dall’anno successivo a quello in cui viene meno taluna delle 
condizioni di cui al comma 54 ovvero si verifica taluna delle fattispe-
cie di cui al comma 57. La cessazione determina, ai fini previdenziali, 
l’applicazione del regime ordinario di determinazione e di versamento 
del contributo dovuto. Il passaggio al regime previdenziale ordinario, 
in ogni caso, determina l’impossibilità di fruire nuovamente del regime 
contributivo agevolato, anche laddove sussistano le condizioni di cui 
al comma 54. Non possono accedere al regime contributivo agevolato 
neanche i soggetti che ne facciano richiesta, ma per i quali si verifichi 
il mancato rispetto delle condizioni di cui al comma 54 nell’anno della 
richiesta stessa. 

 83. Al fine di fruire del regime contributivo agevolato, i sog-
getti di cui al comma 54 che intraprendono l’esercizio di un’attività 
d’impresa presentano, mediante comunicazione telematica, apposita 
dichiarazione messa a disposizione dall’INPS; i soggetti già esercenti 
attività d’impresa presentano, entro il termine di decadenza del 28 feb-
braio di ciascun anno, la medesima dichiarazione. Ove la dichiarazione 
sia presentata oltre il termine stabilito, nelle modalità indicate, l’accesso 
al regime agevolato può avvenire a decorrere dall’anno successivo, pre-
sentando nuovamente la dichiarazione stessa entro il termine stabilito, 
ferma restando la permanenza delle condizioni di cui al comma 54. 

 84. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge l’Agenzia delle entrate e l’INPS stabiliscono le modalità 
operative e i termini per la trasmissione dei dati necessari all’attuazione 
del regime contributivo agevolato. 

  85. Sono abrogati, salvo quanto previsto dal comma 88:  
   a)   l’articolo 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
   b)   l’articolo 27 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
   c)   l’articolo 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, e successive modificazioni. 
 86. I soggetti che nel periodo d’imposta in corso al 31 dicem-

bre 2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di cui all’articolo 13 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, del regime fiscale di vantaggio di 
cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o del 
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regime contabile agevolato di cui all’articolo 27, comma 3, del mede-
simo decreto-legge n. 98 del 2011, in possesso dei requisiti previsti dal 
comma 54 del presente articolo, applicano il regime forfetario, salva 
opzione per l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto e delle im-
poste sul reddito nei modi ordinari. 

 87. I soggetti che nel periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di cui all’articolo 13 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, o del regime fiscale di vantaggio 
di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
possono applicare, laddove in possesso dei requisiti previsti dalla legge, 
il regime di cui al comma 65 del presente articolo per i soli periodi 
d’imposta che residuano al completamento del quinquennio agevolato. 

 88. I soggetti che nel periodo di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2014 si avvalgono del regime fiscale di vantaggio di cui all’artico-
lo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono conti-
nuare ad avvalersene per il periodo che residua al completamento del 
quinquennio agevolato e comunque fino al compimento del trentacin-
quesimo anno di età. 

 89. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze possono essere dettate le disposizioni ne-
cessarie per l’attuazione dei commi da 54 a 88. Con provvedimenti del 
direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le relative modalità 
applicative. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo degli articoli 5, 115 e 116, del citato decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  
 «Art. 5    (Redditi prodotti in forma associata).    — 1. I redditi delle 

società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti 
nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun socio indipendente-
mente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipa-
zione agli utili. 

 2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzio-
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di 
costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data ante-
riore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferimenti non 
risulta determinato, le quote si presumono uguali. 

  3. Ai fini delle imposte sui redditi:  
   a)   le società di armamento sono equiparate alle società in 

nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che sia-
no state costituite all’unanimità o a maggioranza; 

   b)   le società di fatto sono equiparate alle società in nome col-
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per 
oggetto l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   le associazioni senza personalità giuridica costituite fra 
persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni 
sono equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui al 
comma 2 può essere redatto fino alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi dell’associazione; 

   d)   si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato 
la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in 
via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e 
coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società 
o l’associazione nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende 
il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente 
riguardanti la società o l’associazione nel suo complesso. 

 4. I redditi delle imprese familiari di cui all’articolo 230  -bis    
del codice civile, limitatamente al 49 per cento dell’ammontare risul-
tante dalla dichiarazione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati 
a ciascun familiare, che abbia prestato in modo continuativo e preva-
lente la sua attività di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua 
quota di partecipazione agli utili. La presente disposizione si applica a 
condizione:  

   a)   che i familiari partecipanti all’impresa risultino nomina-
tivamente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità con 
l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata ante-
riore all’inizio del periodo di imposta, recante la sottoscrizione dell’im-
prenditore e dei familiari partecipanti; 

   b)   che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in-
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 

l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-
tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa, in modo continuati-
vo e prevalente, nel periodo di imposta; 

   c)   che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

 5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.» 

 «Art. 115    (Opzione per la trasparenza fiscale).    — 1. Esercitan-
do l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , al cui capitale sociale partecipano 
esclusivamente soggetti di cui allo stesso articolo 73, comma 1, lettera 
  a)   , ciascuno con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’as-
semblea generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile, e di 
partecipazione agli utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 
50 per cento, è imputato a ciascun socio, indipendentemente dall’effet-
tiva percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli 
utili. Ai soli fini dell’ammissione al regime di cui al presente articolo, 
nella percentuale di partecipazione agli utili di cui al periodo precedente 
non si considerano le azioni prive del predetto diritto di voto e la quo-
ta di utili delle azioni di cui all’articolo 2350, secondo comma, primo 
periodo, del codice civile, si assume pari alla quota di partecipazione 
al capitale delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo periodo 
devono sussistere a partire dal primo giorno del periodo d’imposta della 
partecipata in cui si esercita l’opzione e permanere ininterrottamente 
sino al termine del periodo di opzione. L’esercizio dell’opzione non è 
consentito nel caso in cui:  

   a)   i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società; 

   b)   la società partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 
117 e 130. 

 2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non 
siano residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione è con-
sentito a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli 
utili distribuiti. 

 3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle 
società partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della so-
cietà partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi di tale 
società, i relativi crediti d’imposta e gli acconti versati si scomputano 
dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale di parteci-
pazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della società partecipata 
relative a periodi in cui è efficace l’opzione sono imputate ai soci in 
proporzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro il limite del-
la propria quota del patrimonio netto contabile della società partecipata. 
Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compensare 
i redditi imputati dalle società partecipate. 

 4. L’opzione è irrevocabile per tre esercizi sociali della socie-
tà partecipata e deve essere esercitata da tutte le società e comunicata 
all’Amministrazione finanziaria, con la dichiarazione presentata nel pe-
riodo d’imposta a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione. 
Al termine del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per 
un altro triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i 
termini previsti per la comunicazione dell’opzione. La disposizione di 
cui al periodo precedente si applica al termine di ciascun triennio. 

 5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il re-
gime fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla società partecipata 
utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o riserve di 
cui all’articolo 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del presente com-
ma, durante i periodi di validità dell’opzione, salva una diversa esplicita 
volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
imputati ai soci ai sensi del comma 1. In caso di coperture di perdite, si 
considerano prioritariamente utilizzati gli utili imputati ai soci ai sensi 
del comma 1. 

 6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’op-
zione, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale 
in corso della società partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengo-
no meno nel caso di mutamento della compagine sociale della società 
partecipata mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al 
comma 1 o 2. 

 7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di 
acconto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determina-
zione degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi soci 
nel caso venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto previsto 
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dall’articolo 124, comma 2. Nel caso di revoca dell’opzione, gli obbli-
ghi di acconto si determinano senza considerare gli effetti dell’opzione 
sia per la società partecipata, sia per i soci. 

 8. La società partecipata è solidalmente responsabile con cia-
scun socio per l’imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’ob-
bligo di imputazione del reddito. 

 9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite 
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’articolo 129. 

 10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 40, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputa-
zione rettificando i valori patrimoniali della società partecipata secondo 
le modalità previste dall’articolo 128, fino a concorrenza delle svaluta-
zioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti 
fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni assoggettate a 
tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo d’imposta antece-
dente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al comma 4 e nei 
nove precedenti. 

 12. Per le partecipazioni in società indicate nel comma 1 il rela-
tivo costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle 
perdite imputati ai soci ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei 
redditi imputati, degli utili distribuiti ai soci.» 

 «Art. 116    (Opzione per la trasparenza fiscale delle società a ri-
stretta base proprietaria).    — 1. L’opzione di cui all’articolo 115 può 
essere esercitata con le stesse modalità ed alle stesse condizioni, ad 
esclusione di quelle indicate nel comma 1 del medesimo articolo 115, 
dalle società a responsabilità limitata il cui volume di ricavi non supera 
le soglie previste per l’applicazione degli studi di settore e con una com-
pagine sociale composta esclusivamente da persone fisiche in numero 
non superiore a 10 o a 20 nel caso di società cooperativa. 

 2. Si applicano le disposizioni del terzo e del quarto periodo del 
comma 3 dell’articolo 115 e quelle del comma 3 dell’articolo 8. Le plu-
svalenze di cui all’articolo 87 e gli utili di cui all’articolo 89, commi 2 
e 3, concorrono a formare il reddito imponibile nella misura indicata, 
rispettivamente, nell’articolo 58, comma 2, e nell’articolo 59. 

 2  -bis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 112 del decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia):  

 «Art. 112    (Altri soggetti operanti nell’attività di concessione di 
finanziamenti).    — 1. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in 
un elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’articolo 112  -bis   ed eser-
citano in via esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi 
a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dal 
Ministro dell’economia e delle finanze e delle riserve di attività previste 
dalla legge. I confidi di cui al presente articolo possono detenere parte-
cipazioni nei soggetti di cui all’articolo 111. 

 1  -bis  . I confidi tenuti ad iscriversi nell’albo di cui all’artico-
lo 106 sono esclusi dall’obbligo di iscrizione nell’elenco tenuto dall’Or-
ganismo previsto all’articolo 112  -bis  . 

 2. L’iscrizione è subordinata al ricorrere delle condizioni di 
forma giuridica, di capitale sociale o fondo consortile, patrimoniali, di 
oggetto sociale e di assetto proprietario individuate dall’articolo 13 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché al possesso da parte di 
coloro che detengono partecipazioni e dei soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo dei requisiti di onorabilità 
stabiliti ai sensi degli articoli 25, comma 2, lettera   a)  , e 26, comma 3, 
lettera   a)  . La sede legale e quella amministrativa devono essere situate 
nel territorio della Repubblica. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca 
d’Italia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attività fi-
nanziaria in base ai quali sono individuati i confidi che sono tenuti a 
chiedere l’autorizzazione per l’iscrizione nell’albo previsto dall’artico-
lo 106. La Banca d’Italia stabilisce, con proprio provvedimento, gli ele-
menti da prendere in considerazione per il calcolo del volume di attività 
finanziaria. In deroga all’articolo 106, per l’iscrizione nell’albo i confidi 
possono adottare la forma di società consortile a responsabilità limitata. 

 4. I confidi iscritti nell’albo esercitano in via prevalente l’attività 
di garanzia collettiva dei fidi. 

  5. I confidi iscritti nell’albo possono svolgere, prevalentemente 
nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:  

   a)   prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione fi-
nanziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle 
imprese consorziate o socie; 

   b)   gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, di fondi pub-
blici di agevolazione; 

   c)   stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, di contratti con 
le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare 
i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di facilitarne la 
fruizione. 

 6. Fermo restando l’esercizio prevalente dell’attività di garanzia, 
i confidi iscritti nell’albo possono concedere altre forme di finanzia-
mento sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’articolo 106, comma 1. 

  7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione i quali, senza fine di lucro, raccol-
gono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto ammontare 
ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolgere la propria atti-
vità, in considerazione del carattere marginale della stessa, nel rispetto 
delle modalità operative e dei limiti quantitativi determinati dal CICR. 
Possono inoltre continuare a svolgere la propria attività, senza obbligo 
di iscrizione nell’albo di cui all’articolo 106, gli enti e le società coope-
rative costituiti entro il 1° gennaio 1993 tra i dipendenti di una mede-
sima amministrazione pubblica, già iscritti nell’elenco generale di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigen-
te alla data del 4 settembre 2010, ove si verifichino le condizioni di cui 
all’articolo 2 del decreto del Ministro del tesoro del 29 marzo 1995. In 
attesa di un riordino complessivo degli strumenti di intermediazione fi-
nanziaria, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, possono continua-
re a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di 
cui all’articolo 106, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI 
del libro quinto del codice civile, esistenti alla data del 1° gennaio 1996 
e le cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che conce-
dono finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti 
dei propri soci, a condizione che:  

   a)   non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica; 
   b)   il volume complessivo dei finanziamenti a favore dei soci 

non sia superiore a quindici milioni di euro; 
   c)   l’importo unitario del finanziamento sia di ammontare non 

superiore a 20.000 euro; 
   d)   i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli 

di quelli presenti sul mercato. 
 8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall’articolo 115 del 

reale decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono sottoposte alle disposizioni 
dell’articolo 106. La Banca d’Italia può dettare disposizioni per esclude-
re l’applicazione alle agenzie di prestito su pegno di alcune disposizioni 
previste dal presente capo.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -quinquies    del decreto-leg-
ge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2026, n. 88 (Disposizioni urgenti in materia fiscale ed eco-
nomica) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -quinquies      (Estensione della procedura di accesso e 
gestione della definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 
a 101, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, ai carichi degli enti terri-
toriali).     — 1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 82 a 101, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, si applicano, con le seguenti deroghe, 
a tutti i debiti, tributari e non, con esclusione di quelli derivanti da pro-
nunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati, 
dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, agli agenti della riscossione 
dalle regioni e dagli enti locali che, nell’esercizio della propria e auto-
noma potestà impositiva, ne abbiano previsto, con le forme prescritte 
dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione 
alle proprie entrate:  

   a)   a decorrere dal    15 ottobre 2026   , l’agente della riscossione 
rende disponibili ai debitori, nell’area riservata del proprio sito internet 
istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili; 

     b)   il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e il 15 dicembre 
2026 la dichiarazione di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 
n. 199 del 2025, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo 
stesso agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale entro il 
15 ottobre 2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la data 
del 15 dicembre 2026;   

     c)   il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato 
in unica soluzione entro il 31 marzo 2027 o nel numero massimo di 
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cinquantaquattro rate bimestrali, di pari ammontare, con scadenza, ri-
spettivamente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 
30 settembre e il 30 novembre dell’anno 2027 e quelle dalla sesta alla 
cinquantaquattresima il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 lu-
glio, il 30 settembre e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 
2028. In caso di pagamento rateale, si applicano gli interessi al tasso 
del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027    . 

   d)   l’agente della riscossione invia la comunicazione di cui 
all’articolo 1, comma 92, della legge n. 199 del 2025 entro il    28 feb-
braio 2027   ; 

   e)   gli effetti di cui all’articolo 1, comma 94, lettera   a)  , della 
legge n. 199 del 2025, si determinano alla data del    31 marzo 2027   ; 

   f)   per le sanzioni amministrative, comprese quelle per viola-
zioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le disposi-
zioni del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, co-
munque denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e alle 
somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 

 2. I provvedimenti adottati dagli enti creditori ai sensi del com-
ma 1 sono pubblicati nel sito internet istituzionale degli stessi enti e 
comunicati, entro il    31 luglio 2026   , all’agente della riscossione con le 
modalità che lo stesso agente rende disponibili nel proprio sito internet 
istituzionale entro il 15 giugno 2026. I provvedimenti degli enti locali, 
in deroga all’articolo 13, commi 15, 15  -ter  , 15  -quater   e 15  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, com-
ma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, com-
ma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con 
la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono 
trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
le finanze, entro il 30 settembre 2026, ai soli fini statistici.»   

  Art. 1  - septies 

      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4  -bis   e 
4  -ter  , 1  -bis  , 1  -ter  , commi da 1 a 6, 1  -quater   e 1  -quinquies   , 
pari a 480 milioni di euro per l’anno 2026 e 80 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2027 e valutati in 144,1 
milioni di euro per l’anno 2026, 5,15 milioni di euro per 
l’anno 2027, 6,95 milioni di euro per l’anno 2028, 5,15 
milioni di euro per l’anno 2029 e 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2030, si provvede:   

     a)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione, in termini di sola cas-
sa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in rela-
zione alla esigibilità degli accordi per la coesione di cui 
all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178. Agli accordi di cui al primo periodo sarà data, co-
munque, attuazione negli importi complessivi dagli stessi 
previsti a valere sulle risorse stanziate ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;   

     b)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;   

     c)   quanto a 251 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34;   

     d)   quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2026 e 80 
milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo unico per il potenziamento delle 
reti metropolitane e del trasporto rapido di massa, di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, 
n. 118;   

     e)   quanto a 80 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190;   

     f)   quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 485, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199;   

     g)   quanto a 8,1 milioni di euro per l’anno 2026, 0,95 
milioni di euro per l’anno 2027, 86,95 milioni di euro per 
l’anno 2028, 85,15 milioni di euro per l’anno 2029 e 4,3 
milioni di euro per l’anno 2030, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;   

     h)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77;   

     i)   quanto a 4,2 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese 
rivenienti dall’articolo 1, commi 4  -bis   e 4  -ter  ;   

     l)    quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando:    

   1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 6.494.275 euro;   

   2) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per 1,85 milioni di euro;   

   3) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per 1,14 milioni di euro;   

   4) l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale per 1,1 
milioni di euro;   

   5) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 1,5 milioni di euro;   

   6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 0,75 milioni di euro;   

   7) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 1,5 milioni di euro;   

   8) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 2 milioni di euro;   

   9) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 1,3 milioni di euro;   



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2026

   10) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 1.865.725 euro;   

   11) l’accantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo per 0,5 milioni di euro.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dei commi 177 e 178 dell’articolo 1, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «  Omissis  . 
 177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costi-

tuzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previ-
sto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - Sezione III 
- Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 
milioni di euro. 

  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destina-
to a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione 
annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al com-
pletamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si 
provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione è impiegata per iniziative e misure afferenti alle politiche di 
coesione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione finanziaria è 
altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma previste 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), secondo principi di 
complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Am-
ministrazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione 
beneficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando 
una quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni 
e alle province autonome, con l’indicazione dell’entità delle risorse per 
ciascuna di esse; 

   c)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 1), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun 
Ministro interessato definiscono d’intesa un accordo, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, denominato “Accordo per la coesione”, 
con il quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire 
attraverso la realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso 
di più fonti di finanziamento. In particolare, ciascun Accordo per la co-
esione di cui alla presente lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente al Ministero interessato, dal Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
ai fini della loro coerenza con i documenti di programmazione europea 
e nazionale, nonché l’indicazione delle diverse fonti di finanziamento 
previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 

 3) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 4) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione, arti-
colato per annualità, definito in considerazione dei cronoprogrammi 
finanziari di cui al numero 2); 

 5) i principi per la definizione del sistema di gestione e con-
trollo dell’accordo, nonché di monitoraggio dello stesso; 

 6) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con 
i vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti si applicano le 
modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la coesione; 

   d)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 2), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e ciascun Presidente di regione o di provincia autonoma definiscono 
d’intesa un accordo, denominato “Accordo per la coesione”, con il quale 
vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti 
di finanziamento. Sullo schema di Accordo per la coesione è sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze. L’elaborazione dei suddetti Ac-
cordi per la coesione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle Amministrazioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli in-
terventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione interistituzionale 
orientata alla verifica della compatibilità delle scelte allocative delle 
regioni con le priorità programmatiche nazionali e con quelle indivi-
duate dai fondi strutturali europei del periodo di programmazione 2021-
2027. In particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla presente 
lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente alla regione o alla provincia autonoma in-
teressata, dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai fini della loro coerenza con i documenti di 
programmazione europea e nazionale nonché l’indicazione delle diver-
se fonti di finanziamento previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 

 3) in caso di presenza di città metropolitane nel territorio 
regionale, l’entità delle risorse ad esse destinate, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 53 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 4) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 5) l’entità delle risorse del Fondo eventualmente destinate 
al finanziamento della quota regionale di cofinanziamento dei program-
mi regionali e provinciali europei ai sensi dell’articolo 1, comma 52, 
della presente legge, nei limiti previsti dall’articolo 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 6) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione artico-
lato per annualità definito in considerazione del cronoprogramma finan-
ziario degli interventi; 

 7) i principi per la definizione del sistema di gestione e 
controllo dell’Accordo per la coesione, nonché di monitoraggio dello 
stesso; 

 8) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i 
vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si ap-
plicano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la 
coesione; 

   e)   con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, si 
provvede all’assegnazione in favore di ciascuna Amministrazione cen-
trale ovvero di ciascuna regione o provincia autonoma, sulla base degli 
accordi definiti e sottoscritti ai sensi delle lettere   c)   o   d)  , delle risorse 
finanziarie a valere sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2021-2027; con delibera del 
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CIPESS, si provvede, altresì, all’assegnazione, a valere sulle disponibi-
lità del citato Fondo, delle risorse afferenti alle iniziative e alle misure 
relative alle politiche di coesione di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   a seguito della registrazione da parte degli organi di con-
trollo della delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna 
Amministrazione assegnataria delle risorse è autorizzata ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee 
d’azione strategiche previste nell’Accordo per la coesione, nonché per 
l’attuazione delle iniziative e delle misure afferenti alle politiche di co-
esione di cui alla lettera   a)  ; 

   g)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR può individuare i casi nei quali per gli interventi, fi-
nanziati con le risorse del Fondo, di valore complessivo non inferiore a 
quello previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, ovvero, a prescindere dal loro valore complessivo, per 
quelli di notevole complessità o per quelli di sviluppo integrati relativi 
a particolari ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizione 
del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui al 
citato articolo 6 del decreto legislativo n. 88 del 2011 e all’articolo 9  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

   h)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR presenta al CIPESS, entro il 10 settembre di ogni 
anno, una relazione sullo stato di avanzamento degli interventi relativi 
alla programmazione 2021-2027, ai fini della definizione della Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza e del disegno di 
legge del bilancio di previsione; 

   i)   le risorse assegnate ai sensi della lettera   e)   sono trasferite 
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, nei limiti degli stanziamenti 
annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze assegna le risorse trasferite alla suddetta contabilità 
in favore delle amministrazioni di cui agli Accordi per la coesione, se-
condo l’articolazione temporale indicata dai medesimi accordi, ed effet-
tua i pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore delle suddette 
amministrazioni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge n. 183 
del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1988, n. 568, nonché da altre disposizioni di legge, 
sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le politiche di coesione. 

 Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spesa 
riguardante gli interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, le amministrazioni titolari degli interventi comuni-
cano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all’artico-
lo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un 
apposito protocollo di colloquio telematico. Per far fronte a eventuali 
carenze di liquidità, le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un 
intervento e non ancora utilizzate, possono essere riassegnate per un 
intervento di titolarità di altra amministrazione, la cui realizzazione pre-
senti carattere di urgenza. 

 In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per le politiche di coesione, d’intesa con l’Ispettorato generale 
per i rapporti finanziari con l’Unione europea del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, dispone la riassegnazione delle risorse per il nuovo intervento, 
sentita l’amministrazione titolare dell’intervento definanziato; 

   l)   sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera   i)   
anche le altre risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027 assegnate a diverso titolo, nonché 
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio 
per i precedenti periodi di programmazione, che sono gestite secondo le 
modalità indicate nella medesima lettera   i)  . 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo del comma 750 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2025, n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028):  

 «  Omissis  . 
 750. Al fine di consentire una corretta programmazione finanzia-

ria tenuto conto delle nuove regole della governance economica euro-
pea, ferme restando le dotazioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
previste a legislazione vigente, in termini di competenza e residui, i tra-
sferimenti di cassa a valere sul predetto Fondo a favore della contabilità 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, possono essere 
disposti, con riferimento alle programmazioni 2021-2027 e precedenti, 

entro l’importo di 7.134 milioni di euro per l’anno 2026, 8.684 milioni 
di euro per l’anno 2027, 8.954 milioni di euro per l’anno 2028, 8.500 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2034, 8.000 milioni 
di euro per l’anno 2035, 3.300 milioni di euro per l’anno 2036, 2.300 
milioni di euro per l’anno 2037, 1.700 milioni di euro per l’anno 2038 e 
835 milioni di euro per l’anno 2039. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo del comma 519 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026):  

 «  Omissis  . 
 519. Il fondo per la sistemazione contabile delle partite iscritte al 

conto sospeso, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è rifinanziato di 2 miliardi di euro per ciascuno 
degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a ripartire le risorse del predetto fondo tra gli stati di previ-
sione dei Ministeri interessati, ovvero, al fine di accelerare l’estinzione 
delle suddette partite, ad assegnare direttamente le medesime risorse, 
anche in conto residui, all’istituto cui è affidato il servizio di tesoreria 
dello Stato, il quale provvede alla relativa sistemazione, fornendo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento 
informativo utile delle operazioni effettuate di individuazione e regola-
zione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. Le risorse del suddetto fondo non 
utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno sono conservate in bilan-
cio per essere utilizzate nell’esercizio successivo. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 22, del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34, recante (Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali):  

 «Art. 22    (Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automo-
tive).    — 1. Al fine di favorire la transizione verde, la ricerca, gli inve-
stimenti nella filiera del settore automotive finalizzati all’insediamento, 
alla riconversione e alla riqualificazione verso forme produttive inno-
vative e sostenibili, in linea con gli obiettivi europei di riduzione delle 
emissioni nocive per l’ambiente e di sviluppo digitale, nonché per la 
concessione di incentivi all’acquisto di veicoli non inquinanti e per fa-
vorire il recupero e il riciclaggio dei materiali, è istituito un fondo nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una do-
tazione di 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. 

 2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e il Ministro della transizione ecologica, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono definiti gli interventi ammissibili al finanziamento del 
fondo di cui al comma 1 nel rispetto della normativa europea sugli aiuti 
di Stato, i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, nonché 
il riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 
700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 42.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 
2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, 
n. 118, recante (Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività eco-
nomiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia di 
infrastrutture, trasporti ed enti territoriali):  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di trasporto rapido di massa e 
di manutenzione stradale delle province e delle città metropolitane).     — 
1. Al fine di efficientare l’utilizzo delle risorse in relazione all’effettivo 
stato di avanzamento dei lavori è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il «Fondo unico per il po-
tenziamento delle reti metropolitane e del trasporto rapido di massa». 
Sul predetto Fondo affluiscono le risorse iscritte in competenza, cassa e 
residui nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi:  

   a)   dell’articolo 1, comma 1016, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

   b)   dell’articolo 1, comma 140, lettera   a)  , della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232; 
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   c)   dell’articolo 1, comma 1072, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205; 

   d)   dell’articolo 1, commi 95 e 96, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 

   e)   dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160; 

   f)   dell’articolo 1, comma 393, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 2. Nell’ambito del Fondo di cui al comma 1 è istituita una appo-
sita sezione dove affluiscono le somme relative ad assegnazioni oggetto 
di decadenza ai sensi del comma 3. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni di bilancio, 
anche in conto residui. 

 3. In relazione agli interventi di cui all’allegato 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, i soggetti beneficiari delle risorse 
perfezionano, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 2025 l’obbli-
gazione giuridicamente vincolante finalizzata alla realizzazione degli 
interventi finanziati. In caso di decadenza ai sensi del presente comma, 
i medesimi soggetti beneficiari sono comunque autorizzati a concludere 
le fasi autorizzative eventualmente già avviate ai fini del finanziamento 
ai sensi del comma 5, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili 
sul Fondo di cui al comma 1. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2026, con uno o più decreti del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottati di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede, entro il 30 aprile 
di ogni anno, alla ricognizione degli interventi in corso al fine di verifi-
care, anche attraverso i sistemi della Ragioneria generale dello Stato e 
quelli con essi interoperabili, l’assunzione delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti al 31 dicembre dell’anno precedente nonché lo stato di 
avanzamento dei progetti, con particolare riferimento al raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal cronoprogramma procedurale. L’assenza di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti comporta, qualora sia scaduto 
il termine per la relativa assunzione, l’automatica decadenza dall’as-
segnazione delle risorse, che confluiscono nella sezione del Fondo di 
cui al comma 2, fatto salvo quanto previsto dal comma 12. Eventuali 
anticipi ricevuti dalle amministrazioni sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato, al netto delle spese effettivamente sostenute, e restano 
ivi acquisiti. Le risultanze del sistema di monitoraggio possono essere 
utilizzate quale prova documentale ai fini delle verifiche di cui al pre-
sente comma. 

 5. Con il decreto di cui al comma 4 o con uno o più successivi 
decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottati di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, si procede all’as-
segnazione delle risorse disponibili del Fondo, incluse quelle della se-
zione di cui al comma 2, sulla base dei cronoprogrammi procedurali 
degli interventi da realizzare in coerenza con gli stanziamenti annuali 
del Fondo, con priorità per gli interventi oggetto di decadenza ai sensi 
dei commi 3 e 4. L’assegnazione può riguardare anche solo la predi-
sposizione o il completamento dell’attività di progettazione. I decreti di 
assegnazione delle risorse riportano per ciascun intervento il soggetto 
attuatore, i codici unici di progetto, il cronoprogramma procedurale con 
obiettivi verificabili e tempistiche di effettiva realizzazione ai fini del 
rispetto dei saldi di finanza pubblica nonché le modalità di integrazio-
ne continua con il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 

 6. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1076, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 47,5 milioni di 
euro per l’anno 2025 e di 302,5 milioni di euro per l’anno 2026. 

 7. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1076, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, per gli anni dal 2025 al 2028 sono ripartite tra le 
province e città metropolitane ai sensi dell’allegato 2, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. Le predette risorse sono erogate 
secondo le modalità individuate dal comma 8. Nelle more dell’adozione 
del decreto di cui al medesimo comma 8, le province e città metropoli-
tane sono autorizzate ad avviare le procedure di evidenza pubblica per 
l’affidamento dei contratti strumentali alla realizzazione degli interventi 
ammessi al riparto delle risorse di cui al primo periodo. 

  8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è modificato il decreto di ripartizione delle risorse 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 1077, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, per le annualità dal 2025 al 2028 al fine esclusivo di rece-
pire le seguenti modifiche:  

   a)   l’aggiornamento della somma complessiva da ripartire e 
dei relativi stanziamenti annuali, in considerazione di quanto disposto 

dal comma 6 del presente articolo, dall’articolo 1, commi 527 e 540 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, e dall’articolo 7, comma 4  -no-
vies  , del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, e, ove necessario, delle 
procedure per la programmazione degli interventi in coerenza con le 
tempistiche per l’erogazione delle risorse; 

   b)    la revisione delle modalità di trasferimento delle risorse 
secondo i seguenti criteri:  

 1) l’erogazione entro il 31 dicembre 2025 a ciascun ente 
territoriale di un importo corrispondente alla prima rata di anticipazio-
ne di cui all’allegato 2, a condizione che per gli interventi ammessi al 
riparto dall’annualità 2025 e comunque per il periodo di cui all’alinea 
del presente comma sia stata avviata la procedura di affidamento desu-
mibile dalla data di pubblicazione del CIG entro il 30 settembre 2025; 
nel caso in cui le procedure di affidamento siano state avviate solo per 
una parte degli interventi ammessi al riparto, è proporzionalmente ri-
dotto l’importo della prima rata di anticipazione da liquidare entro il 
31 dicembre 2025; a tal fine gli enti beneficiari sono tenuti a fornire al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 15 ottobre 2025, 
idonea certificazione attestante le procedure di affidamento avviate; 

 2) l’erogazione entro il 30 settembre 2026 a ciascun ente 
territoriale di un importo corrispondente alla seconda rata di anticipa-
zione di cui all’allegato 2, a condizione che per gli interventi ammessi 
al riparto dall’annualità 2026 e comunque per il periodo di cui all’alinea 
del presente comma sia stata avviata la procedura di affidamento desu-
mibile dalla data di pubblicazione del CIG entro il 31 marzo 2026; nel 
caso in cui le procedure di affidamento siano state avviate solo per una 
parte degli interventi ammessi al riparto, è proporzionalmente ridotto 
l’importo della seconda rata di anticipazione da liquidare entro il 30 set-
tembre 2026; a tal fine gli enti beneficiari sono tenuti a fornire al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 luglio 2026, idonea 
certificazione attestante le procedure di affidamento avviate; 

  3) l’erogazione, a ciascun ente territoriale:  

 3.1) entro il 30 settembre 2026, delle risorse residue per 
il 2026, sulla base degli stati di avanzamento dei lavori rendicontati in 
relazione agli interventi ammessi al piano di riparto di cui al numero 1) 
per i quali il contratto è stato stipulato alla data del 28 febbraio 2026; 

 3.2) entro le scadenze del 30 aprile e del 30 settembre di 
ciascun anno, delle risorse assegnate per le successive annualità e nei 
limiti delle stesse come indicati nell’allegato 2, sulla base degli stati di 
avanzamento dei lavori rendicontati in relazione agli interventi ammessi 
al piano di riparto di cui ai numeri 1) e 2), per i quali il contratto è stato 
stipulato rispettivamente alla data del 28 febbraio 2026 e alla data del 
15 settembre 2026. 

   c)   l’introduzione di meccanismi di revoca delle risorse coe-
renti con le disposizioni di cui al comma 9. 

 9. Le risorse assegnate alle province e città metropolitane ai sen-
si dell’allegato 2 per gli anni dal 2025 al 2028 rimaste inutilizzate in 
ciascuna annualità per il mancato avvio delle procedure di affidamento 
entro il 30 settembre 2025 per gli interventi di cui al comma 8, lettera 
  b)  , numero 1), ovvero entro il 31 marzo 2026 per gli interventi di cui al 
comma 8, lettera   b)  , numero 2), per la mancata stipula dei contratti di 
affidamento degli interventi entro il 28 febbraio 2026 per gli interventi 
di cui al comma 8, lettera   b)  , numero 1), ovvero entro il 15 settembre 
2026 per gli interventi di cui al comma 8, lettera   b)  , numero 2), nonché 
per la mancata presentazione degli stati di avanzamento dei lavori nei 
termini previsti dal comma 8, lettera   b)  , numero 3), sono accertate, sulla 
base della documentazione acquisita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti unitamente alle risultanze dei sistemi di monitoraggio 
della Ragioneria generale dello Stato, e revocate con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti da adottarsi entro il 31 dicembre 
2025 per le risorse relative all’annualità 2025 ed entro il 30 settembre di 
ciascun anno per le risorse relative alle annualità dal 2026 al 2028. Le 
risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate, compatibil-
mente con gli equilibri di finanza pubblica, a incrementare il Fondo di 
cui all’articolo 19 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, e, per la quota 
eventualmente trasferita all’ente territoriale, devono essere oggetto di 
versamento, a cura dell’amministrazione interessata, al netto delle spese 
effettivamente sostenute, all’entrata del bilancio dello Stato per restare 
ivi definitivamente acquisite. 
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  10. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 47,5 milioni di euro 
per l’anno 2025 e a 302,5 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 38,3 milioni di euro per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   c)  , numero 1., del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

   b)   quanto a 9,2 milioni per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

   c)   quanto a 200 milioni per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 394, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   d)   quanto a 102,5 milioni di euro per l’anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 26, comma 7, pri-
mo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 11. Con il decreto di cui al comma 8 si provvede, tramite le risul-
tanze dei sistemi di monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato 
nonché mediante espressa attestazione da parte degli enti beneficiari, 
alla verifica dell’avvenuta realizzazione degli interventi ammessi a fi-
nanziamento sulla base del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 127 del 
18 maggio 2020, anche ai fini dell’adozione dei conseguenti provvedi-
menti di revoca. 

 12. Le risorse relative alle assegnazioni oggetto di decadenza ai 
sensi dei commi da 2 a 5 sono destinate prioritariamente, sino all’im-
porto complessivo di 102,5 milioni di euro, al fondo di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183.» 

  — Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, recante (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)):  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo del comma 485 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2025, n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028):  

 «  Omissis  . 
 485. Per interventi normativi in materia di mobilità è autorizzata 

la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2026 e di 150 milioni di euro 
per l’anno 2027. 

   Omissis  .» 
 — Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, recante (Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19):  

 «Art. 27    (Patrimonio destinato).    — 1.- 16. Omissis 
 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’an-

no 2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 
limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 

di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

   Omissis  .»   

  Art. 1  - octies 
      Modifiche al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
2026, n. 79    

       1. All’articolo 1, comma 3, secondo periodo, del decre-
to-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   la parola: «presso» è sostituita dalla seguente: 
«tra»;   

     b)   le parole: «il costo giornaliero di acquisto del 
greggio e» sono sostituite dalle seguenti: «sino al costo 
giornaliero di acquisto»;   

     c)   le parole: «raffinati da parte del» sono sostituite 
dalle seguenti: «sostenuto dal»;   

     d)   le parole: «sui mercati di riferimento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «operante in regime sospensivo, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera   g)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 18 marzo 
2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, 
n. 79 (Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi alle 
crisi dei mercati internazionali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 (   Prevenzione e contrasto alle manovre speculative sui 
carburanti   ). — 1. Le società petrolifere o i soggetti giuridici che as-
sicurano l’approvvigionamento della rete di vendita dei carburanti per 
autotrazione per uso civile comunicano giornalmente agli esercenti i 
prezzi consigliati di vendita ai clienti finali ovvero previsti per la propria 
rete di distribuzione e vendita, curandone la pubblicazione con adeguata 
evidenza sui propri siti internet, e li trasmettono al Garante per la sorve-
glianza dei prezzi e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
ai fini del monitoraggio della filiera e delle valutazioni di competenza 
relative al corretto funzionamento del mercato. In caso di violazione 
degli obblighi di cui al presente comma, si applica una sanzione pari allo 
0,1 per cento del fatturato giornaliero. 

 2. I prezzi comunicati dagli esercenti ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, n. 23, non possono essere variati in aumento 
nell’arco della giornata in cui è stata effettuata la comunicazione. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy - Garante per la 
sorveglianza dei prezzi istituisce uno speciale regime di controllo dei fe-
nomeni distorsivi lungo la filiera di approvvigionamento e distribuzione 
dei carburanti al fine dell’immediata rilevazione, previa individuazione 
di indici di anomalia, dell’andamento dei prezzi al consumo in rapporto 
alla variazione dei prezzi delle materie prime e raffinate sui mercati in-
ternazionali. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, sulla base del mo-
nitoraggio dell’andamento del prezzo alla pompa, se rileva un anomalo 
e repentino incremento dei prezzi rispetto alle quotazioni internazionali 
di riferimento, comunica alla Guardia di finanza il dettaglio degli opera-
tori della distribuzione e delle relative compagnie petrolifere tra i quali 
accertare e verificare, sulla base della documentazione contabile dispo-
nibile, le eventuali anomalie sui costi e prezzi giornalieri di acquisto del 
carburante e, risalendo lungo la filiera,    sino al costo giornaliero di ac-
quisto    dei prodotti    sostenuto dal    titolare dell’autorizzazione petrolifera 
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   operante in regime sospensivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera 
  g)  , del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504   . 

 4. Le risultanze degli accertamenti della Guardia di finanza sono 
immediatamente trasmesse anche al Garante per la sorveglianza dei 
prezzi per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, com-
ma 199  -quinquies   della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato per l’eventuale avvio dei proce-
dimenti sanzionatori di competenza previsti dalle vigenti disposizioni. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 347 del codice di procedu-
ra penale, il Garante per la sorveglianza dei prezzi trasmette entro due 
giorni all’Autorità giudiziaria le risultanze istruttorie di cui al comma 3, 
corredate di un rapporto, anche al fine di verificare la sussistenza del 
reato di “manovre speculative su merci” di cui all’articolo 501  -bis   del 
codice penale. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano per un periodo 
pari a tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.».   

  Art. 1  - novies 
      Credito d’imposta a favore dell’autotrasporto

di passeggeri con autobus    

      1. All’articolo 3, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, le parole: « 
indicate all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettera   a)  , del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, » sono sostituite dalle seguenti: « indica-
te all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, nonché alle imprese esercenti le attività di 
trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in ma-
teria di noleggio di autobus con conducente esercitate 
con veicoli di classe ambientale euro V e VI, ».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto-legge 18 mar-
zo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
2026, n. 79, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3 (   Misure in favore dell’autotrasporto   ). — 1. Al fine di miti-
gare gli effetti economici derivanti dall’aumento eccezionale del prezzo 
del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese aventi sede legale o 
stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto    indicate 
all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, non ché alle imprese esercenti le attività di tra-
sporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in materia di noleggio di 
autobus con conducente esercitate con veicoli di classe ambientale euro 
V e VI,    è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito 
di imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei 
mesi da marzo a giugno dell’anno 2026 rispetto al prezzo del mese di 
febbraio dello stesso anno come rilevato dal Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica. Il contributo di cui al presente comma è 
concesso nel limite massimo di 300 milioni di euro per l’anno 2026 ed 
è attribuito alle condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui 
al comma 3. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile 
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono definiti i criteri 
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con 
particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto com-
ma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma di credito 
d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché 
alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettua-
zione dei controlli. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 100 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 5. 

 6. In considerazione dell’andamento delle sensibili oscillazioni 
del prezzo dei carburanti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 30 giugno 2026, l’aggiornamento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 250 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 avviene con 
cadenza mensile con riferimento alla sola componente riferita al costo 
del gasolio.».   

  Art. 1  - decies 

      Misure per la promozione della filiera
del biogas e del biometano    

      1. Al fine di valorizzare i residui dei processi di pro-
duzione dell’industria agro alimentare per la produzione 
sostenibile di energia da fonti rinnovabili e il consegui-
mento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima, garantendo il pieno uti-
lizzo della capacità produttiva degli impianti di biogas 
e biometano, nonché per l’utilizzo degli stessi nei pro-
cessi di digestione anaerobica, i residui dei processi di 
produzione dell’industria agroalimentare possono essere 
ammessi in ingresso agli impianti di biogas e biometa-
no come sottoprodotti se soddisfano tutte le condizioni 
di cui all’articolo 184  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. Possono essere altresì ammesse in ingresso 
negli impianti di cui al primo periodo le biomasse, so-
lide e liquide, per le quali sia cessata la qualifica di ri-
fiuto ai sensi dell’articolo 184  -ter   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e conformi alla norma tecnica UNI 
11922:2026. L’utilizzazione agronomica del digestato di 
cui al presente articolo è consentita, previa presentazione 
della comunicazione prevista dall’articolo 4 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
25 febbraio 2016, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 18 aprile 2016, nel rispet-
to di quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, 
comma 2, 26 e 31 e dei valori limite individuati nell’Al-
legato IX, parte B, del medesimo decreto. Il digestato di 
cui al presente articolo è considerato un sottoprodotto ai 
sensi dell’articolo 184  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, se il produttore dimostra che sono rispettati 
i requisiti indicati dal medesimo articolo 184  -bis  .    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta gli articoli 184  -bis   e 184  -ter    del decreto legislativo 
03 aprile 2006, n. 152:  

 «Art. 184  -bis   (   Sottoprodotto   ). — 1. È un sottoprodotto e non un 
rifiuto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   a)   , qualsiasi sostanza 
od oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni:  

   a)   la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produ-
zione, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la 
produzione di tale sostanza od oggetto; 

   b)   è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso 
dello stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazio-
ne, da parte del produttore o di terzi; 

   c)   la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamen-
te senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 
industriale; 

   d)   l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto 
soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti 
i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a 
impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 

 2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono 
essere adottate misure per stabilire criteri qualitativi o quantitativi da 
soddisfare affinché specifiche tipologie di sostanze o oggetti siano 
considerati sottoprodotti e non rifiuti garantendo un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e della salute umana favorendo, altresì, l’uti-
lizzazione attenta e razionale delle risorse naturale dando priorità alle 
pratiche replicabili di simbiosi industriale. All’adozione di tali criteri si 
provvede con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina 
comunitaria. 

 2  -bis  .». 
 «Art. 184  -ter   (   Cessazione della qualifica di rifiuto    ). — 1. Un 

rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di 
recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfi i criteri specifici, da adottare 
nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   la sostanza o l’oggetto sono destinati a essere utilizzati per 
scopi specifici; 

   b)   esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od 
oggetto; 

   c)   la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli 
scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili 
ai prodotti; 

   d)   l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti 
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana. 

 2. L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel 
controllare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati confor-
memente alle predette condizioni. I criteri di cui al comma 1 sono adot-
tati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina comunitaria ovvero, 
in mancanza di criteri comunitari, caso per caso per specifiche tipologie 
di rifiuto attraverso uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. I criteri includono, se necessario, valori 
limite per le sostanze inquinanti e tengono conto di tutti i possibili effetti 
negativi sull’ambiente della sostanza o dell’oggetto. 

 3. In mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del comma 2, 
le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e di cui al titolo 
III  -bis    della parte seconda del presente decreto, per lo svolgimento di 
operazioni di recupero ai sensi del presente articolo, sono rilasciate o 
rinnovate nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, e sulla base di criteri dettagliati, definiti nell’ambito 
dei medesimi procedimenti autorizzatori previo parere obbligatorio e 
vincolante dell’ISPRA o dell’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale territorialmente competente, che includono:  

   a)   materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’opera-
zione di recupero; 

   b)   processi e tecniche di trattamento consentiti; 
   c)   criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica 

di rifiuto ottenuti dall’operazione di recupero in linea con le norme di 
prodotto applicabili, compresi i valori limite per le sostanze inquinanti, 
se necessario; 

   d)   requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispet-
to dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi 
il controllo della qualità, l’automonitoraggio e l’accreditamento, se del 
caso; 

   e)   un requisito relativo alla dichiarazione di conformità. 
 In mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del comma 2, 

continuano ad applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il re-
cupero dei rifiuti, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 1998, e ai regolamenti di cui ai 
decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 
2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269. 

 3  -bis  . Le autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni di 
cui al comma 3 comunicano all’ISPRA i nuovi provvedimenti autoriz-
zatori adottati, riesaminati o rinnovati, entro dieci giorni dalla notifica 
degli stessi al soggetto istante. 

 3  -ter  . L’ISPRA, o l’Agenzia regionale per la protezione dell’am-
biente territorialmente competente delegata dal predetto Istituto, con-
trolla a campione, sentita l’autorità competente di cui al comma 3  -bis  , in 
contraddittorio con il soggetto interessato, la conformità delle modalità 
operative e gestionali degli impianti, ivi compresi i rifiuti in ingresso, 
i processi di recupero e le sostanze o oggetti in uscita, agli atti autoriz-
zatori rilasciati nonché alle condizioni di cui al comma 1, redigendo, in 
caso di non conformità, apposita relazione. Al fine di assicurare l’ar-
monizzazione, l’efficacia e l’omogeneità dei controlli di cui al presente 
comma sul territorio nazionale, si applicano gli articoli 4, comma 4, e 6 
della legge 28 giugno 2016, n. 132. 

 3  -quater  . 
 3  -quinquies  . 
 3  -sexies  . Con cadenza annuale, l’ISPRA redige una relazione 

sulle verifiche e i controlli effettuati nel corso dell’anno ai sensi del 
comma 3  -ter   e la comunica al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare entro il 31 gennaio. 

 3  -septies  . Al fine del rispetto dei princìpi di trasparenza e di pub-
blicità, è istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare il registro nazionale per la raccolta delle autoriz-
zazioni rilasciate e delle procedure semplificate (RECER) concluse ai 
sensi del presente articolo. Le autorità competenti, al momento del rila-
scio, comunicano al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e 
rinnovati nonché gli esiti delle procedure semplificate avviate per l’ini-
zio di operazioni di recupero di rifiuti ai fini del presente articolo. Con 
decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sono definite le modalità di funzio-
namento e di organizzazione del registro di cui al presente comma. A far 
data dall’effettiva operatività del registro di cui al presente comma, la 
comunicazione di cui al comma 3  -bis   si intende assolta con la sola co-
municazione al registro. Alle attività di cui al presente comma le ammi-
nistrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 4. Un rifiuto che cessa di essere tale ai sensi e per gli effetti del 
presente articolo è da computarsi ai fini del calcolo del raggiungimento 
degli obiettivi di recupero e riciclaggio stabiliti dal presente decreto, dal 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, dal decreto legislativo 25 lu-
glio 2005, n. 151, ovvero dagli atti di recepimento di ulteriori normative 
comunitarie, qualora e a condizione che siano soddisfatti i requisiti in 
materia di riciclaggio o recupero in essi stabiliti. 

 5. La disciplina in materia di gestione dei rifiuti si applica fino 
alla cessazione della qualifica di rifiuto. 

 5  -bis  . La persona fisica o giuridica che utilizza, per la prima vol-
ta, un materiale che ha cessato di essere considerato rifiuto e che non è 
stato immesso sul mercato o che immette un materiale sul mercato per 
la prima volta dopo che cessa di essere considerato rifiuto, provvede 
affinché il materiale soddisfi i pertinenti requisiti ai sensi della norma-
tiva applicabile in materia di sostanze chimiche e prodotti collegati. Le 
condizioni di cui al comma 1 devono essere soddisfatte prima che la 
normativa sulle sostanze chimiche e sui prodotti si applichi al materiale 
che ha cessato di essere considerato un rifiuto. 

 5  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di assicurare 
un supporto qualificato allo svolgimento delle attività istruttorie con-
cernenti l’adozione dei decreti di cui al comma 2, è istituito il Nucleo 
end of waste (NEW), posto alle dipendenze funzionali del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il NEW è composto da cin-
que membri scelti tra professori o ricercatori universitari, tra il persona-
le di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
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ivi compreso quello appartenente a enti di ricerca, al Sistema nazionale 
a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, 
n. 132, all’Istituto superiore di sanità e all’ENEA, con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, ovvero tra soggetti, anche estranei alla pubblica 
amministrazione, in possesso del diploma di laurea o di laurea magi-
strale, con almeno cinque anni di esperienza professionale in materia 
ambientale, con particolare riferimento al settore dell’economia circo-
lare. I cinque membri del NEW sono nominati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, senza obbligo di procedura 
concorsuale e con determinazione motivata esclusivamente in ordine al 
possesso dei requisiti di cui al secondo periodo, durano in carica quattro 
anni e sono rinnovabili una sola volta. Ai membri del NEW, qualora pro-
venienti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o appartenenti al perso-
nale di cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si applica 
quanto previsto dall’articolo 53 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001 e, per il personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai 
rispettivi ordinamenti. A ciascun membro del NEW spetta un compen-
so annuo lordo, comprensivo degli oneri a carico dell’amministrazione, 
non superiore a 40.000 euro. 

 5  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 5  -ter  , pari a 200.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.».   

  Art. 1  - undecies 
      Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221    

      1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «e alla moneta 
elettronica» sono sostituite dalle seguenti: «, e tramite 
strumenti di moneta elettronica».  

  2. All’articolo 15, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «effet-
tuato con una carta di pagamento» sono sostituite dalle 
seguenti: «effettuato con uno strumento di pagamento».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15 (   Pagamenti elettronici    ). — 1. L’articolo 5 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 
digitale”, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 5 (   Effettuazione di pagamenti con modalità informati-
che    ). — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, e i gestori di pubblici 
servizi nei rapporti con l’utenza sono tenuti a far data dal 1° giugno 
2013 ad accettare i pagamenti ad essi spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, 
anche con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione. A tal fine:  

   a)    sono tenuti a pubblicare nei propri siti istituzionali e a 
specificare nelle richieste di pagamento:  

 1) i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ov-
vero dell’imputazione del versamento in Tesoreria, di cui all’articolo 3 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 9 ottobre 2006, 
n. 293, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i paga-
menti mediante bollettino postale; 

 2) i codici identificativi del pagamento da indicare obbliga-
toriamente per il versamento; 

   b)   si avvalgono di prestatori di servizi di pagamento, indi-
viduati mediante ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione messi 
a disposizione da Consip o dalle centrali di committenza regionali di 
riferimento costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, per consentire ai privati di effettuare i paga-
menti in loro favore attraverso l’utilizzo di carte di debito, di credito, 
prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, 
che consentano anche l’addebito in conto corrente, indicando sempre 
le condizioni, anche economiche, per il loro utilizzo. Il prestatore dei 
servizi di pagamento, che riceve l’importo dell’operazione di pagamen-
to, effettua il riversamento dell’importo trasferito al tesoriere dell’ente, 
registrando in apposito sistema informatico, a disposizione dell’ammi-
nistrazione, il pagamento eseguito, i codici identificativi del pagamen-
to medesimo, nonché i codici IBAN identificativi dell’utenza bancaria 
ovvero dell’imputazione del versamento in Tesoreria. Le modalità di 
movimentazione tra le sezioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei 
fondi connessi alle operazioni effettuate sui conti correnti postali inte-
stati a pubbliche amministrazioni sono regolate dalla convenzione tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze e Poste Italiane S.p.A. stipulata 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 1° dicembre 1993, 
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, 
n. 71. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , le amministra-
zioni e i soggetti di cui al comma 1 possono altresì avvalersi dei servizi 
erogati dalla piattaforma di cui all’articolo 81 comma 2  -bis   e dei presta-
tori di servizi di pagamento abilitati. 

 3. Dalle previsioni di cui alla lettera   a)   del comma 1 possono 
essere escluse le operazioni di pagamento per le quali la verifica del 
buon fine dello stesso debba essere contestuale all’erogazione del servi-
zio; in questi casi devono comunque essere rese disponibili modalità di 
pagamento di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 1. 

 3  -bis  . I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’articolo 7, comma 2, 
del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, per i contratti di acquisto di beni 
e servizi conclusi tramite gli strumenti elettronici di cui al medesimo 
articolo 1, comma 450, stipulati nelle forme di cui all’articolo 11, com-
ma 13, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, sono effettuati mediante strumenti elettronici 
di pagamento se richiesto dalle imprese fornitrici. 

 3  -ter  . Con decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze da pubblicare entro il 1° marzo 2013 sono definiti i micro-pagamenti 
in relazione al volume complessivo del contratto e sono adeguate alle 
finalità di cui al comma 3  -bis   le norme relative alle procedure di paga-
mento delle pubbliche amministrazioni di cui al citato articolo 1, com-
ma 450, della legge n. 296 del 2006. Le medesime pubbliche ammini-
strazioni provvedono ad adeguare le proprie norme al fine di consentire 
il pagamento elettronico per gli acquisti di cui al comma 3  -bis   entro il 
1° gennaio 2013. 

 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, 
definisce linee guida per la specifica dei codici identificativi del paga-
mento di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)   e le modalità attraverso le quali 
il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le 
informazioni relative al pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.». 

 2. 
 3. Al fine di dare piena attuazione a quanto previsto in materia di 

pubblicazione dell’indicatore di tempestività dei pagamenti relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture dall’articolo 23, comma 5, lettera   a)  , 
della legge 18 giugno 2009, n. 69, secondo le modalità di attuazione che 
saranno stabilite con il decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo, 
tutte le amministrazioni centrali dello Stato, incluse le articolazioni peri-
feriche, si avvalgono delle funzionalità messe a disposizione dal sistema 
informativo SICOGE. 

 4. A decorrere dal 30 giugno 2014, i soggetti che effettuano l’at-
tività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche profes-
sionali, sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso 
carte di pagamento, relativamente ad almeno una carta di debito e una 
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carta di credito   , e tramite strumenti di moneta elettronica    come definita 
dall’articolo 1, comma 2, lettera h  -ter  ), del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; tale obbligo non trova applicazione nei casi di oggettiva 
impossibilità tecnica. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 4  -bis  . A decorrere dal 30 giugno 2022, nei casi di mancata ac-
cettazione di un pagamento, di qualsiasi importo,    effettuato con uno 
strumento di pagamento    di cui al comma 4, da parte di un soggetto ob-
bligato ai sensi del citato comma 4, si applica nei confronti del mede-
simo soggetto la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma pari a 30 euro, aumentata del 4 per cento del valore della 
transazione per la quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagamento. 
Per le sanzioni relative alle violazioni di cui al presente comma si ap-
plicano le procedure e i termini previsti dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, a eccezione dell’articolo 16 in materia di pagamento in misura 
ridotta. L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’articolo 17 
della medesima legge n. 689 del 1981 è il prefetto della provincia nella 
quale è stata commessa la violazione. All’accertamento si provvede ai 
sensi dell’articolo 13, commi primo e quarto, della citata legge n. 689 
del 1981. 

 4.ter. 
 5. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economi-

co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Banca d’Italia, vengono disciplinati le modalità, i termini e l’importo 
delle sanzioni amministrative pecuniarie anche in relazione ai soggetti 
interessati, di attuazione della disposizione di cui al comma 4 anche 
con riferimento alle fattispecie costituenti illecito e alle relative sanzioni 
pecuniarie amministrative. Con i medesimi decreti può essere disposta 
l’estensione degli obblighi a ulteriori strumenti di pagamento elettronici 
anche con tecnologie mobili. 

 5  -bis  . Per il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione 
e contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine 
di garantire omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le am-
ministrazioni pubbliche devono avvalersi per le attività di incasso e pa-
gamento della piattaforma tecnologica di cui all’articolo 81, comma 2  -
bis  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle piattaforme di 
incasso e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento abilitati ai 
sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82.   138  

 5  -ter  . Al comma 5 dell’articolo 35 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La valuta-
zione della conformità del sistema e degli strumenti di autenticazione 
utilizzati dal titolare delle chiavi di firma è effettuata dall’Agenzia per 
l’Italia digitale in conformità ad apposite linee guida da questa emanate, 
acquisito il parere obbligatorio dell’Organismo di certificazione della 
sicurezza informatica”. 

 5  -quater   . All’articolo 21 del codice del consumo, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo il comma 4 è aggiunto 
il seguente:  

 “4  -bis  . È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale 
che richieda un sovrapprezzo dei costi per il completamento di una tran-
sazione elettronica con un fornitore di beni o servizi”».   

  Art. 1  - duodecies 
      Disposizioni urgenti relative al servizio elettrico

per i clienti finali delle isole minori non interconnesse    

      1. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, dopo il comma 2  -quater    sono inseriti i 
seguenti:   

   «2  -quinquies  . In deroga a quanto previsto dai com-
mi 2, 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  , i clienti finali le cui utenze 
sono ubicate nelle isole non interconnesse ove operano le 
imprese elettriche minori di cui all’articolo 7 della legge 
9 gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese 
alle specifiche condizioni tariffarie stabilite dall’ARERA.   

   2  -sexies  . In deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 18, nelle isole non interconnesse i distributori locali 

possono possedere, sviluppare e gestire sistemi di stoc-
caggio elettrico, esclusivamente in relazione all’isola in 
cui esercitano la concessione di distribuzione di energia 
elettrica, alle specifiche condizioni stabilite dall’ARERA.   

   2  -septies  . In deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 1, commi da 50 a 52, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, le concessioni di distribuzione delle imprese elet-
triche minori di cui all’articolo 7 della legge 9 genna-
io 1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza oneri 
concessori.   

   2  -octies  . L’attività di dispacciamento dell’ener-
gia elettrica nelle isole non interconnesse è svolta dai 
distributori locali, ognuno esclusivamente in relazione 
all’isola in cui esercita la concessione di distribuzione 
di energia elettrica. L’ARERA definisce le modalità e le 
condizioni per l’esercizio di tale attività.   

   2  -novies  . L’efficacia delle disposizioni di cui ai 
commi 2  -quinquies   e 2  -sexies   è subordinata alla preven-
tiva autorizzazione da parte della Commissione europea 
delle pertinenti deroghe di cui all’articolo 66 della diret-
tiva (UE) 2019/944».   

   2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
dopo il comma 52 è inserito il seguente:   

   «52  -bis  . Per le cooperative elettriche, la rimodula-
zione delle concessioni in essere è riconosciuta, a con-
dizioni semplificate definite con il decreto di cui al com-
ma 50, anche in deroga alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del 
medesimo comma, nonché ai commi 51 e 52, per un pe-
riodo di venti anni. Nel definire le condizioni ai sensi del 
primo periodo, si tiene conto della funzione sociale svolta 
dalle cooperative di cui al presente comma».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11 (   Clienti vulnerabili e in condizioni di povertà energeti-
ca    ). — Sono clienti vulnerabili i clienti civili:  

   a)   che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate 
o che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo 
di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettri-
ca, necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124; 

   b)   presso i quali sono presenti persone che versano in gra-
vi condizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature 
medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica, necessarie per il 
loro mantenimento in vita; 

   c)   che rientrano tra i soggetti con disabilità ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   d)   le cui utenze sono ubicate nelle isole minori non 
interconnesse; 

   e)   le cui utenze sono ubicate in strutture abitative di emergen-
za a seguito di eventi calamitosi; 

   f)   di età superiore ai 75 anni.   21  
 2. A decorrere dalla data di cessazione del servizio di maggior 

tutela di cui all’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, 
i clienti vulnerabili di cui al comma 1 hanno diritto a essere riforniti di 
energia elettrica, nell’ambito del servizio di vulnerabilità di cui al pre-
sente comma, secondo le condizioni disciplinate dall’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (ARERA) e a un prezzo che riflette il 
costo dell’energia elettrica nel mercato all’ingrosso e costi efficienti del-
le attività di commercializzazione del servizio medesimo, determinati 
sulla base di criteri di mercato. La società Acquirente unico S.p.a. svol-
ge, secondo condizioni e modalità stabilite dall’ARERA, la funzione di 
approvvigionamento centralizzato dell’energia elettrica all’ingrosso per 
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la successiva cessione agli esercenti il servizio di vulnerabilità, utiliz-
zando gli strumenti disponibili sui mercati regolamentati dell’energia 
elettrica ovvero mediante la stipulazione di contratti bilaterali a termine 
con operatori del mercato all’ingrosso selezionati all’esito di procedure 
competitive gestite dalla società medesima. Il servizio di vulnerabilità 
è esercito da fornitori iscritti nell’elenco dei soggetti abilitati alla ven-
dita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro della 
transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati mediante 
procedure competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa ai sensi 
del comma 2  -bis  , lettera   b)  , del presente articolo.   18     26  

 2  -bis   . Per le finalità di cui al comma 2, l’ARERA disciplina il 
servizio di vulnerabilità, prevedendo, in particolare:  

 0a) la decorrenza del servizio da una data non anteriore alla 
conclusione del servizio a tutele graduali di cui all’articolo 1, com-
ma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124; 

   a)   la limitazione del servizio alla sola fornitura di energia 
elettrica; 

   b)   l’assegnazione del servizio, per una durata non superiore a 
quattro anni, mediante procedure competitive relative ad aree territoriali 
omogenee nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, massima 
partecipazione e non discriminazione; 

   c)   l’entità del corrispettivo massimo di assegnazione del ser-
vizio, tenuto conto di quanto previsto dalla lettera e  -bis  ); 

   d)   l’obbligo per ciascun fornitore di svolgere l’attività relati-
va al servizio di vulnerabilità in maniera separata rispetto a ogni altra 
attività; 

   e)    il divieto per il fornitore di utilizzare:  
 1) il canale di commercializzazione del servizio di vulnera-

bilità per promuovere offerte sul mercato; 
 2) i dati e le informazioni acquisite nello svolgimento del 

servizio di vulnerabilità per attività diverse da quella di commercializ-
zazione del servizio stesso; 

 3) per l’esercizio del servizio di vulnerabilità, lo stesso 
marchio con cui svolge attività al di fuori del servizio medesimo; 

 e  -bis  ) che, al momento della presentazione dell’istanza di 
partecipazione alla procedura competitiva, i soggetti interessati possano 
manifestare la volontà di avvalersi dell’azienda o del ramo d’azienda 
degli esercenti il servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 125, ovvero di subentrare nei rapporti giuridici dei 
quali gli stessi sono titolari al momento della cessazione del servizio 
medesimo, correlati allo stesso servizio, sulla base delle informazioni 
relative all’azienda, al ramo di azienda e ai relativi rapporti giuridici 
messe a disposizione dei soggetti interessati medesimi, con congruo 
anticipo rispetto allo svolgimento delle procedure di cui alla lettera   b)   
del presente comma, secondo modalità, anche in relazione alla rappre-
sentazione di dette informazioni, stabilite dall’ARERA in coerenza con 
quanto previsto dall’articolo 14, comma 4  -bis  , del decreto-legge 9 di-
cembre 2023, n. 181; 

 e  -ter  ) che ai fini dell’individuazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, per ciascuna area, sulla base di criteri determi-
nati dall’ARERA, si tenga conto della manifestazione di volontà di cui 
alla lettera ebis) del presente comma e del conseguente minor reintegro 
dei costi da riconoscere agli esercenti il servizio di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125; 

 e  -quater  ) che i soggetti che esprimono la manifestazione di 
volontà prevista dalla lettera e  -bis  ) siano tenuti a presentare offerte per 
un insieme minimo di aree non inferiore a quello stabilito dall’ARERA 
in coerenza con l’oggetto della manifestazione stessa.   20  

 2  -ter  . In caso di mancata aggiudicazione del servizio di vulne-
rabilità all’esito delle procedure competitive disciplinate ai sensi del 
comma 2  -bis  , la società Acquirente unico Spa provvede a indire una 
nuova procedura entro sei mesi dalla conclusione della precedente.   20    
2  -quater  . 

 2  -quater  . Nelle more dell’aggiudicazione del servizio di vulne-
rabilità, la fornitura di energia elettrica ai clienti vulnerabili di cui al 
comma 1 che non hanno scelto un fornitore continua a essere assicurata 
dall’esercente il servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 

3 agosto 2007, n. 125, e la società Acquirente unico S.p.a. svolge la re-
lativa funzione di approvvigionamento sulla base di condizioni stabilite, 
in via d’urgenza, dall’ARERA entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, con le modalità di cui all’articolo 1  -
bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ovvero mediante la stipulazione, 
con operatori del mercato all’ingrosso selezionati all’esito di procedure 
competitive gestite dalla società medesima, di contratti bilaterali a ter-
mine anche a prezzi fissi, a condizione che i prezzi medesimi non siano 
superiori alla media dei prezzi a termine rilevabili nei mercati europei 
caratterizzati da maggiore liquidità per i prodotti a termine di analoga 
durata. 

   2  -quinquies  . In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2  -bis  , 2  -ter   
e 2  -quater  , i clienti finali le cui utenze sono ubicate nelle isole non inter-
connesse ove operano le imprese elettriche minori di cui all’articolo 7 
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese alle 
specifiche condizioni tariffarie stabilite dall’ARERA.   

   2  -sexies  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 18, nelle isole 
non interconnesse i distributori locali possono possedere, sviluppare e ge-
stire sistemi di stoccaggio elettrico, esclusivamente in relazione all’isola 
in cui esercitano la concessione di distribuzione di energia elettrica, alle 
specifiche condizioni stabilite dall’ARERA.   

   2  -septies  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, commi da 50 
a 52, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le concessioni di distribuzione 
delle imprese elettri che minori di cui all’articolo 7 della legge 9 gennaio 
1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza oneri concessori.   

   2  -octies  . L’attività di dispacciamento del l’energia elettrica nelle 
isole non interconnesse è svolta dai distributori locali, ognuno esclusiva-
mente in relazione all’isola in cui esercita la concessione di distribuzione 
di energia elettrica. L’ARERA definisce le modalità e le condizioni per 
l’esercizio di tale attività.   

   2  -novies  . L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 2  -quin-
quies   e 2  -sexies   è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte 
della Commissione europea delle pertinenti deroghe di cui all’articolo 66 
della direttiva (UE) 2019/944.   

 3. Al fine di incrementare il grado di consapevolezza dei clienti fi-
nali sui prezzi dell’energia elettrica, l’ARERA definisce, in via transitoria 
e comunque fino al 31 dicembre 2025, un indice di riferimento mensile 
del prezzo dell’energia elettrica all’ingrosso. 

 4. Il Ministro della transizione ecologica, sulla base del riesame 
della Commissione europea sugli interventi pubblici nella fissazione dei 
prezzi di fornitura dell’energia elettrica ai clienti civili in condizioni di 
povertà energetica o vulnerabili previsto dall’articolo 5, paragrafo 10, del-
la direttiva (UE) 2019/944, propone al Consiglio dei ministri un disegno 
di legge per l’eventuale superamento dell’obbligo previsto dal comma 2 
del presente articolo, con contestuale previsione delle misure sociali di 
sostegno ai clienti vulnerabili alternative agli interventi pubblici nella fis-
sazione del prezzo di fornitura dell’energia elettrica. 

 5. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adotta-
re entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
presso il Ministero della transizione ecologica, l’Osservatorio nazionale 
della povertà energetica. L’Osservatorio è un organo collegiale composto 
da sei membri nominati con decreto del Ministro della transizione eco-
logica. Dei sei membri, due, compreso il Presidente dell’Osservatorio, 
sono designati dal Ministro della transizione ecologica; uno dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali; uno dal Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili; uno dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; uno 
dall’ARERA. L’Osservatorio si avvale del supporto tecnico del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a. e di Acquirente Unico S.p.a. La partecipazio-
ne all’Osservatorio non prevede il riconoscimento di compensi, rimborsi 
spese, gettoni di presenze ed altri emolumenti comunque denominati. 

  6. L’Osservatorio:  

   a)   propone al Ministero della transizione ecologica e all’ARE-
RA misure di contrasto alla povertà energetica, anche attraverso azioni di 
comunicazione, formazione e assistenza a soggetti pubblici ed enti rap-
presentativi dei portatori di interesse; 
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   b)   effettua, con cadenza biennale, il monitoraggio del feno-
meno della povertà energetica a livello nazionale, anche ai fini della co-
municazione integrata sulla povertà energetica di cui all’articolo 24, del 
regolamento (UE) 2018/1999; 

   c)   anche ai fini di cui alla lettera   b)   del presente comma, elabora 
criteri per l’elaborazione del numero di famiglie in condizioni di povertà 
energetica. 

 6  -bis  . Sulla base dei dati di cui al comma 6 forniti dall’Osser-
vatorio, il Ministro della transizione ecologica, con proprio decreto, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, adotta la Strategia nazionale contro la povertà energetica. 

 6  -ter  . La Strategia di cui al comma 6  -bis   stabilisce obiettivi in-
dicativi periodici per l’elaborazione, a livello nazionale, di misure strut-
turali e di lungo periodo e per l’integrazione delle azioni in corso di 
esecuzione e di quelle programmate nell’ambito delle politiche pubbli-
che al fine di contrastare in modo omogeneo ed efficace il fenomeno della 
povertà energetica. 

 6  -quater  . Lo schema della Strategia di cui al comma 6  -bis   è sottopo-
sto a consultazione pubblica e gli esiti della consultazione sono incorporati, 
in forma sintetica, nella versione definitiva della Strategia medesima. In 
fase di attuazione delle misure previste dalla Strategia sono svolte consul-
tazioni pubbliche periodiche, in modo da favorire un’ampia partecipazione, 
per la valutazione dell’aggiornamento della Strategia medesima. 

 6  -quinquies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6  -
bis  , 6  -ter   e 6  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. La Strategia nazionale di cui al comma 6  -bis   è attua-
ta con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 7. Fermo quanto previsto dal presente articolo, gli enti locali che 
partecipano alle comunità energetiche dei cittadini, con le risorse disponi-
bili a legislazione vigente nei propri bilanci e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, adottano iniziative per promuovere la par-
tecipazione alle comunità stesse dei clienti vulnerabili di cui al comma 1 
del presente articolo, affinché questi ultimi possano accedere ai benefici 
ambientali, economici e sociali assicurati dalla comunità stessa. A supporto 
della realizzazione di tali progetti, il Gestore dei servizi energetici S.p.a., 
nell’ambito dei servizi di assistenza territoriale a favore dei comuni, mette 
a disposizione servizi informativi dedicati, ivi inclusi guide informative e 
strumenti di simulazione.». 

 — La legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2025-2027» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   305 del 31 dicembre 
2024.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A03280  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 384 del 12 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
IMODIUM 2 MG CÁPSULAS 20 U.P. dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 9385104, intestato alla società JNTL Consumer Health 
(Portugal), Limitada Lagoas Park, Edifício 11, s/n 2740-270 - Porto 
Salvo Portogallo e prodotto da Lusomedicamenta - Sociedade Técni-
ca Farmacêutica, S.A. Estrada Consiglieri Pedroso, 69 - B - Queluz de 
Baixo - 2730-055 - Barcarena – Portogallo, Janssen-Cilag, S.p.a. via C. 
Janssen, Borgo S. Michele - 04100 - Latina - Italia, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
21017 Samarate (VA). 

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 039499102 (in base 10) 15PFBY(in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: loperamide cloridrato 2 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, magnesio 

stearato; eritrosina (E 127); indigotina (E 132); ossido di ferro giallo (E 
172); ossido di ferro nero (E 172); titanio diossido (E 171) e gelatina. 

 Al paragrafo 5 «Come conservare IMODIUM» del foglio illustra-
tivo e sul confezionamento secondario, in luogo di «Questo medicinale 
non richiede alcuna condizione particolare di conservazione» riportare: 
Conservare a temperatura inferiore a 30°C. 

 Inserire al paragrafo 6, «Descrizione dell’aspetto di IMODIUM e 
contenuto della confezione», del foglio illustrativo: capsula con testa 
verde e corpo grigio scuro. 

 Officine di confezionamento secondario: BB Farma S.r.l. viale Eu-
ropa n. 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 0394990102. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 039499102. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea con 
quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 
2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza 
sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà 
riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lot-
to importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio 
esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il 
titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti 
di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi 
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grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo impro-
prio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva 
responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03212

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di flecainide acetato, «Flecainide 
Aurobindo Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 161 del 15 maggio 2026  

 Codice pratica: DC/2025/009. 
 Procedura europea n. PT/H/3020/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLECAI-

NIDE AUROBINDO ITALIA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) 
ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estrat-
to, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe 102 - 21047 Saronno, Italia. 

  Confezioni:  
 «50 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051809010 (in base 10) 1KF2RL (in base 32); 
 «100 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051809022 (in base 10) 1KF2RY (in base 32); 
 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051809034 (in base 10) 1KF2SB (in base 32); 
 «200 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051809046 (in base 10) 1KF2SQ (in base 32). 
 Principi attivi: flecainide acetato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Estate, 
Qasam Industrijali Hal Far, Birzebbugia, BBG3000, Malta; 

 Generis Farmaceutica S.A., Rua João de Deus, n. 19, Venda   Nova  , 
2700-487 Amadora, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa è 
considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della deter-
mina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP); il cui contenuto e for-
mato sono soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio 
di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribu-
zione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista. 
Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il pro-
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dotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al 
precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere 
oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto 
ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 
2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di ven-
dita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso 
dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo 
il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui 
all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, 
comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 5 febbraio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  26A03216

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di macitentan, «Macitentan Medac»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 151 dell’8 maggio 2026  

 Codice pratica: DC/2024/527. 

 Procedura europea n. SE/H/2639/001/DC switch di RMS n. 
IT/H/1088/001, 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MACI-
TENTAN MEDAC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Medac Pharma S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale via Viggiano n. 90, 00178, Roma, Italia. 

  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al - A.I.C. n. 051725012 (in base 10) 1KBJQN (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al - A.I.C. n. 051725024 (in base 10) 1KBJR0 (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister al/
al - A.I.C. n. 051725036 (in base 10) 1KBJRD (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister al/
al - A.I.C. n. 051725048 (in base 10) 1KBJRS (in base 32). 

 Principio attivo: macitentan. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Genepharm S.A. 18th km Marathonos Avenue, Pallini, 153 51, 
Grecia; 

 Olpha AS Rupnicu Iela, 5 - Olaine, Olaines Novads, LV-2114, 
Lettonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o specialisti: cardiologo, pneumologo, dermatologo, 
reumatologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
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medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive     2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI Product Index» – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,  PC) all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo eu-
ropeo 11 settembre 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03218

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di azelastina cloridrato e fluticaso-
ne propionato, «Azefluxin».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 173 del 29 maggio 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/175. 
 Procedura europea n. DE/H/8127/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AZE-

FLUXIN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Scharper S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in viale Ortles, 12 - 20139, Milano (MI). 

 Confezione: 137 microgrammi/50 microgrammi/erogazione spray 
nasale, sospensione» 1 flacone in vetro da 23g (120 erogazioni) con 
pompa spray e applicatore - A.I.C. n. 052895012 (in base 10) 1LG794 
(in base 32). 

 Principi attivo: azelastina cloridrato e fluticasone propionato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Midas Pharma GmbH, Rheinstrasse 49, 55218 Ingelheim am 
Rhein, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 21 gennaio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03219

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione della convenzione concernente la gestione 
delle funzioni di raccolta, verifica e conservazione della 
documentazione assicurativa relativa all’assolvimento de-
gli obblighi inerenti al rilascio della sicurezza finanziaria, 
stipulata tra il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e CONSAP S.p.a.    

     Si dà notizia che, in data 19 giugno 2026, è stato pubblicato sul 
Portale del lavoro marittimo, al    link    Approvazione Convenzione Con-
sap - Portale del Lavoro Marittimo (  https://lavoromarittimo.mit.gov.it/
approvazione-convenzione-consap/  ), il decreto direttoriale 27 maggio 
2026, n. 84, recante l’approvazione della convenzione concernente la 
gestione delle funzioni di raccolta, verifica e conservazione della do-
cumentazione assicurativa relativa all’assolvimento degli obblighi ine-
renti al rilascio della sicurezza finanziaria di cui allo    Standard    A4.2.1, 
paragrafo 1, lettera   b)  , della Regola 4.2 (responsabilità dell’armatore 
per malattia, infortunio o decesso) e allo    standard    A2.5.2 della Regola 
2.5, paragrafo 2 (responsabilità dell’armatore per i costi di rimpatrio), 
del codice della Convenzione OIL MLC 2006, come emendata dagli 
emendamenti approvati l’11 giugno 2014, stipulata tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e CONSAP S.p.a.   
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